
 

CITTÀ DI SULMONA 

 

CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 37 del 25/07/2022 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  
N. 37 DEL 25/07/2022 

 
OGGETTO: Documento Unico di Programmazione - SeS 2022-2026/ SeO 2022-2024. 

L’anno duemilaventidue, addì venticinque, del mese di Luglio alle ore 15:00, ed in continuazione, in 

Sulmona, nell’aula consiliare del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale in  sessione ordinaria pubblica 

di prima convocazione, con la presenza dei Signori:  

 

COGNOME E NOME PRESENTE COGNOME E NOME PRESENTE 

DI PIERO GIANFRANCO SI  
NANNARONE TERESA SI  
DI BENEDETTO MIMMO SI  
LA GATTA ANTONELLA SI  
GEROSOLIMO CRISTIANO SI  
PROIETTI MAURIZIO SI  
DI RIENZO CATERINA SI  
BALASSONE MAURIZIO SI  
FEBBO CLAUDIO ENRICO SI  

 

GEROSOLIMO ANDREA -- 

DI ROCCO FRANCO SI 

ZAVARELLA SALVATORE EZIO SI 

SANTILLI LUIGI SI 

MASCI VITTORIO SI 

LA PORTA ANTONIETTA SI 

LUPI JACOPO SI 

PERROTTA FRANCESCO SI 
 

Presenti n° 16   Assenti n° 1 

Assume la Presidenza il Presidente,  GEROSOLIMO CRISTIANO. 

Partecipa il Segretario Generale  DI CRISTOFANO GIOVANNA, il quale provvede alla redazione del 

presente verbale. 

Il Presidente, riscontrata la regolarità della convocazione e la validità dell’adunanza, invita il Consiglio a 
deliberare sull’argomento di cui all’oggetto. 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

<< IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 

n. 42, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi” con cui è stata approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, 
province, comuni ed enti del SSN) che trova applicazione a regime a decorrere dall’esercizio finanziario 2016; 
Visto il principio contabile della programmazione di bilancio, all. 4/1 al D.Lgs. 118/2011,  in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio, il quale prevede   che  il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

costituisce il presupposto necessario a tutti gli strumenti di programmazione degli Enti locali, e che lo stesso è composto 

da due sezioni: la sezione strategica (SeS), con orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo residuo e la sezione operativa ( SeO), con orizzonte temporale pari a quello del bilancio di previsione 

triennale, attualmente 2022-2024;  

Richiamato, sull’argomento, il Titolo II ‘Pianificazione – Programmazione - Previsione’ del vigente Regolamento di 
contabilità;  

Atteso che il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione; 

Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori di cui al verbale n. 17 del 3 luglio 2022, agli atti, espresso su detto 

documento di programmazione approvato dalla Giunta Comunale con atto n. 177/2022, con riferimento alla coerenza 

dello stesso alle linee programmatiche di mandato e alla programmazione operativa e di settore; 

Dato atto che sul citato DUP è stato apposto emendamento da parte della 1^ Commissione Consiliare Permanente 

“Finanze e Bilancio” nella seduta del 14 luglio 2022 e come emendato è stato approvato a maggioranza dalla medesima 
Commissione (verbale n. 4/2022); 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnico e contabile ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del decreto legislativo 

267/2000;  

Visti: 
- il d.Lgs. n. 267/2000; 

- il d.Lgs. n. 118/2011; 

- il regolamento comunale di contabilità;  

 

DELIBERA 

 

− di approvare, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, il Documento Unico di Programmazione - SeS 

2022-2026/SeO 2022-2024, allegato sub A) alla presente; 

 

− di disporre la pubblicazione del predetto Documento Unico di Programmazione sul sito del Comune di Sulmona  nella 

sezione “Amministrazione trasparente”. >>. 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la sopra riportata proposta di deliberazione n. 1887 del 22.07.2022 recante: <<  Documento 
Unico di Programmazione - SeS 2022-2026/SeO 2022-2024. >>. 

 

Ascoltata la relazione del componente la Giunta Assessore Katia Di marzio; 

 

Ascoltata la relazione del Consigliere Comunale Balassone, indicato quale relatore ai sensi dell' art. 

19 comma 4 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni 

Consiliari; 

 

Ascoltati gli interventi dei Consiglieri Zavarella, La Gatta e Santilli ed i chiarimenti forniti dagli 

Assessori Di Nisio, D'Andrea e dal Sindaco Di Piero; 

 

Previe le seguenti dichiarazioni di voto: 

- Febbo:   Favorevole; 

- Balassone:  Favorevole; 



CONSIGLIO COMUNALE Atto N.ro 37 del 25/07/2022 

- Perrotta:  Favorevole; 

- Nannarone:  Favorevole; 

- Proietti:  Favorevole; 

- Lupi:   Favorevole; 

- Di Rienzo:  Favorevole; 

- Santilli:  Contrario; 

- La Porta:  Contrario; 

- Masci:   Contrario; 

- Di Rocco:  Contrario; 

 

Posta dalla Presidente in votazione, per alzata di mano,  la su riportata proposta di deliberazione n. 

1887 del 22.07.2022 recante: <<  Documento Unico di Programmazione - SeS 2022-2026/SeO 
2022-2024. >>. 

 

 

Con il seguente risultato della votazione: 

- Consiglieri presenti: n. 16; 

- Consiglieri assenti: n.  1 ( Gerosolimo A.); 

- Voti favorevoli: n. 11 ; 

- Voti contrari:  n. 5 ( Di Rocco, La Porta, Masci, Santilli e Zavarella ); 

 

DELIBERA 
 

DI APPROVARE, , la su riportata proposta di deliberazione n. 1887 del 22.07.2022 recante: <<  
Documento Unico di Programmazione - SeS 2022-2026/SeO 2022-2024. >>. 

 

Di seguito, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Posta dalla Presidente in votazione, per alzata di mano,  la immediata eseguibilità della presente 

deliberazione; 

 

Con il seguente risultato della votazione: 

- Consiglieri presenti: n. 16; 

- Consiglieri assenti: n.  1 ( Gerosolimo A.); 

- Voti favorevoli: n. 11 ; 

- Voti contrari:  n.  2 ( Di Rocco e Santilli ); 

- Astenuti:  n.  3 ( La Porta, Masci e Zavarella ); 

 

DELIBERA 
 
Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il Dirigente/P.O. ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e dell’art. 11 del Regolamento sui controlli 

interni in ordine alla proposta n.ro 1887 del 22/07/2022 esprime parere FAVOREVOLE. 
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Parere firmato dal Dirigente/P.O.  DI CRISTOFANO GIOVANNA in data 25/07/2022. 

 

 

LETTO APPROVATO E SOTTOSCRITTO 

Presidente Segretario Generale 

 GEROSOLIMO CRISTIANO  DI CRISTOFANO GIOVANNA 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 2223 

Il 29/07/2022 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Delibera di Consiglio N.ro 37 del 25/07/2022 con 
oggetto: Documento Unico di Programmazione - SeS 2022-2026/ SeO 2022-2024. 
 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 
 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Nota di pubblicazione firmata da  FABRIZIA PRESUTTI il 29/07/2022.1 

 

Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate 
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                                                         Premessa 

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le 
politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le 
attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile 
delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tenendo conto 
della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle 
forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica 
emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le 
conseguenti responsabilità. 
 

Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 126/2014, e del 
Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., modificano il 
precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti ai fini della presente analisi: 

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione ed il 
bilancio; 

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo uno 
schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee strategiche ed 
operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 

 

Il documento, che già dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e programmatica, 
è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un processo di pianificazione, 
programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL e nella 
Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un altro documento 
obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2013. 
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento scorrevole di 
anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui l’amministrazione si è insediata. 
 

In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 
 il Documento unico di programmazione (DUP); 
 lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 
degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, 
comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo decreto legislativo. 
 la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 

 

Articolazione del DUP 
 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali. 
In quest’ottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e Programmatica e 
costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 

Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa 
(SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a 
quello del bilancio di previsione. 
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La Sezione Strategica 

 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46 comma 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi 
strategici dell’Ente. 
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale 
nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea. 
 

In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli obiettivi generali 
di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel corso del 
mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo; 
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel 
governo delle proprie funzioni fondamentali; 
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
 

Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali 
il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per 
informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilità 
politiche o amministrative ad essi collegate. 
 

L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle condizioni esterne 
e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
 

Nella prima parte della sezione strategica sono state rappresentate le condizioni esterne all’Ente che comunque 
influenzano l’attività di programmazione dell’Ente quali:  
1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute 
nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 
2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della domanda 
di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 
3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari 
ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella 
Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
 

A seguire viene rappresentato il contesto interno all’Ente entro il quale viene elaborata la programmazione pluriennale.  
 

Al termine dell’analisi del contesto esterno ed interno, che chiaramente impattano sulla programmazione, si  procede 
sulla base delle Linee programmatiche di mandato deliberate dal Consiglio comunale a: 
 

- definire gli indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato. Trattasi di indirizzi generali di natura 
strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica; 

- indicare  la disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in 
tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; 

- rappresentare la coerenza e compatibilità presente e futura della programmazione predisposta con i vincoli di 
finanza pubblica.  

 

Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, con 
progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione  e possono essere, a seguito 
di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. 
Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione strategica con particolare riferimento alle 
condizioni interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria. 
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La Sezione Operativa (SeO) 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione 
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO 
contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai 
processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
 

La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per 
cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un arco 
temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 
 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero periodo 
considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
 

La SeO ha i seguenti scopi: 

a)definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno 
delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 

b)orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

c)costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare 
riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di 
gestione. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

 Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del DUP, 
i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

 Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 
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Parte 1 della SeO 

 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici 
contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di riferimento della SeO 
del DUP. 

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono perseguire, 
la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso destinate. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi 
strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L’individuazione delle finalità e la 
fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione dei 
progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento e, 
laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e corretta dei 
futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei programmi all’interno delle missioni. 

L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle condizioni 
operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 

In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi deve 
esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni fondamentali 
dell’ente. 

Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno intorno al quale 
definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di gestione dell’ente, 
nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte dell’amministrazione agli utilizzatori del sistema 
di bilancio. 

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte “politiche” 
che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con chiarezza le 
decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e sociale che avranno. 

I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il processo di 
definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione e l’approvazione 
del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
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Parte 2 della SeO 

 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale, patrimonio,  piano biennale 
forniture e servizi nonché  tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale dell’ente 
di cui il legislatore prevede  la redazione ed approvazione. 

In particolare, la realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità al programma 
triennale dei lavori pubblici e  ai suoi aggiornamenti annuali, secondo la normativa vigente, che sono ricompresi nella 
SeO del DUP. I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  
documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. Ogni ente locale deve analizzare, 
identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. 

La programmazione del fabbisogno di personale, invece,  che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, 
ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita 
delibera dell’organo di governo individua, inoltre, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. 
Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
patrimoniali” quale parte integrante del DUP. La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici. 
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1.0 SeS - Sezione strategica 
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1.1 Indirizzi strategici 
 

LINEE GUIDA - PROGRAMMA DI MANDATO   
 

L’attività di pianificazione di ciascun Ente trae la sua origine dalle linee programmatiche di mandato. L’art. 46, comma 
3, del D.Lgs 267/2000 disciplina le modalità di approvazione di detto documento di pianificazione “Entro il termine 
fissato dallo statuto, il sindaco …, sentita la giunta, presenta al consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai 
progetti da realizzare nel corso del mandato.” In detto documento di pianificazione la visione della realtà comunale, 
delineata e proposta dalla compagine vincente alle ultime consultazioni elettorali amministrative, viene calibrata e 
rapportata con le reali esigenze della collettività e dei suoi portatori d’interesse. 
Con deliberazione di Consiglio comunale n. 4 del 3.03.2022 questa Amministrazione insediatasi in data 8 novembre 2021 
ha approvato le linee programmatiche relative ai progetti e alle azioni da realizzare nel corso del mandato amministrativo 
per il quinquennio 2021-2026.  
La pianificazione elaborata nelle Linee programmatiche di mandato per tradursi in programmazione operativa e, quindi, 
di immediato impatto con l’attività dell’Ente, potrà essere aggiornata per adattarsi così alle mutate condizioni della società 
locale nonché essere ripensata in un’ottica tale da consentire la trasformazione degli obiettivi di massima in atti concreti. 
Lo strumento per consentire l’attuazione di questo passaggio è il Documento Unico di Programmazione (DUP).  
In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, 
l’Amministrazione dovrà rendere conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui all’art. 4 del 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione certificata delle iniziative intraprese, dell’attività 
amministrativa e normativa e dei risultati riferibili alla programmazione strategica e operativa dell’ente e di bilancio 
durante il mandato.  
Tutti i documenti di verifica saranno pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia diffusione 
e conoscibilità.  
Nel presente DUP è volontà dell’Amministrazione esprimere chiarezza di idee, intensità di impegno e fermezza di volontà 
sugli assi programmatici indicati nelle Linee programmatiche adottate e ciò pur in un generale contesto socio-economico, 
che di seguito si riporta, nazionale e locale di difficoltà e particolare complessità. 
 
 

QUADRO STRATEGICO DI RIFERIMENTO 
 

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce l’azione di 
governo della nostra amministrazione. 
 

Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 
-lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente; 
-lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 
-lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, in cui si inserisce 
la nostra azione. 

 

Scenario nazionale ed internazionale  
 

La pandemia di Covid-19 ha avuto effetti estremamente gravi sul piano umano, sociale ed economico. La diffusione del 
virus ha investito l'intera economia globale e con le successive ondate epidemiche gli effetti economici si sono manifestati 
in misura diversa tra settori e aree geografiche. 
Secondo le stime dell'FMI, nel 2020 il PIL mondiale è diminuito del 3,3 per cento, la più forte contrazione dalla seconda 
guerra mondiale; il commercio, anche a seguito delle restrizioni alla mobilità di merci e persone, si è ridotto dell'8,9 per 
cento.  
Le politiche monetarie assunte nel periodo 2021-2022 hanno evitato che la crisi pandemica si tramutasse in una crisi 
finanziaria, garantendo la liquidità sui mercati e favorendo il credito attraverso diverse iniziative tra cui programmi di 
acquisto di titoli, adottati per la prima volta anche dalle banche centrali di alcune economie emergenti.  
Nella U.E. la risposta delle politiche di bilancio alla crisi pandemica è stata incisiva, attraverso una molteplicità di 
strumenti, tra cui l'attivazione della clausola di salvaguardia generale del Patto di stabilità e crescita, l'aumento della 
flessibilità nell'utilizzo dei fondi di coesione europei e l'adozione di un quadro temporaneo di regole sugli aiuti di Stato. 
In quest’ottica l'accordo sul programma Next Generation EU (NGEU) per il finanziamento comune dei piani dei singoli 
paesi a sostegno della ripresa rappresenta un'innovazione di rilevanza storica.  
L'orientamento espansivo della politica di bilancio è stato comune a tutti i paesi membri e ha risposto alla gravità della 
recessione.  
In questo contesto in Italia a fine settembre 2021 la Nota di aggiornamento al DEF (NADEF) del 2021 prospettava uno 
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scenario di crescita dell’economia italiana e di graduale riduzione del deficit e del debito pubblico. Le nuove previsioni 
macroeconomiche del Governo per il 2022-2024, pur riconoscendo alcuni rischi collegati all’evoluzione della pandemia 
da Covid-19 e della domanda mondiale e ai forti aumenti dei prezzi dell’energia registrati negli ultimi mesi, prendevano 
atto del miglioramento dei principali indicatori di crescita e indebitamento rispetto alle stime contenute nel DEF e 
definivano il perimetro di finanza pubblica all’interno del quale si iscriveranno le misure della prossima Legge di Bilancio. 
Il livello di PIL più elevato (atteso a un +6% per l’anno in corso) e il minor indebitamento netto (previsto al 9,4% del PIL) 
consentivano una flessione del rapporto tra debito pubblico e prodotto (dal 155,6% nel 2020 al 153,5% nel 2021), che 
invece era stimato in aumento nel DEF di aprile 2021. 
Per quanto riguardava la programmazione delle finanze pubbliche, per il 2022 la NADEF fissava un obiettivo di deficit 
pari al 5,6% del PIL, che si confrontava con un saldo tendenziale pari al 4,4%. L’andamento dell’indebitamento netto 
programmatico era superiore a quello del quadro tendenziale per oltre un punto percentuale di PIL anche nel 2023 e 2024, 
sebbene la NADEF delineava una progressiva e significativa riduzione dell’indebitamento netto, che si presumeva 
scendesse al 3,3% del PIL nel 2024. Anche per effetto dello stimolo di bilancio, la crescita del PIL programmatico era 
prevista pari al 4,7% nel 2022, al 2,8% nel 2023 e all’1,9% nel 2024.  

Alla luce di questo migliorato quadro economico e finanziario e delle Raccomandazioni specifiche al Paese da parte del 
Consiglio dell’Unione Europea, il Governo confermava l’impostazione di fondo della politica di bilancio illustrata nel 
DEF ipotizzando che proseguisse la progressiva riduzione alle restrizioni delle attività economiche e sociali legate al 
Covid-19, l’intonazione della politica di bilancio restava espansiva fino a quando il PIL e l’occupazione avessero 
recuperato non solo la caduta, ma anche la mancata crescita rispetto al livello del 2019. Una condizione che, in base alle 
proiezioni aggiornate, si poteva prevedere sarebbe stata soddisfatta a partire dal 2024. Da quell’anno in poi, la politica di 
bilancio sarebbe stata maggiormente orientata a ridurre il disavanzo strutturale e a ricondurre il rapporto debito/PIL al 
livello pre-crisi (134,3%) entro il 2030. 
Nel corso del triennio 2022-2024, l’andamento programmatico disegnato dalla NADEF avrebbe consentito di coprire le 
esigenze per le ‘politiche invariate’ e il rinnovo di diverse misure di rilievo economico e sociale, fra cui quelle relative al 
sistema sanitario, al Fondo di Garanzia per le PMI, all’efficientamento energetico degli edifici e agli investimenti 
innovativi. Era previsto un intervento sugli ammortizzatori sociali e sull’alleggerimento del carico fiscale.  
L’espansione dell’economia italiana nei prossimi anni doveva essere sostenuta, oltre che dallo stimolo di bilancio, anche 
da favorevoli condizioni monetarie e finanziarie, dal ritrovato ottimismo delle imprese e dei consumatori e in particolare 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che rappresentava un’occasione inedita per rilanciare il Paese 
all’insegna della sostenibilità ambientale e sociale. 
Alla luce degli impegni sulle riforme assunti dal Paese con il PNRR, le Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione 
Europea si concentravano sulla politica di bilancio. La prima di tali raccomandazioni invitava l’Italia ad utilizzare 
pienamente le risorse fornite dallo Strumento per la Ripresa e la Resilienza (Recovery and Resilience Facility - RRF) per 
finanziare investimenti aggiuntivi a sostegno della ripresa senza che ciò spiazzasse i programmi di investimenti pubblici 
esistenti e cercando di limitare la crescita della spesa pubblica corrente. 
La seconda raccomandazione invitava il nostro Paese ad adottare una politica di bilancio “prudente” non appena le 
condizioni economiche lo consentissero, in modo tale da assicurare una piena sostenibilità della finanza pubblica nel 
medio termine. Si ripeteva inoltre l’indicazione di incrementare gli investimenti in modo tale da migliorare il potenziale 
di crescita dell’economia. 
La terza raccomandazione concerneva la qualità della finanza pubblica e delle misure di politica economica. Ciò non solo 
allo scopo di dare un maggior impulso alla crescita, ma anche di migliorare la sostenibilità ambientale e sociale. 
La prospettiva di espansione economica dell’Italia come prospettata nei richiamati documenti di programmazione è però 
oggi rallentata.  
A gennaio come evidenziava Confindustria “La risalita del PIL italiano … è a forte rischio e il balzo dell’inflazione sarà 
transitorio solo se si raffredderà l’energia. Il rincaro dell’energia colpisce l’industria italiana, la cui produzione è attesa in 
flessione, e gli elevati contagi frenano i consumi di servizi, che vanno di nuovo giù”.  
Al rincaro energia si è aggiunta la crisi geopolitica internazionale sfociata nel conflitto in Ucraina  che ha innescato 
un’ulteriore accelerazione dei prezzi delle commodity energetiche e alimentari, giunti a livelli eccezionalmente elevati. 
In Italia, la decelerazione della ripresa economica nel quarto trimestre del 2021 è stata seguita, a gennaio, dalla caduta 
della produzione industriale e da una flessione delle vendite al dettaglio. 
L’evoluzione del mercato del lavoro si è associata a quella dell’attività produttiva con un 

rallentamento tra ottobre e dicembre della crescita delle unità di lavoro e delle ore lavorate 

e, a gennaio, una stabilizzazione del tasso di occupazione. A febbraio, l’indice armonizzato dei prezzi al consumo IPCA 
ha segnato un ulteriore significativo aumento tendenziale, raggiungendo il 6,2%, quattro decimi di punto in più 
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rispetto alla media dell’area euro. Il differenziale dell’indice al netto dei beni energetici si mantiene, tuttavia, a favore 
dell’Italia. La stima dell’impatto della crisi sull’economia italiana è estremamente difficile. L’evoluzione del conflitto e 
gli effetti delle sanzioni finanziarie ed economiche decise dai paesi occidentali sono caratterizzati da elevata incertezza.  
Utilizzando il modello macroeconomico dell’Istat MeMo-It, il confronto evidenzia un effetto al ribasso sul livello del 
Pil nel 2022 di 0,7 punti percentuali. (da ISTAT - Nota mensile sull’andamento dell’economia italiana – febbraio 2022) 
 

                                                 PNRR e riforme della Pubblica Amministrazione 
 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) sopra citato ha l’intento di intervenire sui danni economici e sociali 
provocati dalla crisi pandemica, affrontare le debolezze strutturali dell’economia italiana e stimolare la transizione 
ecologica e digitale. Le riforme e gli investimenti previsti a tal fine contribuiranno a realizzare un Paese più innovativo e 
digitalizzato, più rispettoso dell’ambiente, più inclusivo nei confronti delle disabilità, più aperto ai giovani e alle donne, 
più coeso territorialmente. Data la rilevanza delle riforme presentate con il PNRR, il Governo ha scelto di avvalersi della 
possibilità di inglobarvi il Programma Nazionale di Riforma (PNR), come previsto dal Regolamento istitutivo del 
Dispositivo di Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility - RRF). Pertanto, il PNR non è stato presentato 
separatamente, ma sostituito da una trattazione riguardante le riforme all’interno del PNRR. Per conseguire gli obiettivi 
generali del PNRR - affrontando nel contempo i problemi strutturali che emergono dalle principali analisi della 
Commissione Europea nell’ambito del Semestre Europeo, stimolando la crescita di lungo periodo il Governo ha inserito 
nel Piano un significativo pacchetto di riforme strutturali. 
L’ampio spettro di provvedimenti tocca molti dei principali colli di bottiglia dell’economia italiana, tra cui la riforma 
della Pubblica Amministrazione, della giustizia e l’agenda delle semplificazioni. 
Sono previste, in particolare, riforme orizzontali o di contesto, d’interesse traversale a tutte le Missioni del Piano, che 
sono interventi strutturali volti a migliorare l’equità, l’efficienza e la competitività e, di conseguenza, il clima economico 
del Paese. Il Piano ne individua due: la riforma della PA e la riforma del sistema giudiziario. Entrambe sono articolate in 
diversi obiettivi da realizzare entro il 2026. 
La riforma della PA è una delle riforme orizzontali del PNRR e condizione necessaria per il successo delle misure in esso 
contenute. In continuità con gli interventi adottati in passato, la riforma mira a rendere più efficace ed efficiente l’azione 
amministrativa al fine di favorire un miglioramento dei servizi offerti e un incremento della produttività dell’intera 
struttura economica del Paese di cui la PA è un fattore determinante. 
Come delineato nel PNRR, la riforma modificherà la struttura delle amministrazioni pubbliche attraverso innovazioni e 
miglioramenti delle norme che regolano il reclutamento del personale, accompagnati da importanti investimenti sul 
capitale umano e sulla digitalizzazione. Tali interventi avverranno in un contesto di semplificazione normativa che mira 
a rimuovere i vincoli burocratici e a rendere più rapide le procedure, in particolar modo quelle collegate all’attuazione del 
PNRR. I primi passi per l’attuazione della riforma generale della PA sono stati compiuti già tra il primo ed il secondo 
semestre del 2021.Nello specifico, è stato approvato il decreto sulla governance del PNRR e le semplificazioni normative. 
Con tale decreto si introducono disposizioni per la gestione del Piano e si definiscono le prime misure di snellimento di 
procedure che incidono in alcuni dei settori oggetto del PNRR (tra cui la transizione ecologica, le opere pubbliche, la 
digitalizzazione) al fine di favorirne la completa realizzazione. 
È stato, inoltre, approvato un decreto che introduce modifiche strutturali dei processi di reclutamento e, più in generale, 
dell’organizzazione del capitale umano nella PA. 
I punti chiave del decreto ‘Reclutamento’ sono merito, trasparenza, opportunità, valutazione e monitoraggio. L’obiettivo 
delle misure è duplice: da un lato si definiscono percorsi veloci, trasparenti e rigorosi per il reclutamento dei profili 
professionali necessari all’attuazione del PNRR, dall’altro, con una prospettiva di più lungo periodo, si pongono le basi 
per una riforma strutturale della PA, così come delineata nel PNRR. Per il raggiungimento del primo obiettivo, il decreto 
prevede modalità speciali per accelerare i tempi di selezione ed assunzione di personale a tempo determinato da parte 
delle amministrazioni titolari di progetti previsti nel PNRR. 
Al fine di valorizzare il capitale umano esistente, viene rafforzata la capacità di management della PA attraverso l’ingresso 
di nuove professionalità dall’esterno e la progressione del personale interno sulla base del merito. Inoltre, in linea con le 
indicazioni della Commissione Europea, si procederà ad un allentamento dei vincoli alla mobilità orizzontale al fine di 
favorire una maggiore circolazione delle professionalità tra le diverse amministrazioni. Il decreto-legge interviene, infine, 
semplificando le attività di pianificazione e monitoraggio attraverso l’accorpamento nel ‘Piano integrato di attività e di 
organizzazione’ di una pluralità di piani previsti dalla normativa vigente, tra cui quelli della performance, del lavoro agile, 
della parità di genere e dell’anticorruzione. 
 

Per quanto riguarda le nuove misure di semplificazione le norme direttamente collegate al funzionamento delle 
amministrazioni modificano la legge sul procedimento amministrativo, al fine di rendere più rapide ed efficienti le 
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procedure relative al PNRR e, più in generale, i rapporti tra PA, cittadini ed imprese. 
 In relazione alle infrastrutture digitali, il Governo ha completato la strategia di cyber-resilienza del Paese istituendo 
l’Agenzia Nazionale per la Cybersicurezza (ANC). L’Agenzia avrà i compiti di tutelare gli interessi nazionali e la 
resilienza dei servizi e delle funzioni essenziali dello Stato da minacce cibernetiche; sviluppare capacità nazionali per far 
fronte agli incidenti di sicurezza informatica e agli attacchi informatici. Essa, inoltre, contribuirà all’innalzamento della 
sicurezza dei sistemi di ICT delle pubbliche amministrazioni, degli operatori di servizi essenziali (OSE) e dei fornitori di 
servizi digitali (FSD). L’Agenzia supporterà anche lo sviluppo di competenze industriali, tecnologiche, scientifiche, 
promuovendo progetti per l’innovazione e lo sviluppo in un’ottica di autonomia strategica nazionale nel settore della 
sicurezza cibernetica. Infine, essa assumerà le funzioni di interlocutore unico nazionale per i soggetti pubblici e privati in 
materia di misure di sicurezza e attività ispettive delle reti e dei sistemi informativi. 

 
 

Scenario regionale 
 

Contesto 
 

(segue fonte Banca d’Italia Economie regionali – Abruzzo – giugno 2021) 
La pandemia di Covid-19, delineatasi in Italia dai primi mesi del 2020, si è diffusa rapidamente anche in Abruzzo, 
determinando forti ripercussioni sul sistema economico regionale. 
 

Il quadro macroeconomico  
 

Le stime elaborate da Prometeia indicano una flessione del PIL dell'8,6 per cento nel 2020, un calo di entità 
sostanzialmente in linea rispetto a quanto registrato per il complesso del Paese. 
Le imprese 

L'intensità con cui le restrizioni hanno colpito l'economia dei territori è stata eterogenea in funzione delle loro diverse 
specializzazioni produttive. 
In Abruzzo, come nel resto del Paese, la caduta del prodotto è stata ampia nell'industria. La contrazione delle vendite, 
estesa sia alle imprese esportatrici sia a quelle operanti sul mercato interno, è stata particolarmente diffusa tra le aziende 
di piccola dimensione. Il calo dei ricavi e il peggioramento del clima di fiducia hanno frenato l'accumulazione di capitale. 
Le attese per l'anno in corso prospettano tuttavia una ripresa delle vendite e degli investimenti. 
Le esportazioni si sono significativamente ridotte, in particolare verso i paesi della UE. Vi ha contribuito principalmente 
il calo delle vendite di mezzi di trasporto, mentre un impulso positivo è provenuto dai comparti farmaceutico e alimentare. 
Nelle costruzioni la contrazione del prodotto è stata meno accentuata della media dei settori. Dopo la caduta registrata nel 
primo semestre, a partire dall'estate l'attività produttiva è tornata a collocarsi su livelli prossimi a quelli dell'anno 
precedente. Anche nel mercato immobiliare il recupero osservato nel secondo semestre ha contenuto l'intensità della 
flessione delle compravendite. 
I servizi, in particolare il turismo, il commercio e i trasporti, sono stati pesantemente colpiti dalla pandemia. Al 
temporaneo recupero registrato nel corso dell'estate ha fatto seguito una nuova contrazione dei livelli di attività in autunno, 
in coincidenza con l'avvio della seconda fase di diffusione del virus. 
La redditività delle imprese è stimata in forte calo nel 2020 e tornerebbe a collocarsi su livelli prossimi al minimo toccato 
nel 2012, all'apice della precedente fase recessiva. Le accresciute esigenze di liquidità, anche per finalità precauzionali 
connesse con l'elevata incertezza sulle prospettive future, si sono riflesse in un aumento della domanda di credito. Le 
misure straordinarie di sostegno disposte dal Governo hanno favorito il soddisfacimento delle richieste di finanziamento 
delle imprese; i prestiti bancari, in calo all'inizio dell'anno, hanno progressivamente accelerato, con un'espansione più 
pronunciata per le aziende di piccola dimensione. 
Il mercato del lavoro e le famiglie 

La pandemia ha determinato anche in Abruzzo un netto peggioramento del quadro occupazionale; la partecipazione al 
mercato del lavoro ha risentito delle maggiori difficoltà nella ricerca di un impiego a causa dalle misure per il 
contenimento dei contagi. Le assunzioni (al netto delle cessazioni) sono diminuite, in particolare nel comparto dei servizi 
e per le forme contrattuali meno stabili; ne hanno risentito soprattutto i giovani e le donne. Il ricorso agli strumenti di 
integrazione salariale è stato eccezionalmente elevato, soprattutto nei primi mesi dell'emergenza sanitaria. I redditi delle 
famiglie sono stimati in calo di oltre il 3 per cento, una flessione lievemente più accentuata rispetto al dato medio nazionale. 
Il calo è stato limitato dall'accresciuto ricorso alle diverse forme di sostegno del reddito. La marcata riduzione dei consumi, 
più intensa del calo del reddito, da ricondurre anche a motivazioni di tipo precauzionale, ha determinato un significativo 
aumento delle disponibilità liquide delle famiglie. I prestiti al settore hanno ristagnato, prevalentemente per il minor 
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ricorso al credito al consumo. Il calo degli acquisti di abitazioni ha determinato una diminuzione delle nuove erogazioni 
di mutui. 
Il mercato del credito 

Nel 2020 i prestiti all'economia abruzzese sono tornati a crescere in misura sostenuta, sospinti dall'incremento dei 
finanziamenti alle imprese. Pur in presenza di un forte peggioramento della congiuntura, il flusso di nuovi crediti 
deteriorati è rimasto pressoché invariato, anche grazie alle misure governative di sostegno ai redditi, alle garanzie 
pubbliche e alle moratorie sui prestiti; le banche hanno tuttavia aumentato in modo marcato la quota di finanziamenti in 
bonis classificati come rischiosi. La raccolta bancaria da famiglie e imprese residenti è cresciuta, in particolare nelle forme 
più liquide, come i depositi in conto corrente. Il numero delle banche operanti in Abruzzo è rimasto invariato, mentre si 
è ulteriormente ridotto il numero di sportelli operativi; al ridimensionamento della rete distributiva tradizionale ha fatto 
seguito un ulteriore ampliamento dell'offerta online dei servizi finanziari. 
La finanza pubblica decentrata 

Nel 2020 le entrate degli enti territoriali abruzzesi sono significativamente aumentate, in ragione dei maggiori 
trasferimenti statali destinati a fronteggiare gli effetti della pandemia. La spesa primaria è lievemente cresciuta, riflettendo 
l'espansione delle uscite correnti dovuta alle maggiori prestazioni sanitarie; si è invece significativamente contratta la 
spesa in conto capitale, su cui hanno inciso i minori pagamenti effettuati dai Comuni per le opere di ricostruzione post-
sisma del 2009. Il debito delle amministrazioni locali si è ulteriormente ridotto, sebbene in rapporto alla popolazione 
rimanga ancora superiore al dato medio nazionale. 

La digitalizzazione dell'economia nel contesto della pandemia 

Il grado di digitalizzazione di un territorio, indispensabile per sostenerne la competitività e per promuovere l'inclusione 
sociale nel lungo periodo, è risultato cruciale anche nel contesto della pandemia di Covid-19. Alla vigilia dell'emergenza 
sanitaria, l'indicatore della digitalizzazione dell'economia e della società abruzzese risultava inferiore alla media nazionale. 
Durante la pandemia l'utilizzo delle forme di lavoro agile si è rivelato più diffuso tra le aziende che maggiormente avevano 
investito in digitalizzazione, contribuendo a facilitare la riorganizzazione dei processi produttivi imposta dalla pandemia. 
Il ricorso alla didattica a distanza ha determinato anche in Abruzzo una spinta alla digitalizzazione delle scuole e al 
potenziamento delle dotazioni informatiche degli studenti, sostenuta dagli stanziamenti governativi a favore delle scuole 
e delle famiglie. 

Come da fonte Banca d’Italia Economie  regionali – Abruzzo – novembre 2021 nel “… corso del 2021 il quadro 
congiunturale in Abruzzo è nettamente migliorato, beneficiando dei progressi nella campagna di vaccinazione e 
dell'allentamento delle misure di contrasto alla pandemia. 
Il sondaggio della Banca d'Italia condotto tra la fine di settembre e l'inizio di ottobre su un campione di imprese 
manifatturiere abruzzesi ha mostrato una diffusa ripresa delle vendite nel complesso dei primi nove mesi dell'anno, con 
aspettative di un ulteriore incremento nel semestre successivo. Nel corso dell'anno sono tuttavia emerse difficoltà di 
approvvigionamento di input produttivi. 
I programmi di investimento, che all'inizio del 2021 indicavano un recupero dell'accumulazione di capitale, sono stati 
confermati. Nell'industria in senso stretto, risultati lievemente migliori della media si sono registrati per le imprese 
esportatrici, che hanno beneficiato della robusta ripresa della domanda proveniente sia dai paesi dell'Unione europea sia 
dall'area extra UE. Le vendite all'estero, trainate dal comparto dei mezzi di trasporto, si sono collocate al di sopra dei 
livelli registrati prima della pandemia. 
Nel settore delle costruzioni le ore lavorate hanno mostrato un significativo recupero, superando mediamente i livelli 
registrati nel 2019. Nel mercato immobiliare il numero di transazioni è marcatamente cresciuto, sia nel comparto 
residenziale sia in quello commerciale e produttivo. 
Nell'ambito del terziario si è registrato un significativo incremento delle presenze turistiche, trainato dal buon andamento 
della stagione estiva. La ripresa degli arrivi di visitatori dall'estero ha inoltre contribuito al parziale recupero dei transiti 
di passeggeri presso lo scalo aeroportuale di Pescara. Con il graduale allentamento delle restrizioni alla mobilità, i consumi 
di carburanti sono tornati a collocarsi sui livelli pre-pandemia. Il commercio ha beneficiato dei progressi registrati nel 
turismo, sebbene il comparto risenta del recupero ancora incompleto dei consumi delle famiglie residenti. 
Nel mercato del lavoro il quadro occupazionale è migliorato, in particolare nel secondo trimestre, a seguito della ripresa 
dei livelli di attività; è rimasto tuttavia ampio il ricorso agli strumenti di integrazione salariale. Nei primi otto mesi 
dell'anno le posizioni lavorative nel settore privato non agricolo sono aumentate, soprattutto nel comparto dei servizi e 
nelle modalità contrattuali a tempo determinato. Il progressivo allentamento delle misure restrittive introdotte per il 
contenimento dei contagi ha sostenuto il recupero della partecipazione al mercato del lavoro. Il clima di fiducia dei 
consumatori è migliorato, favorendo una parziale ripresa della spesa delle famiglie. Ha continuato a essere ampio l'accesso 
alle misure di sostegno del reddito. 
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Nel mercato del credito, la crescita della domanda di fondi da parte delle imprese, particolarmente pronunciata nel 2020, 
si è indebolita, determinando un rallentamento dei prestiti al settore a partire dai mesi estivi. I finanziamenti alle famiglie 
hanno accelerato, sospinti dalla ripresa degli acquisti di beni durevoli e dalla robusta espansione delle compravendite di 
immobili residenziali. 
La qualità del credito è ulteriormente migliorata per i finanziamenti alle imprese ed è rimasta stabile per le famiglie. Vi 
hanno contribuito la ripresa congiunturale e il permanere delle misure di sostegno alla liquidità e al reddito. La raccolta 
bancaria ha continuato a essere alimentata dalla crescita dei depositi, nella componente più liquida dei conti correnti. 
L'ammontare dei titoli detenuti a custodia presso le banche, espresso ai valori di mercato, è aumentato, trainato dalla 
crescita delle azioni e delle quote di fondi comuni.” 

Chiaramente anche per la regione Abruzzo debbono considerarsi le ripercussioni economiche ancora non chiaramente 
misurabili scaturenti dal caro energia e dal conflitto in corso in Ucraina. 
Per quanto attiene alla situazione finanziario-contabile in cui gli Enti Locali si trovano ad operare si riportano di seguito 
i dati Siope a consuntivo annualità 2020 per gli enti territoriali dell’Abruzzo: 
 

Spese 

 

Secondo i dati del Siope, nel 2020 la spesa primaria totale degli enti territoriali (al netto delle partite finanziarie) è 
aumentata in Abruzzo dell’1,2 per cento rispetto all’anno precedente (1,7 nelle Regioni a statuto ordinario, RSO; come 
illustrato nella tavola seguente). In termini pro capite è ammontata a 3.877 euro, un dato superiore alla media delle RSO; 
poco più dell’80 per cento delle erogazioni è rappresentato dalla spesa corrente al netto degli interessi (spesa corrente 
primaria). 
La spesa corrente primaria. – La spesa corrente primaria degli enti territoriali abruzzesi nel 2020 è cresciuta del 4,9 per 
cento, mentre è risultata pressoché invariata nella media delle RSO. Gli acquisti di beni e servizi, che ne costituiscono la 
voce principale, sono aumentati del 4,8 per cento. La spesa per il personale dipendente, in flessione nell’anno precedente, 
è cresciuta dell’1,7 per cento (1,9 nelle RSO), riflettendo l’incremento della spesa per il personale sanitario a seguito dei 
provvedimenti rivolti al contrasto della pandemia. Similmente, il marcato incremento della spesa per trasferimenti correnti 
a famiglie e imprese (21,5 per cento) ha riflesso in prevalenza l’attuazione di misure di sostegno volte a contenere le 
ricadute economiche dell’emergenza sanitaria. Sotto il profilo degli enti erogatori, circa il 70 per cento della spesa corrente 
è effettuato dalla Regione, prevalentemente per la gestione della sanità. Anche al netto di tale componente la spesa della 
Regione è cresciuta, dopo il calo registrato nell’anno precedente, in misura più intensa che nel resto del Paese. La spesa 
corrente dei Comuni abruzzesi nel complesso è lievemente aumentata, in particolare per l’insieme dei Comuni di maggiore 
dimensione, che risultano mediamente caratterizzati da una situazione economico-finanziaria peggiore. 
 

 
La spesa in conto capitale. – Nel 2020 la spesa in conto capitale degli enti territoriali abruzzesi è ulteriormente diminuita 
(-13,1 per cento), in linea con la tendenza registrata da alcuni anni. Sotto il profilo degli enti erogatori, oltre la metà della 
spesa in conto capitale è effettuata dai Comuni. Tali enti, nel 2020, hanno registrato una sensibile contrazione dei 
pagamenti in conto capitale (superiore al 14 per cento), a fronte dell’incremento osservato per la media delle RSO. Al 
calo della spesa hanno contribuito principalmente i Comuni con oltre 60 mila abitanti, mentre si è registrata un’espansione 
nella fascia dei Comuni di dimensione intermedia. La spesa in conto capitale della Regione e quella effettuata dalle 
Province sono entrambe diminuite, a fronte di un sensibile incremento nella media delle RSO. La spesa in conto capitale 
ha risentito soprattutto della dinamica degli investimenti fissi, sebbene tutte le voci di spesa abbiano contribuito in maniera 
negativa nel 2020. La tendenza flettente, registrata a partire dal 2016, si è rafforzata nel corso dell’anno passato, in 
connessione con il ridimensionamento delle spese destinate alla ricostruzione post-sisma del 2009. In rapporto alla 
popolazione, la spesa per investimenti rimane tuttavia di entità pressoché doppia rispetto alla media delle RSO. Circa l’80 
per cento degli investimenti è stato effettuato dai Comuni, la tipologia di enti in cui si è concentrato il calo della spesa per 
investimenti nel 2020; la spesa effettuata dalla Regione è invece lievemente aumentata. 
 

Entrate 

 
Secondo i dati del Siope, nel 2020 le entrate degli enti territoriali dell’Abruzzo, al netto di quelle finanziarie, sono 
aumentate dell’8,8 per cento rispetto all’anno precedente (a 5,8 miliardi di euro), una crescita leggermente più intensa 
della media delle RSO; in termini pro capite esse sono pari a 4.489 euro, un dato superiore a quello medio del gruppo di 
confronto. La crescita è dovuta principalmente ai maggiori trasferimenti statali destinati a fronteggiare gli effetti della 
pandemia di Covid-19. 
Le entrate tributarie correnti. – Le entrate tributarie, pari a circa il 64 per cento degli incassi complessivi degli enti, sono 
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aumentate del 4,0 per cento rispetto all’anno precedente (2,4 per cento le RSO), principalmente a seguito dell’incremento 
dei trasferimenti statali alla Regione. 
Gli enti abruzzesi, che si caratterizzano per aliquote dei tributi locali generalmente più elevate rispetto alla media delle 
RSO, hanno mantenuto invariate nel 2020 le aliquote dei principali tributi. Per stimare l’incidenza della fiscalità locale 
sul reddito delle famiglie abruzzesi, è stata simulata l’applicazione delle principali imposte locali su una famiglia-tipo 
residente in un Comune capoluogo, proprietaria dell’abitazione in cui vive e con caratteristiche di composizione e di 
capacità contributiva in linea con la media italiana. La ricostruzione mostra che il prelievo fiscale locale nel 2020 è stato 
pari a circa 1.740 euro, corrispondenti al 3,9 per cento del reddito familiare medio, contro il 3,7 per cento per il complesso 
delle RSO. 
Le altre entrate correnti. – Fra le altre entrate di parte corrente si registra un forte aumento dei trasferimenti (cresciuti del 
59,2 per cento rispetto al 2019; 47,0 per cento nelle RSO), cui si è contrapposta una riduzione delle entrate di natura extra 
tributaria di circa il 7 per cento per il complesso degli enti (-12,8 nelle RSO). La crescita dei trasferimenti è riferibile in 
prevalenza a maggiori trasferimenti statali e ha riguardato in misura generalizzata tutti i livelli di governo. Nel complesso 
il loro ammontare ha raggiunto gli 819 euro pro capite, pari al 18,2 per cento delle entrate totali (rispettivamente 784 euro 
e 19,8 per cento nelle RSO). Il calo delle entrate extra tributarie (a 211 euro pro capite nel 2020, pari al 4,7 per cento delle 
entrate; 212 e 5,3 nelle RSO, rispettivamente) ha interessato tutti gli enti ed è dipeso dalle misure di contrasto alla 
pandemia. 
Effetti del Covid-19 sulle entrate dei Comuni. – Nei Comuni le entrate tributarie ed extra tributarie interessate dagli effetti 
della crisi pandemica rappresentavano in Abruzzo circa il 61 per cento delle entrate correnti annue complessive, un valore 
solo lievemente inferiore a quello medio nazionale (62 per cento). Nel 2020 la perdita su tali entrate, rispetto alla media 
del triennio 2017-19, è ammontata a circa 41 milioni, pari al 3,4 per cento delle entrate correnti annue, un valore inferiore 
alla media nazionale (5,9 per cento). Le iniziative di ristoro delle perdite di gettito e i contributi alle maggiori spese 
necessarie a fronteggiare l’emergenza sanitaria hanno permesso di mitigare gli effetti sul bilancio dei Comuni. Indicazioni 
puntuali sulle perdite di gettito effettivamente subite a causa della pandemia, sui ristori ricevuti e sulle maggiori o minori 
spese sostenute saranno disponibili dopo la verifica che sarà effettuata entro il 30 giugno di quest’anno dal Tavolo tecnico 
di monitoraggio appositamente istituito dal Ministero dell’Economia e delle finanze. 
 

PROGRAMMA DI MANDATO 
 

Le Linee Programmatiche di governo relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso mandato amministrativo per 
il quinquennio 2021-2026, di cui al punto 1.1 della sezione strategica, sono state approvate con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 4 del 3.03.2022.  
Dette linee costituiscono la guida intorno alle quali si muoverà l’Amministrazione Comunale per mirate a perseguire il 
modello di una Città solidale, sostenibile ed inclusiva che, forte di una grande tradizione e di un patrimonio civile e 
culturale consolidato nel corso dei secoli, attraverso la pianificazione e la progettualità, intende fronteggiare la difficile 
congiuntura ed affrontare e vincere la sfida degli anni venti del terzo millennio dell’era cristiana. 
Al fine di perseguire dette finalità l’attività di programmazione e le azioni amministrative contenute nelle Linee 
programmatiche di mandato vengono incentrate sui seguenti TEMI - archetipi della linea politica del governo 
cittadino - che questa Amministrazione ritiene STRATEGICI per perseguire come obiettivo finale il rilancio 
della città di  Sulmona :   
 

- Sulmona e la Valle Peligna: territorio coeso e connesso > assolvere, anche in virtù della particolare posizione 
geografica, al ruolo di cerniera e di snodo in ambito regionale e interregionale;  

- Sulmona e la Valle Peligna: territorio del dialogo > ripensare il proprio ambiente nella dimensione comprensiva 
dell’intera Valle Peligna, ricominciando a “camminare il territorio”, sollecitando una educazione che porti a 
cogliere con consapevolezza l’insieme di ciò che la circonda, nelle sue componenti naturali, artistiche, culturali 
e sociali;  

- Sulmona città sostenibile e territorio dell’economia circolare > attuare e realizzare politiche sostenibili in 
materia di mobilità e, attraverso le sue partecipate, in materia di gestione dei rifiuti e delle acque; 

- Sulmona città di pianificazione e progetti > attivare un sistema coordinato di azioni per migliorare la vivibilità 
dell’intero territorio attraverso opere di ristrutturazione e manutenzione del patrimonio esistente; 

- Sulmona città solida > recuperare e riqualificare attraverso azioni di consolidamento sismico il suo centro storico; 
- Sulmona città del turismo > attuare interventi di sviluppo e valorizzazione del turismo attraverso la 

valorizzazione del proprio patrimonio culturale e nuove iniziative in ambito culturale; 
- Sulmona città della cultura > realizzare interventi diretti a valorizzare il proprio patrimonio culturale e avviare 

iniziative in ambito culturale; 
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- Sulmona territorio del commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura di qualità > rilanciare la propria economia 
attraverso azioni finalizzate a valorizzare l’artigianato locale ed il commercio di vicinato e a promuovere lo 
sviluppo dell’agricoltura biologica locale  

- Sulmona città di tutti > promuovere le politiche della cura e dell’incontro tra i diversi attori presenti nel territorio;   
- Sulmona città della salute e delle politiche sociali > attuare politiche di sostegno dei soggetti fragili ed 

efficientare i servizi; 
- Sulmona città dello sport e del tempo libero > potenziare l’offerta sportiva e gli impianti sportivi; 
- Sulmona città del diritto al lavoro > attuare politiche del lavoro e salvaguardia dei livelli occupazionali.  

 

Rispetto a detti temi strategici assumono carattere propedeutico e trasversale:  
- una virtuosa politica di bilancio anche attraverso una capillare ricognizione sui possibili debiti da contenzioso; 
- una messa a reddito del patrimonio dell’Ente; 
- un intervento di adeguamento e revisione della macrostruttura dell’Ente; 
- una generalizzata attuazione del processo di innovazione tecnologica; 
- l’efficientamento dei servizi; 

azioni queste che possono essere ricondotte ad un ulteriore tema o indirizzo strategico: ‘Comune di Sulmona: verso un 
diverso modello di governo per una città nuova’ 

 

******* 

Le Linee Programmatiche di governo relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso mandato amministrativo, 
sopra riportate, in coerenza con gli atti di programmazione già adottati e da adottare e in linea con le politiche fiscali e di 
bilancio di questa Amministrazione costituiscono la base per individuare gli OBIETTIVI STRATEGICI su cui si intende 
sviluppare la programmazione e l’azione dell’Ente che vengono sintetizzati, distinti per TEMI, in: 
 

- Sulmona e la Valle Peligna: territorio coeso e connesso: 
      -      Assolvere il ruolo di cerniera e di snodo, in ambito regionale  

- Sulmona e la Valle Peligna: territorio del dialogo: 
- Ricominciare a “camminare il territorio” 

- Sulmona città sostenibile e territorio dell’economia circolare: 
- Perseguire attraverso i diversi attori coinvolti la sostenibilità ambientale, economica e sociale. 
- Attuare politiche efficaci di mobilità sostenibile, 
- Provvedere alla gestione del verde e degli spazi pubblici 
- Consentire a tutti i cittadini pari opportunità 

- Promuovere, favorire e sostenere la costituzione di comunità energetiche  
- Sulmona città solida:  

- Recuperare, riqualificare e rivitalizzare la città storica  
- Impegnarsi per una politica di prevenzione degli eventi calamitosi a tutela della vita dei cittadini  
- Promuovere politiche ed azioni per l’efficientamento sismico del centro storico  

- Sulmona città del turismo: 
-  Consolidare strutturalmente il ruolo che Sulmona riveste come attrattiva meta turistica 

- Sulmona città della cultura; 
- Sostenere fortemente le attività culturali 

- Sulmona territorio del commercio, dell’artigianato e dell’agricoltura di qualità: 
      -     Fornire un sostegno concreto e fattivo alle imprese ed ai lavoratori 

- Sulmona città di tutti:  
- Permettere ai bambini di partecipare alla trasformazione di un territorio 

- Rendere Sulmona una città vivibile per i giovani 
- Tutelare ed assistere gli anziani 

 

- Sulmona città della salute e delle politiche sociali:  
- Salvaguardare e rafforzare i servizi sanitari erogati alla cittadinanza 

- Dare risposte ai cittadini che pongono domande di bisogno 

- Fare di Sulmona, coerentemente con la sua storia e la sua conformità, città della solidarietà sociale 
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- Sulmona città dello sport e del tempo libero:  
-  Potenziare l’offerta sportiva e gli impianti da destinare alle attività sportive 

- Sulmona città del diritto al lavoro:  
- Fornire sostegno al mercato del lavoro e alle relazioni industriali 

- Sulmona Città sicura: 
- Realizzare una città sicura ed accogliente 

- Comune di Sulmona: verso un nuovo modello di governo per una città nuova’: 
- Favorire la partecipazione attiva dei cittadini alla vita politica ed amministrativa della città 

- Perseguire una virtuosa politica di bilancio 

- Programmare la macchina amministrativa al fine di assicurare la realizzazione dell’interesse pubblico 
e di garantire il rispetto del principio di imparzialità 

- Mettere a reddito il patrimonio dell’Ente  
- Perseguire una completa attuazione del processo di innovazione tecnologica  
- Efficientare i servizi  

 

 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

 
Con relazione di inizio mandato di cui all’art. 4 bis del D.Lgs. n. 149/2011 - sottoscritta dal sindaco in data 18 febbraio 
2022 e pubblicata su Amministrazione Trasparente in data 21.02.2022 – si è provveduto a verificare la situazione 
finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento del Comune di Sulmona. All’approssimarsi del termine del 
mandato amministrativo, verrà predisposta la relazione di fine mandato contenente, a consuntivo, la descrizione 
dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato. 
 

 

1.2 Analisi strategica delle condizioni esterne 
 

 
Situazione socio-economica 
 

Dopo aver brevemente analizzato, nel paragrafo 1.0, le principali variabili macroeconomiche e le disposizioni 
normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo rivolgere la nostra 
attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 
 

 L’analisi della popolazione; 
  

 L’analisi del territorio e delle strutture; 
 
L’analisi sull’economia insediata. 
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Popolazione: 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un amministratore 
pubblico. 
 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le politiche 
pubbliche.  
 

Popolazione legale al censimento (2011) n° 24.275 
Popolazione residente al 31.12.2021 

 

                   di cui:     - nuclei familiari 
  

 - comunità/convivenze 

n° 

 

n° 

 

n° 

 

22.845 
 

10.055 
 

11 
 

 

 

Popolazione al 1° gennaio 2021  
(anno precedente) 
 

Nati nell’anno 
 

Deceduto nell’anno 

 

                                          Saldo naturale 
 

Immigrati nell’anno  
 

Emigrati nell’anno 

                                          Saldo migratorio 

 

 

 

 

 

n° 
 

n° 

 

 

 

n° 

 

n° 

 

 

 

 

 

122 
 

327 
 

 

 

445 
 

499 
 

 

 

n° 
 

 

 
 

 

 

n° 
 

 

 

 

n° 

 

 

 

 

23.108 
 

 

 
 

 

 

-205 

 

 

 

 
-54 

 

 

 
Tasso di natalità ultimo quinquennio:  

 

 

 

 
 

Anno  
2017 

2018 

2019 
2020 
2021 

Tasso  
5,36% 

4,80% 

5,26% 

5,46% 
5,31% 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno  
2017 

2018 

2019 
2020 

2021 

Tasso  
12,54% 

11,40% 

12,08% 

13,42% 

14,23% 
 

 

 

 

 

 

Popolazione: trend storico 
 

Descrizione 2017 2018 2019 2020 2021 
Popolazione complessiva al 31 dicembre 24.173 23.861 23.305 23.090 22.845 
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Territorio: 
 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la costruzione di 
qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi 
a base della programmazione. 
 
 
SUPERFICIE 

Kmq 58,33  

 

Risorse Idriche: 
Laghi n° 0 Fiumi e Torrenti n° 2 
 
Strade: 
Statali km 16,00 Provinciali km 46,00 Comunali km 96,00 
Vicinali km 24,00 Autostrade km 0,00  
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Economia insediata (I dati sotto riportati sono stati forniti dalla CCIAA   di L’Aquila in data 31.03.2022 prot. 13660) 
 
    

Comune Settore Classe Registrate 

AQ098 
SULMONA 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 

01 1 

011 4 

0111 16 

0113 36 

0119 3 

012 3 

0126 2 

0128 1 

013 1 

014 1 

0141 2 

0142 3 

0143 6 

0145 2 

0146 1 

0149 5 

015 4 

0162 1 

0163 1 

022 2 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 0812 1 

C Attività manifatturiere 

10 1 

1013 2 

103 2 

1039 2 

1051 8 

1052 1 

1071 9 

1072 1 

1073 7 

1082 9 

1085 1 

1086 1 

1089 2 

1101 1 

1392 2 

1399 1 

14 1 

141 2 

1413 5 

1419 2 

1512 1 

161 1 

1623 15 

1624 1 

1629 2 

1812 3 

1813 3 

192 1 

2016 1 

203 4 
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2042 2 

222 1 

2222 4 

231 2 

2312 3 

2361 3 

237 4 

2391 2 

242 3 

2441 1 

2511 4 

2512 8 

2529 1 

2562 3 

2573 2 

2594 1 

2599 8 

26 1 

266 2 

2732 1 

279 1 

28 1 

2823 0 

2893 3 

291 1 

31 3 

3101 1 

3103 1 

3212 8 

325 9 

3299 4 

3311 1 

3312 4 

3314 1 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria 

condizionata 

3511 5 

352 1 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione  

36 1 

38 1 

3811 2 

3832 1 

F Costruzioni 

41 7 

411 2 

412 123 

4211 2 

4221 1 

432 1 

4321 27 

4322 34 

4329 2 

433 7 

4332 4 

4333 3 

4334 12 

4339 31 

4391 1 
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4399 7 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione 

451 1 

4511 13 

452 52 

4531 3 

4532 5 

454 5 

46 3 

461 3 

4612 1 

4613 6 

4614 1 

4615 3 

4616 2 

4617 35 

4618 22 

4619 14 

4621 2 

4623 2 

463 1 

4631 3 

4632 0 

4633 1 

4634 4 

4636 7 

4638 3 

4639 6 

4643 1 

4644 1 

4645 2 

4646 2 

4647 4 

4648 5 

4649 7 

4651 1 

4652 1 

466 1 

4662 0 

4669 1 

4671 1 

4673 6 

4674 3 

469 2 

47 3 

4711 23 

4719 10 

4721 5 

4722 14 

4723 1 

4724 12 

4725 4 

4726 17 

4729 7 

473 9 

4741 3 
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4742 10 

4743 1 

4751 8 

4752 25 

4753 4 

4759 18 

4761 2 

4762 15 

4763 1 

4764 6 

4765 1 

4771 66 

4772 14 

4773 9 

4774 7 

4775 10 

4776 10 

4777 12 

4778 22 

4779 2 

478 8 

4781 14 

4782 12 

4789 2 

479 2 

4791 21 

4799 4 

H Trasporto e magazzinaggio  

4931 1 

4932 7 

4939 2 

4941 16 

521 1 

5221 1 

5224 3 

5229 2 

532 2 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  

551 19 

552 4 

553 0 

56 2 

561 95 

5621 0 

5629 3 

563 69 

J Servizi di informazione e comunicazione 

581 1 

5811 2 

5813 1 

5814 1 

5911 4 

5912 1 

592 1 

602 1 

619 4 

6201 13 

6202 1 
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6209 3 

6311 19 

6312 2 

K Attività finanziarie e assicurative 

64 1 

6619 20 

6622 45 

L Attività immobiliari 

68 1 

681 14 

682 41 

6831 10 

6832 3 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 

691 2 

692 2 

701 1 

702 4 

7021 1 

7022 16 

711 3 

7112 3 

712 5 

72 1 

7211 1 

7219 1 

731 1 

7311 15 

7312 2 

732 3 

74 2 

741 3 

742 9 

743 1 

749 11 

75 1 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 

imprese 

7711 2 

7732 1 

7733 1 

7739 5 

774 1 

791 3 

7911 3 

799 2 

801 3 

803 1 

811 1 

812 8 

8121 11 

8122 1 

8129 3 

813 8 

8211 4 

8219 1 

822 1 

823 3 

8291 1 

8292 1 
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8299 14 

P Istruzione 

8532 1 

8553 5 

8559 7 

Q Sanità e assistenza sociale   

8623 4 

869 8 

87 1 

871 1 

873 3 

88 1 

8891 1 

8899 2 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 

90 3 

9002 2 

9003 5 

92 6 

9311 3 

9312 1 

9313 6 

9319 2 

9329 17 

S Altre attività di servizi 

94 1 

9511 6 

9512 2 

952 2 

9521 4 

9522 1 

9523 2 

9524 3 

9525 3 

9529 3 

96 1 

9601 9 

9602 76 

9603 7 

9604 1 

9609 10 

X Imprese non classificate X n.c. 165 

Grand Total   2.165 
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1.3 Analisi strategica delle condizioni interne 
 
L’organigramma dell’Ente che disegna la macro struttura è attualmente il seguente: 

 

 
L’attuale assetto organizzativo del Comune di Sulmona prevede, quindi, una macrostruttura costituita da n. 6 articolazioni: 
la Segreteria Generale, 4 Ripartizioni ripartite in “servizi” ed il Corpo della Polizia Locale ripartito in “sezioni”. 
• Segreteria Generale – (Servizio Entrate Tributarie; Servizio Organi Istituzionali e Affari Generali; Servizio Controlli 

Interni, Trasparenza e Anticorruzione;  Servizio Bilancio e Contabilità; Servizio Economato; Servizio Organizzazione) 

• Ripartizione 1° - Amministrativo e Legale (Servizio Affari Legali; Servizi alla Persona; Servizi alla collettività; Servizio 

Amministrazione del Personale; Servizio partecipazioni pubbliche) 
• Ripartizione 2° - Gare e contratti, controllo di gestione e servizi  (Servizio Gare e Contratti e CUC; Servizi demografici; 

Servizi statistici e Protocollo; Servizio Trasporti; Servizio Farmacia Comunale; Controllo di Gestione) 

• Ripartizione 3° - Pianificazione/Gestione Territorio e Attività Produttive (Servizio urbanistico; Servizio attività 

Produttive; Servizio Edilizia) 

• Ripartizione 4° - Ambiente e Infrastrutture (Servizio Protezione Civile e Ricostruzione post sisma; Servizio Lavori 

Pubblici e manutenzioni; Servizio Ambiente, Energia e Innovazione Tecnologica) 

• Corpo di Polizia Municipale  
 

ORGANIZZAZIONE E MODALITA’ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI 

 

L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei principali servizi 
pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, affidamento a terzi, affidamento a 
società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e società partecipate dal nostro comune che 
costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 

 Il Comune di Sulmona gestisce i propri servizi con le seguenti modalità: 
- in economia  

- con appalti di servizi  

- in concessione a terzi  

- esternalizzati ad organismi partecipati 
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Servizi gestiti in economia 

Cimitero Teatro Comunale 

Trasporti Gestione impianti sportivi (ad esclusione della gestione 

della piscina, campi da tennis, pista di atletica) 

Segretariato sociale e servizio socio professionale  

 

 

Servizi in appalto a terzi  

Refezione scolastica Pulizia immobili 

Manutenzione verde Servizi Turistici 

Manutenzione strade e segnaletica Trasporto scolastico (incluso accompagnamento e 

assistenza) 

Tesoreria comunale  

 

 

Servizi in concessione a terzi  

Gestione impianti sportivi (piscina, campi da tennis, pista 

di atletica) 

Pubbliche affissioni, Tributi Minori, riscossione coattiva 

entrate tributarie 

Nido e Micro nido  Illuminazione pubblica (affidamento tramite Consip 

 

 

 

Affidamento in house  

Igiene Urbana COGESA S.p.A. 

Servizio Idrico integrato (Trattasi di affidamento in house 

della durata di anni 20 effettuata dall’Ambito Territoriale 

Ottimale Peligno / Alto Sangro in cui è ricompreso il 

Comune di Sulmona) 

 

SACA SpA  

 
 

I Servizi Sociali, non gestiti in economia, vengono erogati attraverso procedure di accreditamento del fornitore.  

In merito alle convenzioni ed agli accordi di programma stipulati con altri enti e comuni per la gestione di servizi in forma 

associata sul territorio si segnala la deliberazione di Consiglio Comunale n. 88 del 31.10.2017 con cui è stata istituita la 

Centrale unica di committenza tra il Comune di Sulmona e il Comune di Pettorano sul Gizio per la gestione associata dei 

compiti e delle attività connessi ai servizi e alle funzioni amministrative comunali in materia di appalti di lavori, servizi 

e forniture, nei termini previsti all' art. 37 del D. Lgs. 50/2016 e dalle disposizioni ad esso correlate. 

 

 

L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei principali servizi 
pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, affidamento a terzi, affidamento a 

società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e società partecipate dal nostro comune che 

costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 

 

 

Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

 I servizi e le strutture dell’ente; 
 Gli strumenti di programmazione negoziata; 

 Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 
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 La situazione finanziaria; 

 

 
Servizi e Strutture 
 

Attività 2022 
Asili nido n.1 posti n.60 
Scuole materne  n.11. posti n. 350. 
Scuole elementari n.3 posti n 732. 
Scuole medie n.3 posti n 685. 
Farmacie comunali n.1 
Rete fognaria in Km 98 
- Bianca 23 
-    Nera 65 
-   Mista 10 
Esistenza depuratore S 
Rete acquedotto in Km 70 
Attuazione servizio idrico integrato s 
Aree verdi, parchi, giardini n.62 hq 23 
Punti luce illuminazione pubblica n.5083 
Rete gas in Kmq 165 
Raccolta rifiuti in quintali 9890 

Raccolta indifferenziata 2473 
Raccolta differenziata                        7417 
Esistenza discarica S 
Mezzi operativi protezione civile n.2 
Veicoli protezione civile n.4 
Personal computer COC n.9 
 
 

Organismi gestionali 
Attività Modalità di gestione 

(diretta/indiretta) 
Gestore 

(se gestione esternalizzata) 
Data Scadenza affidamento 

Servizio di Igiene Urbana Affidamento in house COGESA SpA Affidamento dall’1.12.2014 per 
anni 10 

 

Elenco enti strumentali e società controllate e partecipate (Gruppo Pubblico Locale) 
 

 Come da deliberazione della Giunta comunale n. 218 del 29.09.2021 avente a oggetto l’individuazione degli enti e 
delle società partecipate costituenti il gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Sulmona e.f. 2020,  il GAP – 
Gruppo Amministrazione Pubblica - alla data del 31.12.2020 risulta così costituito: 
 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA DEL COMUNE DI SULMONA 

Nr Denominazione Classificazione 
% di 
partec. Capitale Sociale 

Consolidamento 
(SI/NO) 

1 COGESA SPA 
Società 
partecipata 

16,66 120.000,00 euro si 

2 SACA SPA 
Società 
partecipata 

5,26 696.996,00 euro si 

 

La SACA svolge azione di Raccolta trattamento e fornitura di acqua- gestione reti fognarie. 
Il COGESA svolge azione di Raccolta, trattamento e smaltimento rifiuti. 
 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 85 del 31.10.2017 questo Comune ha provveduto ad effettuare la 
ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla predetta data, analizzando la rispondenza delle società 
partecipate ai requisiti richiesti per il loro mantenimento da parte di una amministrazione pubblica, cioè alle categorie di 
cui all’art. 4 TUSP, il soddisfacimento dei requisiti di cui all’art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una delle ipotesi di cui 
all’art. 20 comma 2 TUSP. A seguito di detta deliberazione si è verificato il non rispetto delle condizioni richieste dal 
TUSP per il CPUS – Consorzio per il Polo Universitario di Sulmona e Centro Abruzzo – e il CST – Centro Servizi 
Territoriali Sulmona S.r.l.- e quindi si è provveduto al recesso da dette due Società segnatamente in data 8.06.2018 e 
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27.09.2018 come risultante dalla DCC n. 65 del 28.12.2018 avente ad oggetto “Ricognizione periodica delle 
partecipazioni pubbliche ex art. 20 D. Lgs. n. 175/2016 come modificato dal D. Lgs. n. 100/2017”. 
In data 29.12.2021 è stata assunta DCC n. 91 di ricognizione periodica partecipazioni pubbliche, preceduta dalla 
deliberazione di C.C. n. 90 con cui è stato approvato il bilancio consolidato relativo all’esercizio 2020.  
 
 
Indirizzi generali sul ruolo degli organismi gestionali ed enti strumentali e società controllate e partecipate 
 

 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58/2014 è stato approvato il Regolamento delle attività di indirizzo e 
controllo sulle società controllate e partecipate da parte del Comune di Sulmona.  
La parte prima del regolamento stabilisce criteri e strumenti attraverso i quali il Comune di Sulmona attua le funzioni di 
indirizzo e controllo delle società di capitali, sia esercenti servizi pubblici locali che strumentali su cui esercita il 
cosiddetto “controllo analogo” ovvero la funzione di direzione e coordinamento prevista dalla disciplina sui gruppi 
societari di cui all’art. 2497 c.c.  
Per le società partecipate nelle quali il Comune non esercita tale controllo o direzione e coordinamento, le norme del 
regolamento suddetto, costituiscono principi di riferimento, da applicare in tutti i casi in cui siano compatibili con gli 
strumenti normativi che ne regolano il funzionamento e se condivisi con la restante compagine societaria. (rif. art. 1) 
In particolare, recita l’art. 2 del Regolamento in parola, che la funzione di indirizzo - intesa come definizione delle 
strategie e assegnazione degli obiettivi e delle finalità di breve e medio periodo che Ie società devono perseguire 
nell'esercizio della propria attività - è esercitata tramite l’influenza determinante dell’ente o enti soci sugli obiettivi 
strategici e sulle decisioni significative delle stesse. Il Consiglio Comunale esercita le funzioni di indirizzo con:  
1. strumenti del sistema di programmazione e controllo tipici dell’ente locale, ovvero deliberando in materia di:   

a. assunzione dei servizi,  
b. costituzione di organismi partecipati,  
c. concessione di servizi,  
d. partecipazione a società di capitali,  
e. strumenti di programmazione annuale e triennale (relazione previsionale e programmatica, bilancio annuale e triennale, 
etc.),  
f. indirizzi di nomina dei propri rappresentanti nelle società;  
2. strumenti tipici del controllo societario:  
a. atto costitutivo,  
b. statuto societario e sue modifiche, anche se resesi indispensabili a seguito di mutate previsioni normative,  
c. eventuali patti parasociali e di sindacato,  
d. budget,  
e. relazioni e rapporti,  
f. contratto di servizio,  
g. carta della qualità dei servizi. 
 

Con riferimento specifico a Cogesa SpA l’Ente esercita una ipotesi di controllo analogo congiunto disciplinato dagli artt. 
16 e ss. del richiamato Regolamento Comunale. Particolari prerogative sono attribuite al Comitato di indirizzo strategico 
e di controllo composto da tutti i sindaci soci o loro delegati. A norma dell’art. 16, commi 4, 5 e 7:   
“…4. Al Comitato spetta l’espressione del parere preliminare sulle deliberazioni di competenza degli organi sociali sugli 
argomenti iscritti all’ordine del giorno degli organi medesimi. Gli organi della Società ove deliberino in senso difforme 
dal parere del Comitato, sono tenuti a motivare specificatamente la propria decisione. 
5. I seguenti argomenti, prima della approvazione da parte degli organi della Società, dovranno invece essere sottoposti a 
preventiva autorizzazione da parte del Comitato, vincolante per gli organi della società:  
• Il bilancio di esercizio, il budget di esercizio, i piani degli investimenti e/o i piani industriali, il piano delle assunzioni, 
il programma annuale o pluriennale delle attività di servizio, il programma pluriennale di investimenti, di manutenzione 
o pluriennale delle attività di servizio, il programma pluriennale di investimenti, di manutenzione e di attuazione delle 
infrastrutture strumentali per il conseguimento dell’oggetto sociale;  
• l’acquisizione e dismissione di beni immobili;  
• la definizione di criteri per la determinazione delle tariffe applicabili alla comunità amministrata;  
• l'acquisizione e la dismissione di partecipazioni in Società;  
• la cessione, il conferimento e/o lo scorporo di rami d'azienda;  
• contenuti e modifica del contratto di servizio come da art. 5 Statuto CO.GE.SA  
• l’assunzione di mutui o di linee di finanziamento; 14  
• l’emissione di prestiti obbligazionari a prescindere dalla convertibilità;  
• la concessione di garanzie di qualsiasi genere;  
• nomina, revoca, sostituzione organi esecutivi;  
•nomina, revoca, sostituzione e determinazione dei poteri dei liquidatori in deroga alla facoltà concessa agli 
amministratori dall’art. 2365 c.c.;  
• nomina degli organi di vigilanza qualora la società adotti un modello organizzativo ai sensi del D.L.gs 231/2001;  
• gli atti di competenza dell’Assemblea straordinaria. 
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7. Il coordinamento verifica lo stato di attuazione degli obiettivi risultanti dai bilanci e dai piani strategici, economici, 
patrimoniali e finanziari di breve, medio e lungo periodo della Società, così come approvati o autorizzati dall’Assemblea 
dei Soci, attuando in tal modo il controllo sull’attività della Società. Oltre alla relazione semestrale, la Società inoltra 
semestralmente al Coordinamento idonei referti attinenti gli aspetti più rilevanti dell’attività della Società, anche sotto il 
profilo dell’efficacia, efficienza, economicità, puntualità e redditività della gestione che indichino gli scostamenti dal 
budget con le relative analisi. Per l’esercizio del controllo, il Comitato ha accesso agli atti della Società, inoltre ha la 
facoltà di indicare gli indirizzi strategici relativi alla gestione dei servizi.” 

 

L’effettività del controllo è garantita mediante attuazione della convenzione ex art. 30 TUEL per l’esercizio del controllo 
analogo stipulata tra gli Enti soci di Cogesa il cui schema è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
59/2014. 
 

Con DCC n. 16 del 29.04.2019 sono stati forniti indirizzi alle società partecipate dal Comune di Sulmona e fissazione 
degli obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento, con particolare riguardo alle spese di personale (art.19 
TUSP), indirizzi poi ribaditi nel DUP elaborato nella annualità 2021  
 

Fermo restando che le compagini sociali di Cogesa e Saca Spa sono composte da una pluralità di enti pubblici soci e 
entrambe le società operano secondo il modello dell’in house providing con la previsione, a livello statutario, ciascuna di 
specifico organismo di indirizzo e controllo da parte dei soci - il controllo su Saca è effettuato dall’ERSI, secondo la 
vigente normativa regionale e il  controllo su Cogesa è svolto dai Comuni soci – vengono di seguito formulati da parte di 
questa Amministrazione  indirizzi  da condividersi in seno agli organismi di controllo analogo statutariamente preposti e 
che potranno essere ricalibrati in relazione a peculiarità delle singole società o anche in relazione alle proposte che 
scaturiranno dal confronto con gli altri soci. In particolare per Cogesa Spa, sottoposta al controllo analogo congiunto dei 
soci per mezzo del Comitato di controllo analogo, la società è tenuta al rispetto degli indirizzi emanati da tale organismo. 
Gli indirizzi di seguito indicati sono stati predisposti nel rispetto del generale principio dell’efficienza ed efficacia 
dell’azione societaria e del principio di legge di contenimento dei costi.  
 

Con riferimento agli indirizzi specifici da formulare in relazione alle spese di funzionamento delle partecipate l’art. 19 
D.Lgs. 175/2016 - TUSP prevede: 
- al comma 5 che “le Amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle Società controllate, 
anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale tenendo conto del settore in cui 
ciascun soggetto opera e tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, 
a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale.” 

- al successivo comma 6 che “le Società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi di cui 
al comma 5 tramite propri provvedimenti da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, in 
sede di contrattazione di secondo livello”. 
- al comma 7 che “I provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubblicati sul sito istituzionale della società e 
delle pubbliche amministrazioni socie […]”. 
Inoltre in materia di reclutamento del personale il TUSP dispone che “Le società a controllo pubblico stabiliscono, con 
propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale nel rispetto dei principi, anche di derivazione 
europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità e dei principi di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165” nonché, in caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti, “trova diretta applicazione il 
suddetto articolo 35, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001”. 
Si ribadisce che nelle società in house con partecipazione di minoranza, ivi incluse quelle in cui l’Ente esercita il controllo 
analogo congiunto, come nel caso di Cogesa SpA gli indirizzi e gli obiettivi approvati, ove non siano direttamente 
conseguenti a norma di legge e non siano parte dei contratti di servizio, si applicano nella misura in cui sono recepiti da 
parte delle rispettive assemblee dei soci. Pertanto l’impegno dell’Amministrazione, per il tramite del sindaco, è quello di 
esercitare le prerogative spettanti, anche come componente del Comitato di indirizzo strategico e controllo, al fine di 
conseguire il recepimento da parte della Società dei contenuti qui riferiti. 
 

Indirizzi sulle Società Partecipate 2022 – 2024  
Le società dovranno dare motivata e documentata evidenza nell’ambito nella relazione sulla gestione allegata al bilancio 
di esercizio e/o nella relazione sul governo societario di cui all’articolo 6 co 4 D.lgs 175/16: 
- delle politiche assunzionali adottate e della relativa coerenza con i presenti indirizzi; 
- del rispetto dei vincoli di spesa e degli eventuali scostamenti dagli obiettivi di spesa di funzionamento stabiliti nei 
presenti indirizzi, qualora non riassorbiti mediante azioni correttive nel corso dell’esercizio; 
- degli oneri contrattuali della contrattazione integrativa, della loro evoluzione nell’ultimo triennio e del rispetto degli 
indirizzi ricevuti; 
- degli adempimenti previsti all’articolo 25 comma 1 del TUSP con riferimento agli esercizi 2020-21-22 in ordine alla 
ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze. 
Ai fini di quanto sopra, la relazione sul governo societario dovrà essere corredata da apposite tabelle riassuntive. 
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Il rispetto dei presenti indirizzi dovrà essere oggetto di verifica da parte Collegio Sindacale di ciascuna società, il quale è 
tenuto a informare i soci sugli esiti del controllo e l’ottemperanza della società ai medesimi con specifica comunicazione 
al Comune di Sulmona.  
 

 

Spese di funzionamento - Indirizzi generali 
Le società dovranno operare al fine di garantire che, in costanza di servizi affidati/svolti, le spese di funzionamento siano 
contenuti entro la crescita massima, per ciascun esercizio rispetto alla media del triennio precedente, dell’incremento del 
tasso di inflazione programmato indicato dal MEF nei documenti di programmazione economica e finanziaria annuale. 
 

Nell’ambito dell’aggregato spese di funzionamento dovrà essere prestata particolare attenzione al contenimento di alcune 
categorie di spesa, evidenziate dalla normativa con riferimento alle Pubbliche amministrazioni, secondo quanto segue: 
- per le spese per missioni e trasferte dell’organo amministrativo e del personale, le società devono attenersi per quanto 
compatibile/applicabile alle disposizioni inerenti ai dipendenti degli enti locali 
Eventuali trasferte all’estero dovranno essere adeguatamente motivate in ordine alla necessità e preventivamente 
autorizzate dal Comitato del controllo analogo, salvo non trovino copertura con adeguati finanziamenti privati esterni alla 
società. 
- le società devono ridurre del 50%  le spese per studi e incarichi di consulenza (ovvero prestazioni professionali 
finalizzate alla resa di pareri, valutazioni, espressioni di giudizi, consulenze legali al di fuori della rappresentanza 
processuale e patrocinio della società ed in generale spese non riferibili a servizi professionali affidati per sopperire a 
carenze organizzative o altro) rispetto alla  media della spesa sostenuta nei due esercizi precedenti a quello di riferimento; 
Le società potranno dotarsi di autonomi regolamenti in materia che dovranno in ogni caso recepire i principi generali 
stabiliti per il Comune. 
  

Spese di personale -  Politiche assunzionali e contrattazione decentrata 
Con riferimento alle spese di personale, in ottemperanza alle previsioni dell’ art. 19 comma 6 del D.lgs. 175/2016, si 
ritiene di indirizzare le società in controllo al generale principio del contenimento delle spese del personale in costanza di 
servizi svolti/gestiti nel tempo, al netto degli effetti delle dinamiche risultanti dalla contrattazione collettiva nazionale, 
fermo restando quanto di seguito più specificamente dettagliato in ordine alle politiche assunzionali (A) e al contenimento 
degli oneri del personale (B): 
 

A) Politiche assunzionali 
 1. divieto di procedere ad assunzioni di qualsiasi tipologia in presenza di squilibri gestionali, di risultati d’esercizio 
negativi, di situazioni prospettiche in disequilibrio economico-finanziario; 
2. in caso di invarianza, stabilità di servizi e fermo restando quanto sopra, sarà possibile procedere alle assunzioni 
necessarie a garantire l’ordinario turnover dei lavoratori in servizio con l’acquisizione di risorse per un costo non superiore 
al 100% del costo del personale cessato; 
3. in caso di acquisizione di nuovi servizi in affidamento o di significativa implementazione di servizi richiesti 
dall’Amministrazione, laddove non sia possibile procedere al loro espletamento con razionalizzazione del personale in 
organico, potrà essere proceduto ad incremento del personale in servizio con conseguente aumento del costo complessivo 
in deroga a quanto stabilito nei punti che precedono. In tal caso sarà necessario: 

a. esplicitare, in via preliminare al perfezionamento degli atti di affidamento da parte dei competenti uffici delle 
Amministrazioni affidanti dei nuovi servizi, le eventuali necessità di risorse e il relativo costo prospettico anche ai fini 
dell’esercizio del controllo analogo; 

b. la necessità di nuovo personale dovrà essere evidenziata negli atti con cui si attesta la congruità dei nuovi 
servizi. 

c. con riferimento alle assunzioni correlate a eventuali nuove attività finanziate con corrispettivo a carico di 
operatori economici o utenti in generale, deve esserne valutato l’impatto sulla gestione in modo tale che  la stessa dovrà 
assicurare margini adeguati per lo stabile conseguimento di un risultato di esercizio in equilibrio. Tale valutazione dovrà 
essere adeguatamente illustrata nel budget annuale. 
4. Nell’ambito di quanto sopra, potrà essere fatto ricorso a contratti a tempo indeterminato unicamente in caso di nuovi 
affidamenti avente carattere stabile nel tempo. In caso di necessità di sopperire a carenze temporanee di risorse o 
implementazioni di servizi in affidamento/svolti non aventi caratteristiche di stabilità nel tempo, si potrà  procedere  al 
reperimento di risorse a tempo determinato, interinale o altre forme temporanee avuto comunque riguardo alla 
sostenibilità economica di tali interventi rispetto al complessivo equilibrio aziendale. 
Resta fermo che, ai sensi della vigente convenzione per l’esercizio del controllo analogo, il piano assunzionale dovrà 
ottenere il parere preventivo vincolante del comitato per il controllo analogo. 
 

B) Oneri contrattuali e regolamentazione 

1. Gli organismi societari preposti alla valutazione e alla determinazione dei riconoscimenti economici al personale 
dovranno operare sulla base di criteri oggettivi di selettività e merito che  ne permettano la riconduzione alla prestazione 
effettivamente resa dal singolo lavoratore, tenendo conto del contributo reso ed assicurando il contenimento o l’invarianza 
della misura massima del valore distribuito. La società assicura l’introduzione di parametrazioni che rendano coerenti e 
in linea i valori assoluti e relativi dei premi con l’ammontare delle premialità erogate nelle organizzazioni dei soci pubblici. 
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Il sistema di valutazione della performance dovrà basarsi sull’individuazione, in fase previsionale, di obiettivi certi, 
misurabili e raggiungibili, comunque parametrati al mantenimento della sostenibilità dei rendimenti economici della 
società, in special modo per la dirigenza. Le economie da valutazioni non possono essere oggetto di redistribuzione ma 
costituiscono economie di bilancio/diminuzione di costi. 
2. Indennità, premi e riconoscimenti possono essere corrisposti solo ed esclusivamente in caso di raggiungimento di 
risultati economici positivi e l’erogazione complessiva annua dei premi di risultato, indennità e riconoscimenti economici 
al personale (dirigente e non) deve essere comunque contenuta nel 50% dell’ammontare del risultato di esercizio di 
competenza. 
3. Premi di risultato, indennità e riconoscimenti economici al personale concorrono, nell’esercizio a cui sono riferite le 
valutazioni, a formare il tetto complessivo di spesa del personale da conteggiarsi ai fini del rispetto del generale principio 
di contenimento dei costi in costanza di servizi svolti/gestiti nel tempo. Gli organi di amministrazione e la direzione 
aziendale devono operare scelte improntate ai criteri di economicità e contenimento dei costi graduando l’applicazione 
delle risorse, a seconda degli obiettivi dell’esercizio, entro il parametro massimo delle somme erogate nell’esercizio 2019 .  
4. Il valore nominale dei buoni pasto (o altre indennità di mensa) riconosciuti ai dipendenti non può essere aumentato. La 
società deve assicurare che gli stessi siano commisurati alla effettiva presenza in servizio e alla prosecuzione delle attività 
dopo la pausa pranzo, salvo eventuale specifica disciplina all’interno dei CCNL di categoria. Il pasto va consumato al di 
fuori dell'orario di servizio. Nel caso di accordi integrativi diversi, la società dovrà tenere conto di questi indirizzi al primo 
rinnovo utile. 
5. Non è consentito il ricorso a contratti di acquisto o noleggio autovetture da destinarsi all’uso promiscuo da parte del 
personale dipendente e degli amministratori. 
 

***** 

In relazione alla fase emergenziale e ai suoi effetti nel medio periodo, le Società assoggettano a controllo specifico le 
dinamiche economico-finanziarie, individuando per ciascun servizio i profili di criticità, al fine di: 
a) rimodulare o interagire con gli Enti soci per la rimodulazione delle risorse necessarie per far fronte a servizi e 
prestazioni essenziali; 
b) rimodulare e contenere l’utilizzo delle risorse per servizi e prestazioni non essenziali e per attività facoltative 

 c) ridurre le spese di funzionamento, con razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse disponibili, anche in rapporto alla 
possibile rimodulazione dei corrispettivi da parte degli Enti La ridefinizione del budget deve tenere in considerazione le 
spese obbligatorie o comunque necessarie per far fronte alla situazione emergenziale, ai suoi effetti successivi e agli 
obblighi di utilizzo di dotazioni di protezione, con particolare riferimento al personale. 
 

 Altri indirizzi  
La società procede al reclutamento delle risorse umane solo quando abbia verificato l’effettiva necessità di tali assunzioni 
in relazione alle dinamiche organizzativo-gestionale stabili e temporanee. Per agevolare il monitoraggio complessivo 
sull’andamento della società, la stessa trasmetterà entro il mese di novembre di ogni anno il budget riferito all’esercizio 
successivo e predisporrà report periodici di avanzamento e scostamento rispetto al budget di cui sopra con cadenza 
massima trimestrale o più frequentemente se richiesto da particolari situazioni che determinano scostamenti significativi 
rispetto alle previsioni.  
 Le società dovranno assicurare sempre che il proprio Regolamento sulle assunzioni sia adeguato all’art. 35 del D. Lgs. 
165/2001 e in particolare al suo comma 3, adottando tempestivamente le revisioni necessarie, e predisporre entro il 30 
settembre di ogni anno l’aggiornamento della dotazione organica, evidenziando i fabbisogni di personale, annuali e 
triennali, sia in relazione alla cessazione di personale che in ordine agli sviluppi delle attività, tenendo conto sempre del 
quadro di sostenibilità degli equilibri economici e dei presenti indirizzi. Con riferimento al Programma di valutazione dei 
rischi aziendali, adottato in attuazione dell’articolo 6 del D. Lgs 175/16 , si raccomanda alle società di orientare la propria 
organizzazione e metodologia di monitoraggio a quanto indicato dal Mef. 
 

Cogesa S.p.A.. Spese di funzionamento e spese per personale e consulenze  
Per quanto attiene alle spese di funzionamento e spese per personale e consulenze della società Cogesa S.p.A. si rinvia 
anche agli indirizzi indicati nella nota prot. n. 24473/2022 a firma del Sindaco della Città di Sulmona. 
 

Obblighi di trasparenza e di prevenzione della corruzione 
Le società e gli enti sono tenute al rispetto degli obblighi previsti dal D. Lgs. 39/2013, dalla Legge 190/2012 (Prevenzione 
della Corruzione), dal D. Lgs. 33/2013 (Pubblicità e Trasparenza) e a predisporre il Piano Triennale di Prevenzione della 
corruzione e della Trasparenza 2022/2024. Sugli obblighi in parola si rimanda a quanto indicato alle partecipate dell’Ente 
con nota prot. nn. 20161/2022. 
 

Flussi informativi  
Le società e gli enti provvedono tempestivamente alla trasmissione al Comune, e per esso ai suoi organi ed uffici, della 
documentazione prevista nel regolamento approvato con deliberazione consiliare n.  58/2014 nonché di ogni informazione 
e/o documento utile o necessario all’esercizio delle funzioni di controllo, all’assolvimento di adempimenti o 
all’acquisizione di elementi conoscitivi. 
 

In particolare: 
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 Le società e gli enti ottemperano alla puntuale trasmissione ai servizi comunali delle informazioni e documenti 
di cui questi ultimi hanno necessità per l’espletamento dell’attività amministrativa, nonché in relazione ad 
obblighi di comunicazione, controllo e pubblicità previsti dalle norme in vigore. Per la raccolta e la trasmissione 
dei dati le società ed enti si attengono agli standard eventualmente indicati dal Comune. 

 In particolare, ciascuna società ed ente trasmette al Comune le informazioni necessarie alla redazione del bilancio 
di previsione, del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato del Gruppo Comune di Sulmona, del 
certificato al bilancio di previsione, del certificato al conto di bilancio, dei questionari al bilancio ed al rendiconto 
richiesti dalla Corte dei Conti al Collegio dei Revisori, nonché necessari per ogni altro adempimento od attività 
di controllo. 

 Ciascuna società ed ente trasmette puntualmente al Comune le informazioni necessarie al controllo concomitante 
e successivo dell’attuazione dei contratti di servizio, comunque denominati, e degli affidamenti in corso di 
esecuzione. 

 

Obiettivi annuali. Conclusioni 
 

Il Comune si riserva la facoltà di rappresentare, nell’ambito del perimetro di controllo,  ulteriori indirizzi  con particolare 
riferimento alle politiche di contenimento delle spese di funzionamento, comprese le spese di personale, avuto riguardo a 
possibili interventi di carattere strategico o altri cambiamenti che possano modificare in modo sostanziale il quadro di 
riferimento, fermo restando il generale principio di perseguimento dell’equilibrio economico finanziario. 
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Indirizzi Generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie, analisi delle risorse  
 

In ossequio al disposto dell’art. 164, comma 3, del TUEL che prevede: << In sede di predisposizione del bilancio di 

previsione annuale il consiglio dell'ente assicura idoneo finanziamento agli impegni pluriennali assunti nel corso degli 

esercizi precedenti>> di seguito si riportano in tabelle gli  i impegni assunti nell’esercizio 2021 e precedenti sulla 
competenza degli esercizi 2022 e successivi. Segnatamente sono riportate le seguenti tabelle:  

 

 Tabella 1 – Impegni di parte corrente assunti negli esercizi 2021 e precedenti. Riporta, per ciascuna missione, 

programma e macroaggregato, le somme già impegnate. Si tratta essenzialmente di servizi affidati con contratti 

pluriennali o di servizi da attivare ad inizio 2022 e che, conseguentemente, sono stati affidati con procedure attivate 

prima dell’inizio del nuovo anno, oppure di assunzioni di personale a tempo determinato effettuate nel corso del 2021 

o anni precedenti con contratti che terminano oltre il 31/12/2021;  

 

 Tabella 2 – Elenco degli investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi. Riporta l’elenco degli 
investimenti attivati in anni precedenti il 2021 ma non ancora conclusi. In applicazione del principio di competenza 

finanziaria potenziato, le somme sono prenotate (all’avvio delle procedure a contrattare) o impegnate (a seguito 

dell’affidamento) sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base dei 
cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore. Ai fini della formazione del nuovo bilancio, 

è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi 

di realizzazione, in quanto la definizione dei programmi del prossimo triennio non può certamente ignorare il volume 

di risorse (finanziarie e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonché i riflessi sul 

patto di stabilità interno. 
 

Tabella 1 - Impegni di parte corrente assunti negli esercizi 2019-2020-2021 a valere sugli esercizi successivi 

       

 Anno di imputazione impegno 

Anno di imputazione 

impegno   
 

2021 2022 Totale per anno 

assunzione 

impegni 

Totale 

disponibilità per 

anno assunzione 

impegni 
 

Importo 

definitivo 

Importo 

disponibile 

Importo 

definitivo 

Importo 

disponibile 

Impegni assunti nell'annualità 

2020 a valere sugli esercizi di 

cui alle colonne riferite 

all'anno di imputazione degli 

stessi € 486.930,15 € 486.930,15     € 486.930,15 € 486.930,15 

12-Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia-5-Interventi 

per le famiglie-1-Spese 

correnti-3-Acquisto di beni e 

servizi € 349.415,42 € 349.415,42     € 349.415,42 € 349.415,42 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-11-Altri servizi 

generali-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 118.287,53 € 118.287,53     € 118.287,53 € 118.287,53 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-2-Segreteria 

generale-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 19.227,20 € 19.227,20     € 19.227,20 € 19.227,20 

Impegni assunti nell'annualità 

2021 a valere sugli esercizi di 

cui alle colonne riferite 

all'anno di imputazione degli 

stessi € 2.929.116,79 € 2.928.881,75 € 544.212,68 € 544.212,68 € 3.473.329,47 € 3.473.094,43 
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10-Trasporti e diritto alla 

mobilità-2-Trasporto pubblico 

locale-1-Spese correnti-1-

Redditi da lavoro dipendente € 998,06 € 998,06     € 998,06 € 998,06 

10-Trasporti e diritto alla 

mobilità-2-Trasporto pubblico 

locale-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 12.870,00 € 12.870,00 € 7.660,00 € 7.660,00 € 20.530,00 € 20.530,00 

11-Soccorso civile-1-Sistema di 

protezione civile-1-Spese 

correnti-3-Acquisto di beni e 

servizi € 2.000,00 € 2.000,00     € 2.000,00 € 2.000,00 

12-Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia-1-Interventi 

per l'infanzia e i minori e per 

asili nido-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 9.995,00 € 9.995,00     € 9.995,00 € 9.995,00 

12-Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia-5-Interventi 

per le famiglie-1-Spese 

correnti-1-Redditi da lavoro 

dipendente € 1.591,53 € 1.591,53     € 1.591,53 € 1.591,53 

12-Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia-5-Interventi 

per le famiglie-1-Spese 

correnti-2-Imposte e tasse a 

carico dell'ente € 568,40 € 568,40     € 568,40 € 568,40 

12-Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia-5-Interventi 

per le famiglie-1-Spese 

correnti-3-Acquisto di beni e 

servizi € 47.090,46 € 47.090,46 € 9.150,00 € 9.150,00 € 56.240,46 € 56.240,46 

12-Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia-9-Servizio 

necroscopico e cimiteriale-1-

Spese correnti-1-Redditi da 

lavoro dipendente € 347,12 € 347,12     € 347,12 € 347,12 

12-Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia-9-Servizio 

necroscopico e cimiteriale-1-

Spese correnti-2-Imposte e 

tasse a carico dell'ente € 123,97 € 123,97     € 123,97 € 123,97 

12-Diritti sociali, politiche 

sociali e famiglia-9-Servizio 

necroscopico e cimiteriale-1-

Spese correnti-3-Acquisto di 

beni e servizi € 9.635,00 € 9.635,00     € 9.635,00 € 9.635,00 



DUP – Documento unico di programmazione 35 

 

14-Sviluppo economico e 

competitività-2-Commercio - 

reti distributive - tutela dei 

consumatori-1-Spese correnti-

1-Redditi da lavoro dipendente € 446,05 € 446,05     € 446,05 € 446,05 

14-Sviluppo economico e 

competitività-2-Commercio - 

reti distributive - tutela dei 

consumatori-1-Spese correnti-

2-Imposte e tasse a carico 

dell'ente € 159,30 € 159,30     € 159,30 € 159,30 

14-Sviluppo economico e 

competitività-2-Commercio - 

reti distributive - tutela dei 

consumatori-1-Spese correnti-

3-Acquisto di beni e servizi € 13.535,00 € 13.535,00     € 13.535,00 € 13.535,00 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-11-Altri servizi 

generali-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 208.132,60 € 208.132,60 € 117.425,00 € 117.425,00 € 325.557,60 € 325.557,60 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-1-Organi 

istituzionali-1-Spese correnti-1-

Redditi da lavoro dipendente € 163,09 € 163,09     € 163,09 € 163,09 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-1-Organi 

istituzionali-1-Spese correnti-2-

Imposte e tasse a carico 

dell'ente € 58,25 € 58,25     € 58,25 € 58,25 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-1-Organi 

istituzionali-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 6.000,00 € 6.000,00     € 6.000,00 € 6.000,00 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-2-Segreteria 

generale-1-Spese correnti-1-

Redditi da lavoro dipendente € 205.966,62 € 205.966,62     € 205.966,62 € 205.966,62 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-2-Segreteria 

generale-1-Spese correnti-2-

Imposte e tasse a carico 

dell'ente € 2.943,15 € 2.943,15     € 2.943,15 € 2.943,15 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-2-Segreteria 

generale-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 752.235,35 € 752.235,35 € 366.717,68 € 366.717,68 € 1.118.953,03 € 1.118.953,03 
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1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-3-Gestione 

economica, finanziaria,  

programmazione, 

provveditorato-1-Spese 

correnti-1-Redditi da lavoro 

dipendente € 5.583,44 € 5.583,44     € 5.583,44 € 5.583,44 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-3-Gestione 

economica, finanziaria,  

programmazione, 

provveditorato-1-Spese 

correnti-2-Imposte e tasse a 

carico dell'ente € 2.003,72 € 2.003,72     € 2.003,72 € 2.003,72 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-3-Gestione 

economica, finanziaria,  

programmazione, 

provveditorato-1-Spese 

correnti-3-Acquisto di beni e 

servizi € 72.205,70 € 72.205,70 € 36.600,00 € 36.600,00 € 108.805,70 € 108.805,70 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-4-Gestione delle 

entrate tributarie e servizi 

fiscali-1-Spese correnti-1-

Redditi da lavoro dipendente € 496,12 € 496,12     € 496,12 € 496,12 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-4-Gestione delle 

entrate tributarie e servizi 

fiscali-1-Spese correnti-2-

Imposte e tasse a carico 

dell'ente € 177,18 € 177,18     € 177,18 € 177,18 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-5-Gestione dei 

beni demaniali e patrimoniali-1-

Spese correnti-3-Acquisto di 

beni e servizi € 6.644,78 € 6.644,78     € 6.644,78 € 6.644,78 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-6-Ufficio tecnico-

1-Spese correnti-1-Redditi da 

lavoro dipendente € 5.918,69 € 5.918,69     € 5.918,69 € 5.918,69 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-6-Ufficio tecnico-

1-Spese correnti-2-Imposte e 

tasse a carico dell'ente € 2.113,82 € 2.113,82     € 2.113,82 € 2.113,82 
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1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-6-Ufficio tecnico-

1-Spese correnti-3-Acquisto di 

beni e servizi € 15.384,30 € 15.384,30     € 15.384,30 € 15.384,30 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-7-Elezioni e 

consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile  -1-

Spese correnti-1-Redditi da 

lavoro dipendente € 901,69 € 901,69     € 901,69 € 901,69 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-7-Elezioni e 

consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile  -1-

Spese correnti-2-Imposte e 

tasse a carico dell'ente € 322,03 € 322,03     € 322,03 € 322,03 

1-Servizi istituzionali,  generali 

e di gestione-7-Elezioni e 

consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile  -1-

Spese correnti-3-Acquisto di 

beni e servizi € 3.120,76 € 3.120,76     € 3.120,76 € 3.120,76 

2-Giustizia-1-Uffici giudiziari-

1-Spese correnti-1-Redditi da 

lavoro dipendente € 88,41 € 88,41     € 88,41 € 88,41 

2-Giustizia-1-Uffici giudiziari-

1-Spese correnti-2-Imposte e 

tasse a carico dell'ente € 31,57 € 31,57     € 31,57 € 31,57 

3-Ordine pubblico e sicurezza-

1-Polizia locale e 

amministrativa-1-Spese 

correnti-1-Redditi da lavoro 

dipendente € 1.935,47 € 1.935,47     € 1.935,47 € 1.935,47 

3-Ordine pubblico e sicurezza-

1-Polizia locale e 

amministrativa-1-Spese 

correnti-2-Imposte e tasse a 

carico dell'ente € 691,24 € 691,24     € 691,24 € 691,24 

3-Ordine pubblico e sicurezza-

1-Polizia locale e 

amministrativa-1-Spese 

correnti-3-Acquisto di beni e 

servizi € 29.424,94 € 29.424,94     € 29.424,94 € 29.424,94 

4-Istruzione e diritto allo 

studio-1-Istruzione 

prescolastica-1-Spese correnti-

3-Acquisto di beni e servizi € 26.315,00 € 26.315,00     € 26.315,00 € 26.315,00 
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4-Istruzione e diritto allo 

studio-2-Altri ordini di 

istruzione non universitaria-1-

Spese correnti-3-Acquisto di 

beni e servizi € 275.561,74 € 275.561,74     € 275.561,74 € 275.561,74 

4-Istruzione e diritto allo 

studio-7-Diritto allo studio-1-

Spese correnti-1-Redditi da 

lavoro dipendente € 142,27 € 142,27     € 142,27 € 142,27 

4-Istruzione e diritto allo 

studio-7-Diritto allo studio-1-

Spese correnti-2-Imposte e 

tasse a carico dell'ente € 50,81 € 50,81     € 50,81 € 50,81 

4-Istruzione e diritto allo 

studio-7-Diritto allo studio-1-

Spese correnti-3-Acquisto di 

beni e servizi € 383.345,83 € 383.345,83     € 383.345,83 € 383.345,83 

5-Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali-1-

Valorizzazione dei beni di 

interesse storico-1-Spese 

correnti-1-Redditi da lavoro 

dipendente € 374,28 € 374,28     € 374,28 € 374,28 

5-Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali-1-

Valorizzazione dei beni di 

interesse storico-1-Spese 

correnti-2-Imposte e tasse a 

carico dell'ente € 133,67 € 133,67     € 133,67 € 133,67 

5-Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali-1-

Valorizzazione dei beni di 

interesse storico-1-Spese 

correnti-3-Acquisto di beni e 

servizi € 13.235,00 € 13.235,00     € 13.235,00 € 13.235,00 

5-Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali-2-

Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale-1-

Spese correnti-1-Redditi da 

lavoro dipendente € 1.273,40 € 1.273,40     € 1.273,40 € 1.273,40 

5-Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali-2-

Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale-1-

Spese correnti-2-Imposte e 

tasse a carico dell'ente € 454,79 € 454,79     € 454,79 € 454,79 
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5-Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali-2-

Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale-1-

Spese correnti-3-Acquisto di 

beni e servizi € 43.273,00 € 43.273,00 € 3.660,00 € 3.660,00 € 46.933,00 € 46.933,00 

5-Tutela e valorizzazione dei 

beni e delle attività culturali-2-

Attività culturali e interventi 

diversi nel settore culturale-1-

Spese correnti-4-Trasferimenti 

correnti € 23.013,25 € 22.778,21     € 23.013,25 € 22.778,21 

6-Politiche giovanili, sport e 

tempo libero-1-Sport e tempo 

libero-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 35.070,00 € 35.070,00     € 35.070,00 € 35.070,00 

6-Politiche giovanili, sport e 

tempo libero-1-Sport e tempo 

libero-1-Spese correnti-4-

Trasferimenti correnti € 6.262,83 € 6.262,83     € 6.262,83 € 6.262,83 

7-Turismo-1-Sviluppo e la 

valorizzazione del turismo-1-

Spese correnti-3-Acquisto di 

beni e servizi € 201.922,48 € 201.922,48     € 201.922,48 € 201.922,48 

8-Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa-1-Urbanistica 

e assetto del territorio-1-Spese 

correnti-1-Redditi da lavoro 

dipendente € 4.046,76 € 4.046,76     € 4.046,76 € 4.046,76 

8-Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa-1-Urbanistica 

e assetto del territorio-1-Spese 

correnti-2-Imposte e tasse a 

carico dell'ente € 1.445,27 € 1.445,27     € 1.445,27 € 1.445,27 

8-Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa-1-Urbanistica 

e assetto del territorio-1-Spese 

correnti-3-Acquisto di beni e 

servizi € 483.464,00 € 483.464,00     € 483.464,00 € 483.464,00 

8-Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa-2-Edilizia 

residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-

popolare-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 
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9-Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente-3-

Rifiuti-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 3.050,00 € 3.050,00     € 3.050,00 € 3.050,00 

9-Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente-5-

Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e 

forestazione-1-Spese correnti-1-

Redditi da lavoro dipendente € 441,81 € 441,81     € 441,81 € 441,81 

9-Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente-5-

Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e 

forestazione-1-Spese correnti-2-

Imposte e tasse a carico 

dell'ente € 157,79 € 157,79     € 157,79 € 157,79 

9-Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente-5-

Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e 

forestazione-1-Spese correnti-3-

Acquisto di beni e servizi € 1.180,00 € 1.180,00     € 1.180,00 € 1.180,00 

Totale complessivo € 3.416.046,94 € 3.415.811,90 € 544.212,68 € 544.212,68 € 3.960.259,62 € 3.960.024,58 
 

 

       

Tabella 2 - Impegni di parte capitale assunti negli esercizi 2019-2020-2021 a valere sugli esercizi successivi 

       

 Anno di imputazione impegno Anno di imputazione impegno 
Totale per 

anno 

assunzione 

impegni 

Totale 

disponibilità per 

anno assunzione 

impegni 

 2021 2022 

 

Importo 

definitivo 

Importo 

disponibile 

Importo 

definitivo 

Importo 

disponibile 

Impegni assunti 

nell'annualità 2020 a 

valere sugli esercizi di cui 

alle colonne riferite 

all'anno di imputazione 

degli stessi 

€ 1.688.484,40 € 1.688.484,40 € 1.688.484,40 € 1.688.484,40 € 4.402.276,35 € 4.402.276,35 
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4-Istruzione e diritto allo 

studio-6-Servizi ausiliari 

all’istruzione-2-Spese in 

conto capitale-2-

Investimenti fissi lordi e 

acquisto di terreni € 1.688.484,40 € 1.688.484,40 € 1.688.484,40 € 1.688.484,40 € 305.000,00 € 305.000,00 

Impegni assunti 

nell'annualità 2021 a 

valere sugli esercizi di cui 

alle colonne riferite 

all'anno di imputazione 

degli stessi € 2.514.695,90 € 2.514.695,90 € 2.514.695,90 € 2.514.695,90 € 6.844,20 € 6.844,20 

1-Servizi istituzionali,  

generali e di gestione-5-

Gestione dei beni 

demaniali e patrimoniali-2-

Spese in conto capitale-2-

Investimenti fissi lordi e 

acquisto di terreni € 1.187.500,00 € 1.187.500,00 € 1.187.500,00 € 1.187.500,00 € 596.645,00 € 596.645,00 

4-Istruzione e diritto allo 

studio-2-Altri ordini di 

istruzione non 

universitaria-2-Spese in 

conto capitale-2-

Investimenti fissi lordi e 

acquisto di terreni € 135.849,32 € 135.849,32 € 135.849,32 € 135.849,32 € 2.743.787,15 € 2.743.787,15 

4-Istruzione e diritto allo 

studio-6-Servizi ausiliari 

all’istruzione-2-Spese in 

conto capitale-2-

Investimenti fissi lordi e 

acquisto di terreni € 871.346,58 € 871.346,58 € 871.346,58 € 871.346,58 € 700.000,00 € 700.000,00 
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8-Assetto del territorio ed 

edilizia abitativa-1-

Urbanistica e assetto del 

territorio-2-Spese in conto 

capitale-2-Investimenti 

fissi lordi e acquisto di 

terreni € 320.000,00 € 320.000,00 € 320.000,00 € 320.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 

Totale complessivo € 4.203.180,30 € 4.203.180,30 € 4.203.180,30 € 4.203.180,30 € 4.802.276,35 € 4.802.276,35 
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Risorse finanziarie 
 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Titolo 1 - Entrate di natura 
tributaria 

13.956.785,15 13.737.448,55 13.065.866,82 10.960.066,43 11.333.406,22 11.333.406,22 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 5.832.915,54 5.886.874,61 6.846.919,99 8.939.114,54 7.586.782,69 7.363.788,65 

Titolo 3 - Entrate 
Extratributarie 

4.615.234,25 4.305.349,54 6.490.783,01 6.512.606,42 6.170.244,59 6.146.944,59 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

4.681.518,67 6.702.081,22 17.570.461,74 18.924.861,21 29.287.235,35 29.377.081,37 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 
di attività finanziarie 

1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da 
istituto tesoriere cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

3.351.276,63 3.010.775,36 6.112.581,16 6.049.581,16 6.049.581,16 6.049.581,16 

 
 

 

Investimenti Programmati in materie di opere pubbliche. 
 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 09.03.2022 è stato approvato il programma triennale delle opere 

pubbliche 2022-2024 e relativo elenco annuale 2022. Con successiva deliberazione giuntale n. 155 del 10.06.2022 è stata 

adottata la 1° variazione al programma opere pubbliche. Gli allegati a quest’ultima deliberazione, costituenti atto di 

pianificazione e programmazione per il triennio, vengono rappresentati nella parte seconda della SeO del presente 

documento. 
 

 
Elenco dei principali tributi e modalità di tariffazione  

L’art. 1 comma 639 L. 147 del 27 dicembre 2013 e successive integrazioni e modificazioni aveva istituto dal 1° gennaio 
2014 l'Imposta Unica Comunale (IUC), costituita dall'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta 

dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e da una componente riferita ai servizi, che si articolava nel 

tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità 

immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad 
eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.  

 

L’articolo 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, l’abolizione 
dell’Imposta Unica Comunale. In buona sostanza con la legge di bilancio 2020 è stata istituita una nuova Imposta 

municipale che non incorpora più la TARI ma solo IMU e TASI.  

 

Accanto a dette imposte, compete al Comune, altresì, un’addizionale all’IRPEF; questa è calcolata applicando al reddito 

complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti 

ai fini di tale imposta, l'aliquota stabilita dal Comune. 
  

I tributi succitati costituiscono le entrate tributarie principali del Comune, alle quali si aggiungono i tributi minori. La 

legge di bilancio per il 2020 ha portato con sé anche un intervento di forte discontinuità anche nel settore da decenni 

qualificato come quello dei “tributi minori”. Infatti il comma 816 della L. 160/2019 ha stabilito che “a decorrere dal 2021 
il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai 

commi da 817 a 836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito 

denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione 

dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province”. 
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Inoltre i commi 837 e 838 della medesima disposizione normativa hanno aggiunto che “A decorrere dal 1° gennaio 2021 
i comuni e le città metropolitane istituiscono, con proprio regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto 

legislativo n. 446 del 1997, il canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o 

al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Il canone di cui al comma 837 si 
applica in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816 e sostituisce la tassa per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di 

spazi ed aree pubbliche, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842 del presente articolo, i 

prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147”. 
All’uopo, il comune di Sulmona ha adottato il regolamento sul canone unico che dovrà essere sottoposto al consiglio 

comunale. 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva (stampa del 01.04.2022) delle utenze TARI 2021 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Di seguito si riporta la tabella riassuntiva (stampa del 01.04.2022) IMU 2021 
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Gestione della Spesa 
 

  

 Impegni 
Comp. 

Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 159.786,26 152.647,31 152.647,31 152.647,31 

Titolo 1 - Spese Correnti 21.355.591,17 20.017.965,03 28.652.683,85 27.597.265,74 24.372.437,49 24.172.976,19 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

5.313.953,99 7.097.619,79 22.005.340,50 24.071.288,17 30.293.546,63 29.493.040,65 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 1.000.537,80 340.995,96 567.394,57 582.971,02 653.572,58 543.282,15 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Spese per conto di 
terzi e  partite di giro 

3.351.276,63 3.010.775,36 6.112.581,16 6.049.581,16 6.049.581,16 6.049.581,16 

 
Indebitamento 
 
Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento 
reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a 
quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante 
da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 
per cento a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo 
anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
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COMPETENZA 

2021

COMPETENZA 

2022

COMPETENZA 

2023

(+) 13.737.448,55 13.065.866,82 10.960.066,43

(+) 5.886.874,61 6.846.919,99 8.939.114,54

(+) 4.305.349,54 6.490.783,01 6.512.606,42

23.929.672,70 26.403.569,82 26.411.787,39

(+) 2.392.967,27 2.640.356,98 2.641.178,74

(-) 237.852,77 250.026,20 239.795,64

(-) 26.223,16 27.091,74 25.330,16

(+) 14.530,26 13.249,94 11.969,63

(+) 0 0 0

2.143.421,60 2.376.488,98 2.388.022,57

(+) 8.196.882,00 9.257.113,91 8.806.666,33

(+) 1.643.202,93 203.125,00 0,00

9.840.084,93 9.460.238,91 8.806.666,33

0 0 0

0 0 0

0 0 0

TOTALE 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall''Ente a favore di altre 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 

Debito contratto al 31/12/2020

Debito autorizzato nel 2021

Contributi erariali in c/interessi su mutui 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai 

limiti di indebitamento 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 

credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 

31/12/2020 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 

credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nel 

2021

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE 

ENTRATE (Rendiconto 2017), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 

267/2000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e parequativa 

(Titolo I) 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 

3) Entrate extra tributarie (Titolo III) 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 
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Nell’anno 2022 l’andamento dell’indebitamento del Comune di Sulmona si svilupperà, con riferimento al rimborso 
prestiti, sulla base delle seguenti tabelle:  
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Gestione del patrimonio 
 
Con DGC n. 89 del 29.04.2022 è stato approvato schema rendiconto 2021 e relazione illustrativa allo stesso. Da detta 
relazione si evince il seguente quadro riassuntivo del patrimonio anno 2021: 
   

 

Il Conto del Patrimonio per l’anno 2021 evidenzia i seguenti risultati: 

TOTALE DELL’ATTIVO € 146.280.789,16 

 

TOTALE DEL PASSIVO                                    €   62.925.767,07 

 

PATRIMONIO NETTO                                   €   78.159.367,76 

  

CONTI D’ORDINE                                         € 0,00 

 

QUADRO RIASSUNTIVO DEL PATRIMONIO ANNO 2020 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

VOCI Consistenza iniziale Consistenza finale 

B - Immobilizzazioni (Immob. 
Immateriali beni immobili, mobili e 
finanziarie) 

116.383.414,77 115.882.029,76 

C     -    Attivo circolante 32.171.398,97 30.398.759,40 

D     -     Ratei e risconti 0,00 0,00 

Totale attivo (A+B+C+D) 148.554.813,74 146.280.789,16 

 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 

VOCI Consistenza iniziale Consistenza finale 

A     -      Patrimonio netto  84.464.087,32 78.159.367,76 

B     -      Fondi Rischi ed Oneri 460.517,82 1.839.118,92 

C     -      TOTALE T.F.R. 0,00 0,00 

D     -      DEBITI 35.459.730,02 32.320.743,49 

E      -     TOTALE RATEI E 
RISCONTI 

28.170.478,58 28.765.904,66 

Totale passivo (A+B+C+D+E) 148.554.813,74 141.085.134,83 

Conti d’ordine 0,00 0,00 
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Con riferimento alla Gestione del Patrimonio si proseguirà nell’attività già avviata dagli Uffici per rilascio immobili 
occupati senza titolo e per l’accertamento ed incasso dei debiti dei terzi derivanti dall’uso di immobili e impianti sportivi 
di proprietà dell’Ente. 

 

 

Equilibri di bilancio di competenza e di cassa 
 

ENTRATE COMPETENZ
A 

2022 

CASSA 
 2022 

SPESE COMPETENZ
A 

2022 

CASSA 
 2022 

            
Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio 

 6.313.743,9
2 

   

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

863.794,55  Disavanzo di 
amministrazione 

152.647,31  

Fondo pluriennale vincolato 4.560.526,16        
            

Titolo 1 - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

10.960.066,43 18.321.487,
46 

Titolo 1 - Spese correnti 27.597.265,74 34.626.461,
27 

       - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

204.183,16  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 8.939.114,54 13.759.981,
74 

      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 6.512.606,42 9.745.409,8
0 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

 24.071.288,17 36.371.805,
69 

Titolo 4 - Entrate in conto 
capitale 

18.924.861,21 27.160.448,
86 

- di cui fondo pluriennale 
vincolato 

687.227,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

1.643.202,93 4.047.702,9
3 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

1.643.202,93 4.047.702,9
3 

      

Totale entrate finali 46.979.851,53 73.035.030,
79 

Totale spese finali 53.311.756,84 75.045.969,
89 

      

Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.643.202,93 3.507.074,1
7 

Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

582.971,02 582.971,02 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro 

6.049.581,16 6.312.341,0
8 

Titolo 7 - Spese per conto 
terzi e partite di giro 

6.049.581,16 6.479.578,8
2 

      

Totale Titoli 54.672.635,62 82.854.446,
04 

Totale Titoli 59.944.309,02 82.108.519,
73 

Fondo di cassa presunto alla 
fine dell'esercizio 

 7.059.670,2
3 

   

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE 

60.096.956,33 89.168.189,
96 

TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE 

60.096.956,33 82.108.519,
73 
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Risorse Umane per Articolazione. 
 
Si riporta di seguito il numero di personale assegnato alle diverse articolazioni dell’Ente coma da indicazione del 5.05.2022 
del servizio amministrazione del Personale. Trattasi di n. 121 unità di personale di ruolo e di n. 6 unità non di ruolo. 
 

 

Segreteria Generale 

Categoria In servizio numero Personale di 
ruolo 

Personale non di ruolo 

A 1 1 0 

B 3 3 0 

C 10 8 2* 

D 5 5 0 

 
*n. 1 unità a T.D. e n. 1 unità in comando 

 

 

1^ Ripartizione Amministrativo e Legale 

Categoria In servizio numero Personale di 
ruolo 

Personale non di 
ruolo 

A 4 4 0 

B 0 0 0 

C 6 6 0 

D 12 9 3* 

 

*n. 3 unità lavorative con contratto di somministrazione 

 

 

2^ Ripartizione Gare e Contratti, Controllo di gestione e servizi 
Categoria In servizio numero Personale di 

ruolo 
Personale non di 

ruolo 

A 1 1 0 

B 20 20 0 

C 8 8 0 

D 7 7 0 

 
 

3^ Ripartizione Pianificazione/Gestione Territorio e Attività Produttive 
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Categoria In servizio numero Personale di 
ruolo 

Personale non di 
ruolo 

A 2 2 0 

B 0 0 0 

C 1 1 0 

D 5 5 0 

 
 

4^ Ripartizione Ambiente e Infrastrutture 

Categoria In servizio numero Personale di 
ruolo 

Personale non di 
ruolo 

A 8 8 0 

B 4 4 0 

C 7 7 0 

D 5 5 0 

 
 

Corpo di Polizia Locale 

Categoria In servizio numero Personale di 
ruolo 

Personale non di 
ruolo 

A 0 0 0 

B 0 0 0 

C 15 15 0 

D 3 2 1 

 

 

*n. 1 unità in comando 
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1.4 OBIETTIVI STRATEGICI PER MISSIONE 

 

Di seguito si riportano le missioni la cui descrizione è riconducibile a quanto previsto nel programma di mandato 

approvato nonché le missioni che presentano al momento della predisposizione del presente DUP poste di bilancio in 

parte spesa. Nelle missioni viene effettuata la specifica dei programmi, se presenti, in cui sono allocate somme.  

  

 
MISSIONE 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo 

dell'ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. Amministrazione, funzionamento 

e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica 

in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 
 

MISSIONE 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

101 Programma 1 Organi istituzionali 

102 Programma 2 Segreteria generale 

103 Programma 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

104 Programma 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

105 Programma 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

106 Programma 6 Ufficio tecnico 

107 Programma 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile   
111 Programma 11 Altri servizi generali 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
1.1 Favorire la partecipazione attiva dei cittadini alla vita politica ed amministrativa della città 

1.2 Programmare la macchina amministrativa al fine di assicurare la realizzazione dell’interesse pubblico e di garantire 
il rispetto del principio di imparzialità 
1.3 Perseguire una virtuosa politica di bilancio 

1.4 Mettere a reddito il patrimonio dell’Ente  
1.5 Perseguire una completa attuazione del processo di innovazione tecnologica  

1.6 Efficientare i servizi  

 

 
MISSIONE 02 - Giustizia 

 
Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 

manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle 

case circondariali. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia. 
 

MISSIONE 2 Giustizia  

201 Programma 1 Uffici giudiziari 

 

 

 
 

 
MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
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Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia 
locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 

monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia 

presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e 

sicurezza.  

 

 
MISSIONE 3 Ordine pubblico e sicurezza  

301 Programma 1 Polizia locale e amministrativa  

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_03 - Ordine pubblico e sicurezza 
 
3.1 Realizzare una città sicura ed accogliente 
 

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 
 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei 

servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica e 

l'edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento 

e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio. 

MISSIONE 4 Istruzione e diritto allo studio 

401 Programma 1 Istruzione prescolastica 

402 Programma 2 Altri ordini di istruzione non universitaria  

406 Programma 6 Servizi ausiliari all’istruzione 

407 Programma 7 Diritto allo studio 

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_04 - Istruzione e diritto allo studio 
 
4.1 Realizzare una città sicura ed accogliente 
4.2 Promuovere politiche ed azioni per l’efficientamento sismico 
 

 
MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 
Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di 

interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. Amministrazione, funzionamento ed 

erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse 

le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 

rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.  
 

MISSIONE 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
501 Programma 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico  

502 Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale  

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
 
5.1 Ricominciare a ”camminare il territorio” 
5.2 Recuperare, riqualificare e rivitalizzare la città storica  

5.3 Consolidare strutturalmente il ruolo che Sulmona riveste come attrattiva meta turistica 

5.4 Sostenere fortemente le attività culturali 

 
MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e 

ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 
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MISSIONE 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero  
601 Programma 1 Sport e tempo libero 

602 Programma 2 Giovani 

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 

6.1 Permettere ai bambini di partecipare alla trasformazione di un territorio 

6.2 Rendere Sulmona una città vivibile per i giovani 

6.3 Potenziare l’offerta sportiva e gli impianti da destinare alle attività sportive 

 

 

MISSIONE 07 - Turismo 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del 

turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo. 

 

MISSIONE 7 Turismo 

701 Programma 1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_07 - Turismo 
 

7.1 Consolidare strutturalmente il ruolo che Sulmona riveste come attrattiva meta turistica 
 

 
MISSIONE 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del 

territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 

relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e 

di edilizia abitativa. 
 

MISSIONE 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa  

801 Programma 1 Urbanistica e assetto del territorio  

802 Programma 2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico - popolare  

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 

8.1 Attuare politiche efficaci di mobilità sostenibile 

8.2 Recuperare, riqualificare e rivitalizzare la città storica  

8.3 Impegnarsi per una politica di prevenzione degli eventi calamitosi a tutela della vita dei cittadini  

 

 
MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse 

naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria Amministrazione, 

funzionamento e fornitura dei servizi inerenti all’igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio 
idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 

politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente. 
 

MISSIONE 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente  
902 Programma 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

903 Programma 3 Rifiuti  

904 Programma 4 Servizio idrico integrato 

905 Programma 5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
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OBIETTIVO STRATEGICO OST_09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 

 
9.1 Perseguire attraverso i diversi attori coinvolti la sostenibilità ambientale, economica e sociale. 

9.2 Provvedere alla gestione del verde e degli spazi pubblici 

9.3 Promuovere, favorire e sostenere la costituzione di comunità energetiche e puntare al modello green-city 

9.4 Recuperare, riqualificare e rivitalizzare la città storica  

 

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
Garantire la fruibilità e l’accessibilità della città mediante una manutenzione efficace ed efficiente dei percorsi stradali e 

pedonali del territorio comunale.  
 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità  
1002 Programma 2 Trasporto pubblico locale 

1005 Programma 5 Viabilità e infrastrutture stradali 

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
10.1 Assolvere il ruolo di cerniera e di snodo, in ambito regionale 
10.2 Attuare politiche efficaci di mobilità sostenibile 

10.3 Efficientare i servizi 

 

 

MISSIONE 11 - Soccorso civile 
 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, 

la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, 

coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di 

collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di soccorso civile. 
 

MISSIONE 11 Soccorso civile 
1101 Programma 1 Sistema di protezione civile  

 

OBIETTIVO STRATEGICO OST_11 - Soccorso civile 
 
11.01 Impegnarsi per una politica di prevenzione degli eventi calamitosi a tutela della vita dei cittadini  
 

 
MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela 

dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le 

misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di 

supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. 
 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  
1201 Programma 1 Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 

1204 Programma 4 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 

1205 Programma 5 Interventi per le famiglie 

1209 Programma 9 Servizio necroscopico e cimiteriale 

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
12.01 Consentire a tutti i cittadini pari opportunità 
12.02 Tutelare ed assistere gli anziani 

12.03 Salvaguardare e rafforzare i servizi sanitari erogati alla cittadinanza 

12.04 Dare risposte ai cittadini che pongono domande di bisogno 
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12.05 Fare di Sulmona, coerentemente con la sua storia e la sua conformità, città della solidarietà sociale 

12.06 Efficientare i servizi 

 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 
 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema 

economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, 

dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per 

l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 

al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale 

unitaria in materia di sviluppo economico e competitività 

 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività  
1402 Programma 2 Commercio – reti distributive – tutela dei consumatori 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO OST_14 - Sviluppo economico e competitività 
 
14.01 Fornire un sostegno concreto e fattivo alle imprese ed ai lavoratori 
14.02 Fornire sostegno al mercato del lavoro ed alle relazioni industriali 

14.03 Efficientare i servizi  

 

MISSIONE 20 - Fondi da ripartire 
 

Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi speciali per leggi che si 

perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Non comprende il fondo 

pluriennale vincolato 
(Descrizione: Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste; Accantonamenti al fondo 

crediti di dubbia esigibilità; Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. 

Accantonamenti diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso 

è destinato a finanziare.) 

 
MISSIONE 50 - Debito pubblico 

 

Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. 

Comprende le anticipazioni straordinarie.  

(Descrizione> Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante 

l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme 

di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese 

nel programma "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende 

le spese per interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non 

comprende le spese per interessi riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle 

rispettive missioni.) 
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2.0 SeO.1 - Sezione Operativa - parte prima 

 

 

 

“La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione 
definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO 
contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.   
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo 
ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.” 
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2.1 Valutazione Generale dei mezzi finanziari 
 
. Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che l'Amministrazione ha 
tracciato si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle 
entrate che finanziano le spese, analizzate anch’esse per missioni e programmi. 
 

2.2 Fonti di finanziamento 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

FPV di entrata per spese 
correnti (+) 

0,00 0,00 1.910.660,08 1.826.861,41 204.183,16 140.725,47 

Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 3.00 
(+) 

24.404.934,94 23.929.672,70 26.403.569,82 26.411.787,39 25.090.433,50 24.844.139,46 

Totale Entrate Correnti 
(A) 

24.404.934,94 23.929.672,70 28.314.229,90 28.238.648,80 25.294.616,66 24.984.864,93 

Entrate Titolo 4.02.06 
Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese correnti (+) 

0,00 0,00 1.534.204,74 261.194,55 0,00 0,00 

Entrate di parte cap. 
destinate a sp. correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (-) 

0,00 0,00 148.569,96 166.959,28 115.959,28 115.959,28 

Entrate da accensione di 
prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei 
prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per 
rimborso  di prestiti e 
Spese Correnti (B) 

0,00 0,00 1.385.634,78 94.235,27 -115.959,28 -115.959,28 

FPV di entrata per spese 
in conto capitale (+) 

0,00 0,00 3.443.302,20 2.733.664,75 687.227,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per 
spese di investimento (+) 

0,00 0,00 88.006,60 602.600,00 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-5.00-
6.00 (+) 

7.121.518,67 6.702.081,22 18.440.461,74 22.211.267,07 29.693.485,35 29.377.081,37 

Entrate Titolo 4.02.06 – 
Contr. agli invest. destinati 
al rimb. dei prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese corr. (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 148.569,96 166.959,28 115.959,28 115.959,28 

Ent. Tit. 5.02-5.03-5.04 (-) 1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

Ent. da accens. di prestiti 
dest. a estinz. anticipata 
dei prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tot. Ent. C/Capitale (C) 5.901.518,67 6.702.081,22 21.685.340,50 24.071.288,17 30.293.546,63 29.493.040,65 

Ent. T. 5.02-5.03-5.04 (D) 1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

Ent. Tit. 7.00 (E) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 9.00 (F) 3.351.276,63 3.010.775,36 6.112.581,16 6.049.581,16 6.049.581,16 6.049.581,16 

       

Totale Generale 
(A+B+C+D+E+F) 

34.877.730,24 33.642.529,28 57.932.786,34 60.096.956,33 61.724.910,17 60.411.527,46 
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2.3 Analisi delle risorse 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 101 - Imposte, 
tasse e proventi assimilati 

13.956.785,15 13.737.448,55 13.065.866,82 10.960.066,43 11.333.406,22 11.333.406,22 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 13.956.785,15 13.737.448,55 13.065.866,82 10.960.066,43 11.333.406,22 11.333.406,22 

 
 
Entrate correnti (Titolo I) 
 
Trasferimenti correnti (Titolo II) 
 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

4.682.929,70 5.634.237,80 6.482.789,42 8.594.584,28 7.243.532,75 7.020.538,71 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 3.103,99 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

15.556,12 22.042,82 15.810,57 14.530,26 13.249,94 13.249,94 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 5.700,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dalla UE e dal Resto del 
Mondo 

1.134.429,72 227.490,00 342.620,00 330.000,00 330.000,00 330.000,00 

       

Totale 5.832.915,54 5.886.874,61 6.846.919,99 8.939.114,54 7.586.782,69 7.363.788,65 
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Entrate extratributarie (Titolo III) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

3.042.295,36 3.009.378,03 4.037.480,81 4.144.077,82 4.020.409,73 3.997.109,73 

Tipologia 200 - Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

1.051.238,30 582.355,97 1.017.197,83 961.088,95 949.088,95 949.088,95 

Tipologia 300 - Interessi 
attivi 

136.241,40 330,89 124.442,44 126.919,69 126.919,69 126.919,69 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e 
altre entrate correnti 

385.459,19 713.284,65 1.311.661,93 1.280.519,96 1.073.826,22 1.073.826,22 

       

Totale 4.615.234,25 4.305.349,54 6.490.783,01 6.512.606,42 6.170.244,59 6.146.944,59 

 
 
Entrate in conto capitale (Titolo IV) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Tributi in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 

3.719.326,60 6.201.601,60 10.870.057,43 11.180.711,25 28.873.235,35 28.963.081,37 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

330.355,51 100.019,57 4.656.450,19 5.594.922,96 100.000,00 100.000,00 

Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

388.360,00 70.211,54 1.668.891,84 1.847.227,00 6.000,00 6.000,00 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto capitale 

243.476,56 330.248,51 375.062,28 302.000,00 308.000,00 308.000,00 

       

Totale 4.681.518,67 6.702.081,22 17.570.461,74 18.924.861,21 29.287.235,35 29.377.081,37 
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Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

       

Totale 1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

 
 
Accensione prestiti (Titolo VI) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Emissione 
di titoli obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio 
lungo termine 

1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 1.220.000,00 0,00 435.000,00 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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2.4 Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe  
 
In relazione alla gestione delle proprie entrate tributarie, il Comune di Sulmona nel corso dell’anno 2020 ha affidato, 
mediante procedura di gara pubblica, l’appalto per il supporto alla gestione dei tributi maggiori e per il supporto in 
concessione della gestione dei tributi minori e della riscossione coattiva. L’individuazione di un unico operatore 
specializzato si è reso necessario per superare l’originaria frammentazione delle fasi gestionali delle entrate tributarie, al 
fine di garantire una maggior capacità di controllo, nonché una semplificazione delle procedure per i contribuenti. Le 
ridotte capacità di riscossione evidenziate negli anni pregressi, per i quali il Comune si è affidato alla riscossione 
dell’operatore nazionale ADER, hanno reso necessario un cambiamento gestionale. La reiterata sospensione delle attività 
di riscossione stabilita da normative statali non ha consentito un effettivo riscontro dei risultati raggiunti, poiché la 
riscossione coattiva è ripresa solo dal settembre 2021. Deve registrarsi, in ogni caso, nei primi mesi del 2022 un andamento 
positivo degli incassi da riscossione coattiva, superiore alla media degli anni precedenti. 
Inoltre, con il supporto di tale operatore, è stata possibile una più ampia attività di recupero dell’evasione, tanto sull’IMU 
che sui tributi minori, che sarà ulteriormente incrementata nell’anno 2022, durante il quale è programmata una specifica 
attività di controllo sui grandi evasori IMU e TASI, anche a carattere pluriennale, nonché sulla TARI, tributo per il quale 
è stato avviato un censimento sulle utenze non domestiche del nucleo industriale. 
L’emergenza pandemica da Covid-19, nonché l’instabilità dell’attuale situazione geopolitica,obbliga l’Ente ad una 
politica conservativa, finalizzata a tutelare gli equilibri di bilancio. 
Pertanto, la politica fiscale sarà basata su un sostanziale mantenimento delle aliquote vigenti per il 2021, accompagnata 
dalla ricerca di risorse per sostenere imprese e famiglie in difficoltà. 
IMU: Nell’anno 2022 le aliquote IMU saranno sostanzialmente confermate. Verranno effettuate le attività di accertamento 
relative al recupero evasione per l’annualità in decadenza (2017). L’attività di recupero evasione riguarderà, per la 
medesima annualità, anche la TASI. Come premesso, sarà attivata una specifica attività di recupero sui “grandi evasori”, 
anche su più annualità. 
TARI: la gestione della TARI, per il 2022, è condizionata dall’attuazione della metodologia ARERA, che quest’anno 
interessa una programmazione a valenza quadriennale. Alla data di approvazione dei documenti di programmazione 
dell’Ente non è stata ancora raggiunta un’intesa con il COGESA, gestore unico per il Comune. Sempre nel 2022, inoltre, 
ARERA ha adottato la Delibera 15/2022 che impatterà sulla qualità del servizio, prevedendo per tutti gli operatori, 
Comune compreso, misure di adeguamento alle nuove regole imposte, sempre nell’ottica della maggior tutela e 
trasparenza verso gli utenti. 
Il 2021, inoltre, è stato caratterizzato dall’istituzione dei canoni patrimoniali introdotti dalla L. 160/2019, comma 816 e 
ss., che sostituiscono la TOSAP, l’ICP e i diritti di pubbliche affissioni. Nel 2022, in ragione del primo anno di 
applicazione dei nuovi canoni, saranno adottati gli eventuali interventi correttivi, anche sulla base delle istanze 
rappresentate dai contribuenti. 
L’Amministrazione, inoltre, nell’ottica di incentivare la risorsa “turismo”, ritenuta strategica per il territorio, al fine di 
reperire ulteriori risorse ha inteso istituire l’Imposta di Soggiorno, il cui gettito è vincolato per la realizzazione di interventi 
in materia di turismo ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché per interventi di manutenzione e 
recupero,fruizione e valorizzazione dei beni culturali ed ambientali del territorio comunale, nonché dei relativi servizi 
pubblici locali tesi a favorire la qualità dell’immagine turistica, dell’accoglienza e l’incremento delle presenze nel 
territorio comunale. E’ prevista, in tal senso, l’istituzione di un tavolo di confronto con le maggiori Associazioni di 
categoria, al fine di adottare una programmazione condivisa dell’utilizzo delle risorse. 
2.5 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti 
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Indirizzi sul ricorso all’indebitamento  
 
Nel rispetto del limite di indebitamento esposto nel precedente paragrafo “Indebitamento”, si segnala che nel prossimo 
triennio la nostra amministrazione ha programmato interventi che aumentano l’attuale esposizione debitoria complessiva 
del nostro ente, tenuto conto che nel triennio verranno a scadenza diversi mutui precedentemente contratti. 
Riguardo all’utilizzo delle somme rinvenienti dalla contrazione dei mutui di cui sopra, si rimanda alla programmazione 
triennale delle OO.PP. 
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Capacità d’indebitamento  
 
La capacità di indebitamento dell’ente è mostrata nella tabella seguente 

 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE 
ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 
mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
2021 

COMPETENZA 
2022 

COMPETENZA 
2023 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) 

(+) 13.737.448,55 13.065.866,82 10.960.066,43 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) 5.886.874,61 6.846.919,99 8.939.114,54 

3) Entrate extratributarie  (titolo III) (+) 4.305.349,54 6.490.783,01 6.512.606,42 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  23.929.672,70 26.403.569,82 26.411.787,39 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1):  (+) 2.392.967,27 2.640.356,98 2.641.178,74 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 
TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 
precedente (2) 

(-) 

237.852,77 250.026,20 239.795,64 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 
TUEL autorizzati nell'esercizio in 

corso 

(-) 

26.226,16 27.091,74 25.330,16 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 14.530,26 13.249,94 11.969,63 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente 
esclusi dai limiti di indebitamento 

(+) 
0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi  2.143.418,60 2.376.488,98 2.388.022,57 

TOTALE DEBITO CONTRATTO     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 8.196.882,00 9.257.113,91 8.806.666,33 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 1.643.202,93 203.125,00 0,00 

TOTALE  9.840.084,93 9.460.238,91 8.806.666,33 

DEBITO POTENZIALE     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore 
di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

 
0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  
accantonamento 

 
0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
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2.6 Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 
 

STRUMENTI URBANISTICI 
 

 
Strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti 
 
- PIANO REGOLATORE 
 
Prospetto delle variabili alla base della pianificazione urbanistica: 
 

Descrizione Anno di approvazione Anno di scadenza 

previsione 

Incremento 

Popolazione residente  1981 1991 (pop. 

Residente) 25.454 

+ 7,2% 

Pendolari (saldo)    

Turisti    

Lavoratori    

Alloggi (*)    

(*) Il fabbisogno di alloggi stimato nel quinquennio 1975/1992 era 2.750 nuove abitazioni 

 
Prospetto delle nuove superfici previste nel piano vigente (*): 
 

Ambiti Previsione di nuove superfici piano vigente 

Totale 

Mq. 

di cui realizzata 

mq. 

di cui da 

realizzare mq. 

Zona PEEP (1976) HA 86,6  Attuazione totale 

Zona residenziale Espansione HA 17,8  Attuate in misura 

prevalente 

Zona residenziale di completamento HA 56,9  Attuate pressoché 

integralmente 

Servizi Pubblici HA 100 circa HA 57 HA 43 

Attrezzature Generali di Scala Urbana HA 62,5 circa HA 14 circa HA 48,5 

Aree Artigianali di Espansione HA 15,5 circa HA 14,1  HA 1,4 

 

(*) Trattasi di superfici territoriali  

 

 

      PIANI PARTICOLAREGGIATI 
 
Comparti non residenziali: 
 

Stato di attuazione Superficie territoriale 

mq. 

Superficie 

edificabile mq. 

Previsione totale (Artigianale espansione)  HA 15,50 Mq 38.750 

In corso di attuazione  Mq 35.250 circa 

Approvati (PIP) HA 14 circa  

In istruttoria   

Autorizzati   

Non presentati   

 

 

 

 

 
 

 

Comparti residenziali: 
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Stato di attuazione Superficie territoriale 

mq. 

Superficie 

edificabile mq. 

Previsione totale HA 38,8 116.600 mq 

In corso di attuazione   

Approvati HA 38,8 116.600 mq 

In istruttoria 

 

PUC 

 

PRPE 

 

PDL 

 

PROGRAMMI COMPLESSI (*) 

 

 

12.500 mq circa 

 

1.018 mq 

 

30.700 mq 

 

61.645 mq 

 

 

7.400 mq 

 

1.096 mq 

 

18.445 mq 

 

31.600 mq 

Autorizzati   

Non presentati   

 

 

P.E.E.P. 

Piani Area 

interessata 

mq. 

Area 

disponibile 

mq. 

Data 

Approvazione 

Attuatore 

 HA 86,6 di 

cui 21 

residenziali 

 1976 Comune/Enti 

Istituzionali 

 

P.I.P. 

Piani Area 

interessata 

mq. 

Area 

disponibile 

mq. 

Data 

Approvazione 

Attuatore 

Industriali     

Artigianali HA 15,50  1986 Comune/Enti 

Istituzionali 

Commerciali     

Altro: …………     
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2.7 Riepilogo generale della spesa per missioni 
 

 

Riepilogo della Spesa per Missioni 
 

 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2021 2022 2023 2024 

01 - Servizi istituzionali,  
generali e di gestione 

12.418.822,76 13.076.252,57 11.148.953,31 11.003.903,92 

02 - Giustizia 7.938,26 56.426,02 52.843,52 52.543,52 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 1.114.793,67 929.123,90 873.670,98 874.170,98 

04 - Istruzione e diritto allo 
studio 

7.184.515,22 7.504.156,89 7.387.675,18 7.024.768,34 

05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

1.614.396,44 1.155.630,36 945.861,50 939.701,50 

06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

203.906,06 695.639,00 1.838.245,00 1.486.245,00 

07 - Turismo 538.152,79 471.926,57 208.524,03 208.000,00 

08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

11.898.526,18 12.370.880,26 15.789.687,93 15.563.069,47 

09 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

4.638.118,98 5.658.730,53 6.849.884,82 6.857.147,03 

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

823.062,72 972.852,98 993.716,35 996.216,35 

11 - Soccorso civile 143.000,00 110.376,38 87.000,00 100.000,00 

12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

5.767.439,81 5.743.678,49 4.306.033,02 4.171.894,11 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 - Sviluppo economico e 
competitività 

1.200.641,31 1.230.356,09 1.086.491,68 1.098.065,38 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

0,00 0,00 0,00 0,00 

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 - Fondi da ripartire 3.286.562,37 3.097.874,03 3.050.495,60 3.050.495,60 

50 - Debito pubblico 820.542,35 820.823,79 903.598,78 783.077,79 

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

99 - Servizi per conto terzi 6.112.581,16 6.049.581,16 6.049.581,16 6.049.581,16 

Totale 57.773.000,08 59.944.309,02 61.572.262,86 60.258.880,15 
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Previsione annuale e pluriennale della spesa 
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2.8 Valutazione sulla composizione del Fondo Pluriennale Vincolato 
 

 
Gestione della Entrata 
 2022 2023 2024 
Parte Corrente 1.826.861,41 204.183,16 140.725,47 
Parte Capitale 2.733.664,75 687.227,00 0,00 

 

Totale 4.560.526,16 891.410,16 140.725,47 

 
 
Gestione della Spesa 
 2022 2023 2024 
Parte Corrente 204.183,16 140.725,47 136.205,50 
Parte Capitale 687.227,00 0,00 0,00 

 

Totale 891.410,16 140.725,47 136.205,50 

 

 



DUP – Documento unico di programmazione 87 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

2.9 MISSIONI E PROGRAMMI OPERATIVI 
 

La seguente sezione della SEO contiene l’elenco completo dei programmi operativi divisi per missione con l’elenco 
completo degli obiettivi operativi 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0101 - Organi istituzionali  
 
Finalità da conseguire 
 
L’ Amministrazione intende promuovere ed incentivare la partecipazione attiva del cittadino, singolo o in formazione 
sociale, alla vita della comunità, in collaborazione con l’ente, per la cura e la gestione condivisa dei beni comuni. 
 

Motivazione delle scelte 
 
Scopo dell’Amministrazione è comprendere in misura maggiore i bisogni dei cittadini e le complessità sociali con la 
finalità di includerli nei processi decisionali di interesse pubblico dell’Ente.  
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Segretario Generale  

Categoria Unità  

D 2 

C 3 

B 1 

A 1 

 

 

Risorse Strumentali 
 
Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 368.326,56 375.099,01 398.327,26 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 368.326,56 375.099,01 398.327,26 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 368.326,56 375.099,01 398.327,26 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 24.165,06 24.165,06 1.410,15 1.410,15 412,85 412,85 
Avanzo vincolato 15.883,18 15.883,18 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 24.232,63 24.232,63 24.232,63 24.232,63 24.232,63 24.232,63 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 304.045,69 0,00 349.456,23 0,00 373.681,78 0,00 

TOTALE 368.326,56 64.280,87 375.099,01 25.642,78 398.327,26 24.645,48 
 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0101 - Organi istituzionali 
 

Obiettivo Strategico   1.1 Favorire la partecipazione attiva dei cittadini alla vita politica ed amministrativa 

della città  
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Obiettivo Operativo 

Promuovere e potenziare gli strumenti e gli organismi partecipativi già previsti dall’ordinamento comunale e attuarne 

anche dei nuovi in modo da rendere quanto più possibile condivise con la cittadinanza le decisioni di interesse pubblico 

 

 



DUP – Documento unico di programmazione 90 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0102 - Segreteria generale  
 
Finalità da conseguire 
 
L’ attuale macrostruttura dell’Ente sarà oggetto di un intervento di adeguamento e revisione, al fine di garantire l’efficace 
assolvimento delle competenze da parte del Comune e risposte efficaci alle necessità dei cittadini e della collettività.  
Si prospetta, inoltre, la necessità di attuare una formazione continua del personale dipendente in modo tale da investire 
sulle competenze, capacità e conoscenze delle risorse umane e trarne a tal proposito una crescita professionale. 
Si procederà, infine, ad una rivisitazione del sistema della performance, anche al fine di adeguare lo stesso alle innovazioni 
introdotte dal D.lgs. 75/2017,  con modifica degli indicatori di efficacia ed economicità al fine di incrementare il livello 
complessivo di efficienza del “facere” amministrativo. 
 

Motivazione delle scelte 
 
L’Amministrazione intende promuovere il benessere organizzativo dell’ente, l’arricchimento professionale dei dipendenti 
così da favorire un miglioramento continuo dei processi interni ed un incremento dei livelli di efficacia, efficienza ed 
economicità.  
 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Segretario Generale  

Categoria Unità 

D 1 

C  

B  

A  

 
 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 3.320.606,31 2.870.450,34 2.856.278,07 
 Spesa corrente di sviluppo 316.592,36 197.718,76 189.037,60 
 Totale spesa corrente 3.637.198,67 3.068.169,10 3.045.315,67 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.637.198,67 3.068.169,10 3.045.315,67 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 455.741,29 455.741,29 132.227,78 132.227,78 109.304,47 109.304,47 
Avanzo vincolato 12.902,19 12.902,19 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 7.827,14 7.287,14 7.827,14 7.827,14 7.827,14 7.827,14 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 3.160.728,0

5 
0,00 2.928.114,1

8 
0,00 2.928.184,0

6 
0,00 
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TOTALE 3.637.198,6
7 

475.930,62 3.068.169,1
0 

140.054,92 3.045.315,6
7 

117.131,61 

 
 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0102 - Segreteria generale 
 

Obiettivo Strategico   1.2 Programmare la macchina amministrativa al fine di assicurare la realizzazione 
dell’interesse pubblico e di garantire il rispetto del principio di imparzialità 

 

Obiettivo Operativo 

Intervento di adeguamento e revisione della macrostruttura dell’Ente anche attraverso la modifica dei vigenti 

regolamenti sull’organizzazione interna dell’Ente 

Formulare un piano formativo e continuo del personale 

Rivisitazione del sistema della performance 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato  
 
Finalità da conseguire 
 
L’Amministrazione comunale intende promuovere una virtuosa politica di bilancio che consenta di qualificare la spese 
in relazione ai bisogni della comunità. Si procederà all’attivazione di processi finalizzati a razionalizzare la spesa e a 
produrre accordi transattivi al fine di porre soluzione ad alcune problematiche pluriennali in materia di contenziosi 

finanziari.  

Particolare attenzione nell’agire amministrativo anche per l’innovazione digitale con l’efficientamento del servizio di 
connettività sul territorio comunale ed il potenziamento del servizio conservazione dati al fine di completare il percorso 

di transizione digitale già in corso.  La progettazione di acquisto di un nuovo server in grado di ospitare più macchine 

virtuali, della migrazione in cloud dei software gestionali dell’Ente, dell’imminente definizione della gara della 
connettività e della creazione di punti wi-fi all’aperto nelle aree maggiormente frequentate dalla collettività.  
 

 

Motivazione delle scelte 
 

Favorire un percorso di bilancio virtuoso con l’ottimizzazione dei costi e la razionalizzazione della spesa, aumentare 
l’efficacia dell’azione amministrativa e della qualità delle decisioni grazie all’apporto del cittadino, migliorare la sicurezza 

dei dati, incrementare la velocità di connessione degli edifici comunali ed assicurare un miglioramento funzionale della 

comunicazione.  

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Segretario Generale  

Dirigente della 1^, 2^, 
3^ e 4^ Ripartizione 

 

Categoria Unità 

D 17 

C 7 

B  

A  

 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 400.578,05 390.287,54 392.287,54 
 Spesa corrente di sviluppo 4.383,00 3.000,00 5.000,00 
 Totale spesa corrente 404.961,05 393.287,54 397.287,54 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 1.643.202,93 203.125,00 0,00 
 TOTALE 2.048.163,98 596.412,54 397.287,54 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 11.521,94 11.521,94 1.634,36 1.634,36 1.667,45 1.667,45 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 1.643.202,9

3 
1.643.202,9

3 
203.125,00 203.125,00 0,00 0,00 
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Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 393.439,11 0,00 391.653,18 0,00 395.620,09 0,00 

TOTALE 2.048.163,9
8 

1.654.724,8
7 

596.412,54 204.759,36 397.287,54 1.667,45 

 
 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
 
 

Obiettivo Strategico   1.3 Perseguire una virtuosa politica di bilancio 

Obiettivo Operativo 

Realizzare virtuose politiche di bilancio in considerazione del contesto esterno ed interno 

Politiche di ottimizzazione dei costi 

Razionalizzazione della spesa 

Prospettare soluzioni transattive per debiti pregressi da contenzioso 

Ricercare nuove e diverse fonti di entrata 

Perseguire costantemente il miglioramento dell’indicatore di tempestività dei pagamenti. 
Obiettivo Strategico 1.5 Perseguire una completa attuazione del processo di innovazione tecnologica 

Obiettivo Operativo 

Efficientare il servizio di connettività sul territorio comunale 

Completare il percorso verso la transizione digitale 

Potenziare il servizio di conservazione dati 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0104 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  
 
Finalità da conseguire 
 
In ambito tributario l’Amministrazione comunale si pone l’obiettivo di attivare un processo di recupero delle entrate con 
conseguente potenziamento dell’organizzazione interna dell’ufficio. Verrà introdotta una imposta di soggiorno 

considerato che Sulmona sta assumendo in misura sempre maggiore la connotazione di una città a vocazione turistica; si 

aumenterà la capacità effettiva di incasso dei crediti con la prosecuzione della politica di miglioramento dell’indicatore 
di tempestività nei pagamenti. 
 

Motivazione delle scelte 
 
Scopo dell’Amministrazione è rafforzare e contrastare la lotta all’evasione e all’elusione fiscale mediante un’attività di 
razionalizzazione e semplificazione degli adempimenti a carico del contribuente, al fine di instaurare una forma di 

cooperazione tra soggetto passivo dell’imposizione tributaria e Amministrazione che favorisca la spontaneità e la 
tempestività dei pagamenti.  

 

Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Segretario Generale  

Categoria Unità 

D 1 

C 1 

B 1 

A  

 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 
dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 641.244,33 551.925,64 550.038,10 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 641.244,33 551.925,64 550.038,10 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 641.244,33 551.925,64 550.038,10 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 4.692,04 4.692,04 1.237,38 1.237,38 865,66 865,66 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 636.552,29 0,00 550.688,26 0,00 549.172,44 0,00 

TOTALE 641.244,33 4.692,04 551.925,64 1.237,38 550.038,10 865,66 
 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0104 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
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Obiettivo Strategico   1.3 Perseguire una virtuosa politica di bilancio 

Obiettivo Operativo 

Supportare un processo di recupero delle entrate tributarie  
Migliorare la tempistica dei pagamenti 

Obiettivo Strategico 1.6 Efficientare i servizi 

Obiettivo Operativo 

Rafforzare la lotta all’evasione ed elusione fiscale 

Introdurre l’imposta di soggiorno 
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Missione 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0105 – Gestione dei beni demaniali e patrimoniali  
 
Finalità da conseguire 
 
L’Ente, in considerazione di una valutazione realistica sul mercato immobiliare, si pone come obiettivo quello della piena 

utilizzazione del vasto patrimonio immobiliare pubblico attraverso una campagna di indagine e un censimento atti a 

verificare alloggi abitativi e commerciali sottoutilizzati o spesso oggetto di occupazioni senza titolo e, mediante un 

aggiornamento dello stato di tutte le proprietà comunali, degli occupanti aventi diritto e non, dello stato di manutenzione 

di tali immobili e del livello di utilizzazione degli stessi.  
Si procederà, infine, ad un’attenta redazione del Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, mentre il patrimonio 

mobiliare sarà oggetto di una accurata rilevazione al fine di inserire nell’inventario dell’Ente beni mobili ancora non 
censiti. 

 

Motivazione delle scelte 
 
L’Amministrazione intende razionalizzare e valorizzare il patrimonio immobiliare dell’Ente e al contempo recuperare la 
storia, l’identità e la bellezza della città di Sulmona attraverso una riqualificazione del patrimonio artistico-culturale.  

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ e 
4^ Ripartizione 

 

Segretario Generale  

Categoria Unità 

D 2 

C 2 

B  

A  

 
 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 69.993,04 59.300,00 64.800,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 69.993,04 59.300,00 64.800,00 
II Spesa in conto capitale 2.187.112,95 2.119.723,03 4.209.723,02 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.257.105,99 2.179.023,03 4.274.523,02 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 107.740,72 107.740,72 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 2.086.372,2

3 
2.086.372,2

3 
2.119.723,0

3 
2.119.723,0

3 
4.209.723,0

2 
4.209.723,

02 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Quote di risorse generali 62.993,04 0,00 59.300,00 0,00 64.800,00 0,00 
TOTALE 2.257.105,9

9 
2.194.112,9

5 
2.179.023,0

3 
2.119.723,0

3 
4.274.523,0

2 
4.209.723,

02 
 

 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0105 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 

Obiettivo Strategico 1.4 Mettere a reddito il patrimonio dell’Ente  
Obiettivo Operativo 

Puntuale censimento dell’intero patrimonio dell’Ente 
Definizione di una pianificazione trasversale tra i diversi settori dell’Ente competenti finalizzata alla diminuzione 

dell’esposizione finanziaria per affitti passivi e alla risoluzione dell’emergenza abitativa. 
Attuare una accorta pianificazione delle alienazioni e valorizzazione degli immobili comunali considerando l’eventuale 
valenza strumentale degli immobili ai fini istituzionali e comunque in considerazione della valutazione realistica sul 

mercato immobiliare 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0106 - Ufficio tecnico  
 
Finalità da conseguire 
 
L’ Amministrazione, intende trovare una soluzione all’annosa problematica degli edifici comunali a garanzia della 

sicurezza sui luoghi di lavoro.  

 

Motivazione delle scelte 
 
Eliminare, ridurre e controllare i fattori di rischio con la finalità di garantire e tutelare il benessere psico-fisico dei 

dipendenti attraverso la creazione di un ambiente di lavoro positivo e tranquillo.   

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Segretario Generale  

Dirigente della 3^ e 
4^ Ripartizione 

 

Categoria Unità 

D 3 

C 1 

B  

A  

 
 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 1.009.989,44 773.497,15 775.997,15 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.009.989,44 773.497,15 775.997,15 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.009.989,44 773.497,15 775.997,15 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 29.685,34 29.685,34 4.726,08 4.726,08 4.719,13 4.719,13 
Avanzo vincolato 86.546,90 86.546,90 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 843.757,20 0,00 718.771,07 0,00 721.278,02 0,00 

TOTALE 1.009.989,4
4 

166.232,24 773.497,15 54.726,08 775.997,15 54.719,13 

 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0106 - Ufficio tecnico 
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Obiettivo Strategico   1.2 Programmare la macchina amministrativa al fine di assicurare la realizzazione 
dell’interesse pubblico e di garantire il rispetto del principio di imparzialità 

 

Obiettivo Operativo 

Efficientare la sicurezza nei luoghi di lavoro 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0107 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  
 
Finalità da conseguire: mantenimento del servizio 

 

Risorse umane 
 

Organi di vertice  

2° Ripartizione  

Categoria Unità 

D 1 

C 3 

B 3 

A  

 

 

RISORSE STRUMENTALI 
 
Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 540.881,04 517.988,62 521.933,13 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 540.881,04 517.988,62 521.933,13 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 540.881,04 517.988,62 521.933,13 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 9.913,08 9.913,08 3.210,40 3.210,40 2.110,89 2.110,89 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 115.000,00 115.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 415.967,96 0,00 414.778,22 0,00 419.822,24 0,00 

TOTALE 540.881,04 124.913,08 517.988,62 103.210,40 521.933,13 102.110,89 
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0111 - Altri servizi generali  
 
Finalità da conseguire 
 
L’ Amministrazione intende trovare una soluzione all’annosa problematica degli edifici comunali, aggravata  dagli eventi 
sismici del 2009 e del 2016-2017, attraverso verifiche di vulnerabilità sismica, ristrutturazioni e adeguamenti. 
 

Motivazione delle scelte 
 
Eliminare, ridurre e controllare i fattori di rischio anche connessi agli eventi sismici con la finalità di garantire la fruibilità 
degli edifici di proprietà dell’Ente. 
 

Risorse umane  
 

Organi di vertice  

Segretario Generale e 
Dirigente della 4^ 
Ripartizione 

 

Categoria Unità 

D 2 

C  

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune.  
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 1.001.554,70 968.664,17 968.808,00 
 Spesa corrente di sviluppo 54.787,86 51.174,05 51.174,05 
 Totale spesa corrente 1.056.342,56 1.019.838,22 1.019.982,05 
II Spesa in conto capitale 1.517.000,00 2.067.000,00 20.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.573.342,56 3.086.838,22 1.040.482,05 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 34.704,26 34.704,26 551.856,17 551.856,17 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 75.000,00 75.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 1.521.200,0

0 
1.521.200,0

0 
1.599.800,0

0 
1.599.800,0

0 
99.800,00 99.800,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 942.438,30 0,00 935.182,05 0,00 940.682,05 0,00 

TOTALE 2.573.342,5
6 

1.630.904,2
6 

3.086.838,2
2 

2.151.656,1
7 

1.040.482,0
5 

99.800,00 

 
 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
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Programma POP_0111 - Altri servizi generali 
 

Obiettivo Strategico 1.4 Mettere a reddito il patrimonio dell’Ente 

Obiettivo Operativo 

 

Miglioramento sismico edifici comunali (ex Caserma Cesare Battisti, Ex Omni, Palazzo San Francesco) 
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Missione 02 - Giustizia 
Programma POP_0201 - Uffici giudiziari 
 
Finalità da conseguire: mantenimento del servizio di custodia presso il locale Tribunale. 
 

Risorse Umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 4^ 
Ripartizione 

 

Categoria Unità 

D  

C  

B  

A 2 

 

 

 

RISORSE STRUMENTALI  
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune.  
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 56.426,02 52.843,52 52.543,52 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 56.426,02 52.843,52 52.543,52 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 56.426,02 52.843,52 52.543,52 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 3.882,50 3.882,50 603,38 603,38 298,23 298,23 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 52.543,52 0,00 52.240,14 0,00 52.245,29 0,00 

TOTALE 56.426,02 3.882,50 52.843,52 603,38 52.543,52 298,23 
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Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0301 - Polizia locale e amministrativa 
 
Finalità da conseguire 
 
È volontà dell’Amministrazione procedere ad un potenziamento del sistema integrato di sicurezza urbana attraverso la 

promozione di campagne di sensibilizzazione per incrementare il rispetto delle regole di civile convivenza da parte della 

città, l’affidamento esterno per lo svolgimento del servizio di “Ausiliari del Traffico” ed il potenziamento di attrezzatture 
innovative, atte a rilevare infrazioni e incidenti stradali, ad integrazione di quelle pre esistenti. 

 

Motivazione delle scelte 
 

Potenziare la vigilanza e i servizi annessi sul territorio comunale e garantire una buona qualità della vita ai cittadini 

attraverso il pieno godimento dello spazio urbano. 

 

RISORSE UMANE 
 
 

Organi di vertice  

Comandante del 
Corpo di P.L. 

 

Categoria Unità 

D 1 

C 16 

B  

A  

 

 
 

RISORSE STRUMENTALI 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune.  
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 826.070,34 778.711,70 779.211,70 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 826.070,34 778.711,70 779.211,70 
II Spesa in conto capitale 103.053,56 94.959,28 94.959,28 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 929.123,90 873.670,98 874.170,98 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 43.008,50 43.008,50 4.649,41 4.649,41 4.533,31 4.533,31 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 95.959,28 95.959,28 95.959,28 95.959,28 95.959,28 95.959,28 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 790.156,12 0,00 773.062,29 0,00 773.678,39 0,00 

TOTALE 929.123,90 138.967,78 873.670,98 100.608,69 874.170,98 100.492,59 
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Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0302 - Sistema integrato di sicurezza urbana 
 

Obiettivo Strategico 3.1 Realizzare una Città sicura ed accogliente  

Obiettivo Operativo 

Rafforzare la vigilanza sul territorio in accordo con le altre autorità di P.S. 

Promuovere progetti di sensibilizzazione della cittadinanza al fine incrementare la cultura del rispetto delle regole di 

civile convivenza 

Potenziamento del servizio attraverso il ricorso agli ausiliari del traffico 

Potenziamento delle attrezzature in dotazione al CPL 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0401 - Istruzione prescolastica  
 
Finalità da conseguire: Gestione e manutenzione delle scuole materne (mantenimento del servizio)  
 
 

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 2 

C 2 

B 2 

A 2 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 66.897,00 41.550,00 43.550,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 66.897,00 41.550,00 43.550,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 66.897,00 41.550,00 43.550,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 2.300,00 2.300,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 2.085,19 2.085,19 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 62.511,81 0,00 41.550,00 0,00 43.550,00 0,00 

TOTALE 66.897,00 4.385,19 41.550,00 0,00 43.550,00 0,00 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria  
 
Finalità da conseguire 
 
L’istruzione costituisce la base permanente della crescita e dello sviluppo della comunità. Affinché sia consentito alla 
stessa di dispiegare i suoi effetti benefici, l’Amministrazione comunale intende attuare interventi finalizzati al 
miglioramento delle strutture esistenti attraverso l’abbattimento di barriere architettoniche e potenziamento dell’edilizia 
scolastica con interventi di messa in sicurezza sismica. 

 

Motivazione delle scelte 
 

Rendere la città di Sulmona più accogliente e più sicura attraverso interventi finalizzati all’efficientamento sismico in 
grado di accrescere la stabilità strutturale degli edifici scolastici. 

 
Risorse umane 
 

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 2 

C 2 

B  

A  

 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 539.725,16 281.069,22 286.069,22 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 539.725,16 281.069,22 286.069,22 
II Spesa in conto capitale 2.787.251,33 6.350.201,50 5.978.389,15 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.326.976,49 6.631.270,72 6.264.458,37 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 852.146,83 852.146,83 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 11.766,15 11.766,15 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 2.140.606,3

3 
2.140.606,3

3 
6.413.610,7

2 
6.413.610,7

2 
6.041.798,3

7 
6.041.798,

37 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 322.457,18 0,00 217.660,00 0,00 222.660,00 0,00 

TOTALE 3.326.976,4
9 

3.004.519,3
1 

6.631.270,7
2 

6.413.610,7
2 

6.264.458,3
7 

6.041.798,
37 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio  
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
 

Obiettivo Strategico 4.1   Realizzare una Città sicura ed accogliente  

Obiettivo Operativo 

Abbattimento barriere architettoniche 

Obiettivo Strategico 4.2   Promuovere politiche ed azioni per l’efficientamento sismico 

Obiettivo Operativo  

Miglioramento dell’edilizia scolastica mediante interventi di messa in sicurezza sismica (Plesso scolastico via XXV 

Aprile, Scuola dell’Infanzia Bagnaturo, Area gioco/campo polivalente scuole Masciangioli e Serafini, Messa in 
sicurezza scuola Masciangioli, adeguamento Scuola Media Ovidio e realizzazione struttura Scuola elementare Radice) 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0406 - Servizi ausiliari all’istruzione 
 
Finalità da conseguire 
 
L’Amministrazione comunale intende attuare la ristrutturazione del Liceo Classico Ovidio considerata la valenza storico-

culturale dello stesso nella nostra comunità.  

 

Motivazione delle scelte 
 

Rendere la città di Sulmona più accogliente e più sicura attraverso interventi finalizzati all’efficientamento sismico in 
grado di accrescere la stabilità strutturale degli edifici scolastici. 

 

RISORSE UMANE 
 
 

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria  Unità 

D 1 

C 1 

B  

A  

 

 

 
 

RISORSE STRUMENTALI  
Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 3.415.027,24 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.415.027,24 0,00 0,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

ENTRATE 2022 2023 2024 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 3.415.027,2

4 
3.415.027,2

4 
0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 3.415.027,2
4 

3.415.027,2
4 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 

 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio  
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
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Obiettivo Strategico 4.2   Promuovere politiche ed azioni per l’efficientamento sismico 

Obiettivo Operativo  

Messa in sicurezza sismica Liceo Classico Ovidio 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0407 - Diritto allo studio  
 
Finalità da conseguire 
 
L’Amministrazione persegue la finalità di attuare interventi di miglioramento dei servizi offerti nel campo dell’istruzione 

con riferimento a refezione scolastica e buoni libro.  

Nello specifico, intende efficientare  il servizio di scuolabus con il contestuale sviluppo di progetti per tragitti scuola-casa 

e piste ciclabili. 

  

Motivazione delle scelte 
 

Migliorare i servizi già offerti nel campo dell’istruzione e favorire la crescita ed il benessere delle prossime generazioni. 

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 1 

C 1 

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 695.256,16 714.854,46 716.759,97 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 695.256,16 714.854,46 716.759,97 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 695.256,16 714.854,46 716.759,97 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 26.341,16 26.341,16 19.954,46 19.954,46 859,97 859,97 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 45.000,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00 42.000,00 42.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 623.915,00 0,00 649.900,00 0,00 673.900,00 0,00 

TOTALE 695.256,16 71.341,16 714.854,46 64.954,46 716.759,97 42.859,97 
 

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio  
Programma POP_0407 - Diritto allo studio  
 

Obiettivo Strategico 4.1   Realizzare una Città sicura ed accogliente  
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Obiettivo Operativo 

Efficientare  il servizio di scuolabus  
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Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0501 - Valorizzazione dei beni di interesse storico  
 
Finalità da conseguire 
 
È intenzione dell’Amministrazione utilizzare le risorse disponibili per valorizzare i beni di interesse storico e recuperare/ 

rivitalizzare la città mediante la predisposizione di progetti di miglioramento e di ammodernamento del patrimonio 

culturale che si ha a disposizione. Si procederà parallelamente a sostenere le attività culturali tramite iniziative che 

consentano la piena fruizione e accessibilità del patrimonio culturale da parte della collettività. 

 

Motivazione delle scelte 
 

Tutelare e conservare il patrimonio culturale promuovendone le potenzialità, migliorandone le condizioni ed 

incrementandone la fruizione individuale e collettiva. 

Restituire il patrimonio culturale ai cittadini al fine di favorire una maggiore inclusione e consapevolezza da parte degli 

stessi verso tutto ciò che li circonda. 

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ e 
4^ Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 2 

C 2 

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 
Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 138.092,19 120.012,72 120.012,72 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 138.092,19 120.012,72 120.012,72 
II Spesa in conto capitale 529.211,76 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 667.303,95 120.012,72 120.012,72 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 6.892,47 6.892,47 582,18 582,18 569,40 569,40 
Avanzo vincolato 2.167,61 2.167,61 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 529.211,76 529.211,76 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 129.032,11 0,00 119.430,54 0,00 119.443,32 0,00 

TOTALE 667.303,95 538.271,84 120.012,72 582,18 120.012,72 569,40 
 

 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cultura 
Programma POP_0501 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
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Obiettivo Strategico 5.2 Recuperare, riqualificare e rivitalizzare la città storica 

Obiettivi Operativi 

 

Valorizzazione e fruibilità  Eremo Celestino  

Obiettivo Strategico 5.4 Sostenere fortemente le attività culturali 

Obiettivo Operativo 

Intraprendere iniziative che consentano la fruizione ampliata del patrimonio culturale attraverso appositi interventi che 

sappiano comunicare la specificità dei luoghi della cultura 

Garantire la fruizione e l’accessibilità ampliata del patrimonio culturale 

Restituire alla disponibilità dei cittadini e degli studiosi uno spazio di grande valenza quale la Biblioteca Civica 

“Salvatore Tomasi;  
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Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale  
 
Finalità da conseguire 
 
È volontà dell’Amministrazione favorire la tutela e la valorizzazione dei beni e delle attività culturali con iniziative e 

realizzazioni di progetti, manifestazioni ed eventi al fine di incentivare l’instaurazione di un nuovo rapporto con il 
territorio e la possibilità di ricominciare a “sentirlo” veramente, e di consolidare, a tal proposito, il ruolo della città di 
Sulmona come attrattiva meta turistica attraverso iniziative innovative. 

 

Motivazione delle scelte 
 

Incentivare l’interesse verso il patrimonio culturale a disposizione della città, promuovere l’instaurazione di un dialogo 
profondo con il proprio territorio e potenziare il ruolo di Sulmona come meta turistica attraverso il supporto delle realtà 

culturali cittadine. 

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 1 

C 1 

B 2 

A 4 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 488.326,41 419.598,78 413.438,78 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 488.326,41 419.598,78 413.438,78 
II Spesa in conto capitale 0,00 406.250,00 406.250,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 488.326,41 825.848,78 819.688,78 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 23.540,41 23.540,41 6.678,42 6.678,42 4.656,61 4.656,61 
Avanzo vincolato 3.625,94 3.625,94 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 203.125,00 203.125,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 203.125,00 203.125,00 406.250,00 406.250,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 461.160,06 0,00 412.920,36 0,00 408.782,17 0,00 

TOTALE 488.326,41 27.166,35 825.848,78 412.928,42 819.688,78 410.906,61 
 

 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cultura 
Programma POP_0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

Obiettivo Strategico 5.1 Ricominciare a camminare il territorio 



DUP – Documento unico di programmazione 116 

 

Obiettivo Operativo 

Educare a guardarsi intorno accorgendoci finalmente di ciò che ci circonda, delle valenze artistiche, culturali, naturali 

e sociali della nostra città e del nostro territorio 

Obiettivo Strategico 5.3 Consolidare strutturalmente il ruolo che Sulmona riveste come attrattiva meta 

turistica 

Obiettivo operativo 

Sostenere e potenziare manifestazioni culturali, artistiche e sportive che, per il livello raggiunto, costituiscono un forte 

richiamo per il turismo (Giostra Cavalleresca, Sulmona International Film Festival, Sulmona Cinema, Premio 

Quadrivio, Premio “Maria Caniglia”, Muntagninjazz, Camerata Musicale, Celebrazioni Celestiniane, Premio “G. 
Capograssi”); 

Obiettivo Strategico 5.4 Sostenere fortemente le attività culturali 

Obiettivo Operativo 

Promuovere fortemente le attività culturali con il coinvolgimento di tutti gli operatori che a diverso titolo lavorano in 

tale ambito  

Estendere le attività culturali e gli eventi sociali a tutte le parti del territorio comunale, ivi comprese le zone periferiche 

e le frazioni, favorendo il protagonismo e la fruizione della cultura da parte di tutti i cittadini; 
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Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0601 - Sport e tempo libero  
 
Finalità da conseguire 
 
L’Amministrazione intende attuare interventi, in collaborazione con le Associazioni, al fine di potenziare l’offerta e gli 

impianti da destinare alle attività sportive. Nello specifico, si agirà non solo per recuperare e potenziare gli impianti 

sportivi, ma, in particolar modo, per favorire e sostenere l’esercizio delle attività motorie per tutte le età con il 
coinvolgimento delle società sportive interessate operanti sul territorio. 

 

Motivazione delle scelte 
 

È volontà dell’Amministrazione promuovere la diffusione dello sport per tutti offrendo ai cittadini la possibilità di 
praticarlo al meglio grazie alle risorse che la città offre. 

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ e 
4^ Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 2 

C 2 

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 245.639,00 87.245,00 85.245,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 245.639,00 87.245,00 85.245,00 
II Spesa in conto capitale 450.000,00 1.750.000,00 1.400.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 695.639,00 1.837.245,00 1.485.245,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 9.454,67 9.454,67 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 100.000,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 350.000,00 350.000,00 1.750.000,0

0 
1.750.000,0

0 
1.400.000,0

0 
1.400.000,

00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 236.184,33 0,00 87.245,00 0,00 85.245,00 0,00 

TOTALE 695.639,00 459.454,67 1.837.245,0
0 

1.750.000,0
0 

1.485.245,0
0 

1.400.000,
00 

 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0601 - Sport e tempo libero 

Obiettivo Strategico 6.3 Potenziare l’offerta sportiva e gli impianti da destinare alle attività sportive 
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Obiettivo Operativo 

Completare, migliorare e rendere più efficienti gli impianti sportivi 

Promuovere ed incentivare la diffusione dello sport per tutti 

Incentivare progetti di attività ludico-motoria nelle scuole 

Favorire l’esercizio di attività motorie per tutte le età all’aperto su aree pubbliche cittadine per promuovere la salute 
dei cittadini ed il benessere psico-fisico 

Garantire ampio sostegno a tutte le attività sportive favorite dalle caratteristiche naturali del nostro territorio (sci, 

alpinismo, equitazione, arrampicata sportiva ecc.); 

Promuovere il massimo coinvolgimento delle Federazioni e delle società ed associazioni sportive nella pianificazione 

degli eventi sportivi 

Rigenerazione  funzionale del Campo Mezzetti 
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Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0602 - Giovani  
 
Finalità da conseguire: 
L’Amministrazione ha intenzione di attuare interventi a favore del mondo dei giovani attraverso la promozione di 
politiche di incontro e la progettazione di soluzioni finalizzate a restituire allo stesso il pieno diritto di cittadino.  

Si evidenzia la volontà di porre le basi per la costruzione di un dialogo e per rendere la città più vivibile per il giovane 

mediante la messa a disposizione degli spazi comunali per iniziative, la possibilità di apertura delle scuole per lo 

svolgimento di attività non strettamente connesse al mondo scolastico, il rafforzamento degli eventi di carattere culturale 

e musicale, la progettazione di passeggiate ecologiche e la riattivazione del Centro Giovani al cui interno si svolgeranno 

corsi gratuiti o agevolati per l’inserimento nel mondo del lavoro dei giovani. Sarà premura dell’Amministrazione 
individuare risorse finanziarie per il perseguimento di dette attività.  

 

Motivazione delle scelte 
 

È volontà dell’Amministrazione considerare i giovani quali portatori di interessi alla pari degli adulti, educandoli alla 

cittadinanza attiva e dunque alla piena coscienza dei propri diritti e doveri nei diversi ambiti della società civile, e, al 
contempo, instaurare un dialogo con gli stessi, rispondere ai loro quesiti e trasmettergli interesse e curiosità per ciò che li 

circonda. 

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ e 
4^ Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 2 

C 2 

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 0,00 1.000,00 1.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 1.000,00 1.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 1.000,00 1.000,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 
 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
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Programma POP_0602 - Giovani 
Obiettivo Strategico 6.1 Permettere ai giovani di partecipare alla trasformazione di un territorio 

Obiettivo Operativo 

Promuovere le politiche giovanili affinché diventino politiche della cura e dell’incontro per riattivare le relazioni 

interrotte. 

Progettare e sperimentare soluzioni atte a ridare al giovane il pieno diritto di cittadino inteso come diritto a vivere e ad 

utilizzare la città  

Costruire delle relazioni mediante l’incontro e l’ascolto dei mondi giovanili, in modo che l’amministratore diventi uno 
sportello itinerante di accoglienza e di raccolta di suggestione, a supporto attivo e propositivo per la gestione delle 

pratiche a carico di giovani che vogliono fare attività di comunità 

Operare per mettere a disposizione spazi comunali non utilizzati o abbandonati, lasciando ai giovani la rigenerazione 

dei posti, anche economica, attraverso la presentazione di progetti 

Obiettivo Strategico 6.2 Rendere Sulmona una Città vivibile per i giovani  

Obiettivo Operativo 

Ricercare tutte le fonti di finanziamento messe a disposizione dall’Unione Europea, dalla Stato e dalla Regione per i 
progetti collegati ai giovani  
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Missione 07 - Turismo 
Programma POP_0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo  
 
Finalità da conseguire 
 
L’Amministrazione si propone di sostenere e rafforzare l’Ufficio Turistico Comunale e di individuare una strategia di 

marketing unitaria che abbia come riferimento l’intero comprensorio peligno, dando continuità alle strategie già in corso 
su cui verranno effettuati attenti monitoraggi. Si procederà, inoltre, alla promozione di campagne di comunicazione, al 

rafforzamento dei contatti con le comunità abruzzesi all’estero e alla prosecuzione dei progetti in corso di attuazione. 
 

Motivazione delle scelte 
 

Valorizzare e promuovere il turismo nella città di Sulmona e rendere la stessa più appetibile agli occhi dei visitatori in 

modo tale da evidenziare le amenità che il territorio è in grado di offrire. 

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 1 

C 1 

B  

A  

 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 217.119,63 208.524,03 208.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 217.119,63 208.524,03 208.000,00 
II Spesa in conto capitale 254.806,94 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 471.926,57 208.524,03 208.000,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

ENTRATE 2022 2023 2024 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Fondo pluriennale vincolato 4.712,15 4.712,15 2.524,03 2.524,03 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 254.806,94 254.804,94 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 212.407,48 0,00 206.000,00 0,00 208.000,00 0,00 

TOTALE 471.926,57 259.517,09 208.524,03 2.524,03 208.000,00 0,00 
 

 
Missione 07 - Turismo 
 

Programma POP_0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
Obiettivo Strategico Consolidare strutturalmente il ruolo che Sulmona riveste come attrattiva meta turistica 
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Obiettivo Operativo 

Sostenere e rafforzare l’azione dell’Ufficio Turistico Comunale 

Attivare politiche che trattengano i servizi pubblici e culturali all’interno della Città storica 

Rafforzare i rapporti con soggetti pubblici e privati per una definizione dell’offerta condivisa e dei prodotti del 
territorio, delle sue peculiarità turistiche ed enogastronomiche, ai fini dell’individuazione di una strategia di 
marketing unitaria che abbia come riferimento il comprensorio peligno 

Riattivare dialoghi proficui e confronti aperti con i vari soggetti istituzionali che a diverso titolo operano per le 

diverse competenze (Parco Nazionale Maiella, Riserve, MIBACT, Provincia, Regione ecc) per valorizzare 

efficacemente i siti, i contesti, i monumenti e i beni archeologici e paesaggistici presenti nella nostra città e nel 

territorio Collaborazione con la Direzione Regionale Musei Abruzzo e il Parco Nazionale della Maiella per progetti 

di valorizzazione dell’Abbazia di Santo Spirito al Morrone, nell’ambito di una complessiva gestione coordinata del 
patrimonio ricadente alle pendici del Morrone 

Rafforzare i contatti con le comunità abruzzesi all’estero 

Proseguire nelle fasi di attuazione del progetto “Parchi, pastori, transumanze e grandi vie della civiltà”  
Concedere il patrocinio ai progetti e alle attività di convegni, seminari, incontri che mettano al centro del loro 

interesse la montagna e il suo uso sostenibile ai fini turistici 
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Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0801 - Urbanistica e assetto del territorio  
 
Finalità da conseguire 
 

È intenzione dell’Amministrazione promuovere interventi finalizzati a sostenere nuove e diverse forme di sviluppo del 
territorio improntate ad una maggiore sensibilità per la riqualificazione e rivitalizzazione della città storica attraverso la 

manutenzione e la messa in sicurezza della rete stradale urbana e  un investimento sull’arredo urbano. 
 
Motivazione delle scelte 
 

Promuovere nuovi progetti di riqualificazione e valorizzazione del territorio con vocazione turistica e nel contempo  

tutelando i cittadini da eventuali eventi calamitosi.  

 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 3^ e 
4^ Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 7 

C 2 

B 2 

A 2 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 1.324.725,10 1.331.760,93 1.308.369,47 
 Spesa corrente di sviluppo 953,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.325.678,10 1.331.760,93 1.308.369,47 
II Spesa in conto capitale 4.465.793,58 7.879.727,00 7.676.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 5.791.471,68 9.211.487,93 8.984.869,47 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 1.607.376,1
7 

1.607.376,1
7 

150.072,80 150.072,80 4.058,92 4.058,92 

Avanzo vincolato 31.474,18 31.474,18 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 860.000,00 860.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 2.014.836,7

1 
2.014.836,7

1 
7.739.000,0

0 
7.739.000,0

0 
7.676.500,0

0 
7.676.500,

00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 1.277.784,6

2 
0,00 1.322.415,1

3 
0,00 1.304.310,5

5 
0,00 

TOTALE 5.791.471,6
8 

4.513.687,0
6 

9.211.487,9
3 

7.889.072,8
0 

8.984.869,4
7 

7.680.558,
92 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
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Programma POP_0801 - Urbanistica e assetto del territorio 
 

Obiettivo Strategico 8.1 Attuare politiche efficaci di mobilità sostenibile  

Obiettivo Operativo 

Realizzare parcheggi di cerniera per rendere più conveniente la mobilità alternativa all’automobile 

Proporre forme innovative di residenzialità (contratto di quartiere) 

Obiettivo Strategico 8.2 Recuperare, riqualificare e rivitalizzare la città storica 

Obiettivi Operativi 

Riorganizzazione e omogeneizzazione del sistema di arredo urbano, inserito all’interno di un progetto di visione 
complessiva 

Efficientamento del parcheggio di Santa Chiara  

Realizzare, attraverso accordi pubblico-privati, di un progetto integrato del sistema di mobilità dolce (mezzi elettrici 

per le consegne, ZTL e incremento delle aree parcheggio) a partire dal centro storico 

Obiettivo Strategico 8.3 Impegnarsi per una politica di prevenzione degli eventi calamitosi a tutela della vita dei 

cittadini  

Obiettivi Operativi 

Manutenzione ordinaria e preventiva della rete stradale  
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Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare  
 
Finalità da conseguire 
 
Obiettivo dell’Amministrazione comunale è quello di rivitalizzare la città attraverso il potenziamento della funzione 
residenziale mediante riqualificazione della stessa dopo gli eventi sismici del 2009 e 2016. 
 

Motivazione delle scelte 
 

Dare una nuova luce al territorio, con particolare riferimento al centro storico,  attribuendo rilevanza notevole alla 
funzione abitativa degli edifici storici e, al contempo, tutelando  l’incolumità dei cittadini dall’eventualità di eventi sismici 
sul territorio. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 1 

C  

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 5.919,00 6.200,00 6.200,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 5.919,00 6.200,00 6.200,00 
II Spesa in conto capitale 6.573.489,58 6.572.000,00 6.572.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 6.579.408,58 6.578.200,00 6.578.200,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 7.489,58 7.489,58 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 6.566.000,0

0 
6.566.000,0

0 
6.572.000,0

0 
6.572.000,0

0 
6.572.000,0

0 
6.572.000,

00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 5.919,00 0,00 6.200,00 0,00 6.200,00 0,00 

TOTALE 6.579.408,5
8 

6.573.489,5
8 

6.578.200,0
0 

6.572.000,0
0 

6.578.200,0
0 

6.572.000,
00 

 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 

Obiettivo Strategico 8.2 Recuperare, riqualificare e rivitalizzare la città storica 
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Obiettivi Operativi  

Incrementare, rendendola attrattiva, la funzione residenziale (Riqualificazione)  

 

Obiettivo Strategico 8.3 Impegnarsi per una politica di prevenzione degli eventi calamitosi a tutela della vita 
dei cittadini   

Obiettivi Operativi  

Attivare tutti gli strumenti finalizzati a favorire e facilitare gli interventi di rafforzamento, miglioramento e 

adeguamento sismico delle strutture private 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 
Finalità da conseguire 
 
È intenzione dell’Amministrazione utilizzare le risorse allocate per effettuare interventi di recupero e bonifica siti, adottare 
nuovi Piani quali il Piano Acustico che pianifica gli obiettivi ambientali di un’area in relazione alle sorgenti sonore per 
cui sono fissati dei limiti, il Piano Antenne per la corretta pianificazione urbanistica e la minimizzazione dei valori di 
campo elettromagnetico delle stazioni radio base per la telefonia mobile ed il Piano Quadro Tratturi. 
Si procederà inoltre ad avviare   progetti inerenti l’energia da fonti rinnovabili e creazione di Comunità Energetiche. 
 

Motivazione delle scelte 
 

Sostenere nuove progettazioni inerenti il territorio nel rispetto e nella tutela dell’ambiente circostante.  
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Ripartizione 4°  

Categoria Unità 

D 2 

C 2 

B  

A  

 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 59.675,73 764.745,30 764.745,30 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 59.675,73 764.745,30 764.745,30 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 59.675,73 59.675,73 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 764.745,30 764.745,30 764.745,30 764.745,30 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 59.675,73 59.675,73 764.745,30 764.745,30 764.745,30 764.745,30 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente   
Programma POP_0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
Obiettivo Strategico 9.1 Perseguire attraverso i diversi attori coinvolti la sostenibilità ambientale, economica e 

sociale  

Obiettivo Operativo 

Recupero e bonifica siti 
Riprogettazione e adozione del Piano Acustico e del Piano Antenne 

Verifica e adozione del Piano Quadro Tratturi 
Agevolare la creazione di Comunità energetiche che coinvolgono tutti i cittadini anche attraverso una corretta 
divulgazione delle informazioni sulle stesse 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0903 - Rifiuti  
 
Finalità da conseguire 
 
L’Amministrazione, nell’ambito di una politica di gestione dei rifiuti che vede i cittadini e le attività produttive coinvolte 
in scelte finalizzate ad una minor produzione degli stessi anche mediante l’attivazione di buone pratiche di acquisto, 
produzione e consumo, intende attuare interventi finalizzati alla riduzione, al riuso, al recupero ed al riciclo dei rifiuti. 
 
Motivazione delle scelte 
 

Operare per una città più salubre e pulita riducendo la quantità di rifiuti (in particolar modo plastica), riqualificare 
l’ambiente ed ottimizzare i costi della gestione dei rifiuti. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigenti della 1^ e 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 1 

C  

B  

A  

 

 

Risorse strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 4.031.662,22 3.957.757,22 3.968.207,22 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 4.031.662,22 3.957.757,22 3.968.207,22 
II Spesa in conto capitale 950.000,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.981.662,22 3.957.757,22 3.968.207,22 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 1.381,00 1.381,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 500.000,00 500.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 450.000,00 450.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 52.000,00 52.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 3.978.281,2

2 
0,00 3.600.780,4

3 
0,00 3.611.230,4

3 
0,00 

TOTALE 4.981.662,2
2 

1.003.381,0
0 

3.605.780,4
3 

5.000,00 3.616.230,4
3 

5.000,00 

 
 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente   
Programma POP_0903 - Rifiuti 
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Obiettivo Strategico 9.1 Perseguire attraverso i diversi attori coinvolti la sostenibilità ambientale, economica e 

sociale  

Obiettivo Operativo 

Instaurare un vero rapporto con i cittadini e con le attività produttive/commerciali che sia costante e continuo al fine 

di rendere tutte le utenze consapevoli e, allo stesso tempo, protagoniste di una politica volta prima di ogni altra cosa 

alla prevenzione e riduzione dei rifiuti (RIDUZIONE) 

Promuovere ed attuare progetti di buone pratiche ambientali in sinergia con la Regione Abruzzo, con il Governo 

Italiano e l'Unione Europea con l'obiettivo prioritario di attivare una governance dei rifiuti pienamente in linea con la 

logica dell’Economia Circolare (RIUSO) 

Programmare e adeguare sia l'impiantistica attuale e la sua gestione, sia il sistema di raccolta porta a porta, rendendole 

il più aderenti possibile alla necessità di attuazione dell'economia circolare sul territorio, in grado quindi di valorizzare 

al massimo i materiali provenienti dalla Raccolta Differenziata svolta dai cittadini e di informare, sensibilizzare e 

supportare gli stessi in maniera costante. (RECUPERO E RICICLO); 

Aderire al PROGETTO “RIFIUTI ZERO” che vede oggi impegnati oltre 130 Comuni italiani nell’adozione di buone 
pratiche finalizzate a ridurre rifiuti e spreco di materie prime 

Massima attenzione all’attivazione del controllo analogo e richiesta di immediati interventi alle ditte gestrici degli 
impianti 

Attenta analisi delle attività svolte dalla Società partecipata in modo da rimodulare gli affidamenti e i relativi contratti 

alle esigenze di corretta pratica gestionale in un’ottica di ottimizzazione dei costi 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0904 - Servizio idrico integrato  
 
Finalità da conseguire 
 
Essendo l’acqua una delle risorse più importanti che caratterizza la Valle Peligna, è intenzione dell’Amministrazione 
effettuare controlli mirati nei confronti della società che gestisce il servizio, la qualità, la distribuzione e la depurazione 
della risorsa. Si opererà per individuare gli strumenti necessari a dare continuità al processo di ammodernamento delle 
infrastrutture idriche. 
 

Motivazione delle scelte 
 

Sottolineare la rilevanza che l’acqua assume come risorsa, ridurre gli sprechi ed evitare danni. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 1 

C  

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 19.440,00 20.395,00 20.395,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 19.440,00 20.395,00 20.395,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 19.440,00 20.395,00 20.395,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 19.440,00 0,00 20.395,00 0,00 20.395,00 0,00 

TOTALE 19.440,00 0,00 20.395,00 0,00 20.395,00 0,00 
 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente   
Programma POP_0904 - Servizio idrico integrato 
 

Obiettivo Strategico 9.1 Perseguire attraverso i diversi attori coinvolti la sostenibilità ambientale, economica e 

sociale  

Obiettivo Operativo 
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Efficientare i servizi attraverso indirizzi al gestore del servizio  
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione  
 
Finalità da conseguire  
 
L’azione dell’Amministrazione sarà mirata a promuovere la sostenibilità del territorio e dell’ambiente con particolare 
attenzione alle aree montane protette, ai parchi naturali e alla gestione del verde e degli spazi pubblici. Nello specifico, si 
opererà in modo da assicurare l’attuazione di eventi finalizzati a sensibilizzare i cittadini sulla tematica, la riduzione del 
quantitativo della plastica mediante l’installazione delle “Case d’Acqua”, la pianificazione di campagne pubblicitarie per 
valorizzare i punti strategici della Regione, la concessione di patrocini e l’istituzione di percorsi e luoghi dedicati. 
Per quanto concerne il verde e gli spazi pubblici verranno attuati interventi di manutenzione e riqualificazione nonché 
interventi mirati ad implementare le aree di piantumazione. 
 

Motivazione delle scelte 
 

Sostenere e valorizzare il territorio ed accrescere nei cittadini la consapevolezza della rilevanza e della bellezza della 
natura. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 2 

C 1 

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 499.425,38 453.013,40 449.825,61 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 499.425,38 453.013,40 449.825,61 
II Spesa in conto capitale 98.527,20 1.653.973,90 1.653.973,90 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 597.952,58 2.106.987,30 2.103.799,51 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 32.668,37 32.668,37 3.294,12 3.294,10 1.144,39 1.144,39 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 98.527,20 98.527,20 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 1.653.973,9

0 
1.653.973,9

0 
1.653.973,9

0 
1.653.973,

90 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 466.757,01 0,00 449.719,28 0,00 448.681,22 0,00 

TOTALE 597.952,58 131.195,57 2.106.987,3
0 

1.657.268,0
0 

2.103.799,5
1 

1.655.118,
29 
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Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente   
Programma POP_0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Obiettivo Strategico 9.1 Perseguire attraverso i diversi attori coinvolti la sostenibilità ambientale, economica e 

sociale  

Obiettivo Operativo 

Promuovere e organizzare eventi dedicati alla sensibilizzazione ed attenzione da parte delle persone al cambiamento 

climatico antropico 

Obiettivo Strategico 9.2 Provvedere alla gestione del verde e degli spazi pubblici 

Obiettivi Operativi  

Provvedere alla gestione del verde e degli spazi pubblici  

Obiettivo Strategico 9.3 Promuovere, favorire e sostenere la costituzione di comunità energetiche e puntare al 

modello green city  

Obiettivo Operativo 

Realizzare un modello green-city per attrarre e mantenere attività economiche, investimenti, ricerca e per generare 

nuova e buona occupazione, in particolare giovanile 

Obiettivo Strategico 9.4 Recuperare, riqualificare e rivitalizzare la Città storica  

Obiettivo Operativo 

Implementare cinture verdi e spazi verdi urbani e peri-urbani  

Marketing turistico 

Riqualificazione parco Daolio 
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Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1002 - Trasporto pubblico locale  
 
Finalità da conseguire 
 

L’Amministrazione si pone come obiettivo quello di efficientare il trasporto pubblico locale e di riorganizzare il  servizio 
per favorire i pendolari e i residenti nelle aree periferiche,  di   promuovere progetti di mobilità dolce. 
 

Motivazione delle scelte 
 

Efficientare ed innovare il trasporto pubblico locale così da accrescere il livello di soddisfazione, la sicurezza e l’utilizzo 
dello stesso da parte dei cittadini. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 2^ e 
4^ Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 1 

C 1 

B 18 

A 2 

 
Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 673.529,84 673.716,35 676.216,35 
 Spesa corrente di sviluppo 60.660,14 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 734.189,98 673.716,35 676.216,35 
II Spesa in conto capitale 219.600,00 300.000,00 300.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 953.789,98 973.716,35 976.216,35 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 15.779,49 15.779,49 2.563,06 2.563,06 2.542,44 2.542,44 
Avanzo vincolato 102.600,00 102.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 164.403,00 164.403,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 671.007,49 0,00 671.153,29 0,00 673.673,91 0,00 

TOTALE 953.789,98 282.782,49 973.716,35 302.563,06 976.216,35 302.542,44 
 
 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 

Programma POP_1002 - Trasporto pubblico locale 
 

Obiettivo Strategico 10.1 Assolvere il ruolo di cerniera e di snodo, in ambito regionale 
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Obiettivo Operativo 

Operare al fine di essere raggiungibile attraverso un sistema efficace di trasporto pubblico e soprattutto su ferro. 

Operare al fine di rendere il trasporto pubblico efficace, in quanto base di un sistema equo di mobilità in grado di 

garantire a tutti l’accesso rapido e comodo ai servizi principali 
Obiettivo Strategico 10.2 Attuare politiche efficaci di mobilità sostenibile 

Obiettivo Operativo 

Realizzare, attraverso accordi pubblico-privati, di un progetto integrato del sistema di mobilità dolce (mezzi elettrici 

per le consegne, ZTL e incremento delle aree parcheggio) a partire dal centro storico 

Riorganizzare e ottimizzare il servizio dei trasporti al fine di garantire al meglio il servizio ai pendolari, avvicinare i 

residenti delle periferie al centro cittadino, garantire un servizio sostitutivo dell’utilizzo dell’auto privata 
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Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1005 - Viabilità e infrastrutture stradali  
 
Finalità da conseguire 
 
L’Amministrazione ha intenzione di procedere all’efficientamento dei servizi inerenti la viabilità e le infrastrutture 
stradali ponendo particolare attenzione al rifacimento del manto stradale, alla messa in sicurezza dei principali nodi viari 
e all’attuazione di progetti di ammodernamento riguardanti alcune vie della città. All’uopo sarà premura 
dell’Amministrazione reperire le necessarie risorse. 
 

 

Motivazione delle scelte 
 

Garantire la fruibilità e l’accessibilità della città attraverso una manutenzione efficace ed efficiente dei percorsi stradali e 
pedonali del territorio comunale e, al contempo, assicurare al cittadino una maggiore sicurezza ai fini della tutela della 
sua incolumità. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D  

C 1 

B  

A 2 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 19.063,00 20.000,00 20.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 19.063,00 20.000,00 20.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 19.063,00 20.000,00 20.000,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 19.063,00 19.063,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 19.063,00 19.063,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
  

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
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Programma POP_1005 - Viabilità e infrastrutture stradali 
 

Obiettivo Strategico 10.3 Efficientare i servizi 

Obiettivo Operativo 

Efficientamento della rete stradale comunale 

 

 

 



DUP – Documento unico di programmazione 139 

 

 
Missione 11 - Soccorso civile 
Programma POP_1101 - Sistema di protezione civile  
 
Finalità da conseguire 
 

L’azione amministrativa è orientata ad  una politica di prevenzione degli eventi calamitosi al fine di tutelare la vita e 
l’incolumità dei cittadini. Si provvederà in quest’ottica a porre in essere  azioni mirate ad accrescere il livello di 
formazione ed informazione, anche prevedendo l’attuazione di appositi cicli di convegni dedicati, e a migliorare il relativo 
Piano di riferimento. 
 

Motivazione delle scelte 
 

Prevenire, o quantomeno ridurre il più possibile, i rischi derivanti da eventi calamitosi e potenziare nei cittadini la 
consapevolezza in materia. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D  

C 1 

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 
dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOL

O 
DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 60.376,38 37.000,00 50.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 60.376,38 37.000,00 50.000,00 
II Spesa in conto capitale 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 110.376,38 87.000,00 100.000,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 17.360,38 17.360,38 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 33.016,00 0,00 27.000,00 0,00 40.000,00 0,00 

TOTALE 110.376,38 77.360,38 87.000,00 60.000,00 100.000,00 60.000,00 
 

Missione 11- Soccorso civile 
Programma POP_1101 - Sistema di protezione civile 
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Obiettivo Strategico 11.01 Impegnarsi per una politica di prevenzione degli eventi calamitosi a tutela della vita 

dei cittadini  

 

Obiettivo Operativo 

Attivare un programma annuale di attività di formazione e informazione rivolta sia alle scuole che ai cittadini sulla 

pericolosità e sui rischi con particolare attenzione ai terremoti  

Cicli di convegni dedicati 

Migliorare il piano di prevenzione   
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido  
 
Finalità da conseguire 
 
L’ Amministrazione ha intenzione di porre in essere interventi mirati a potenziare i servizi relativi all’infanzia attraverso 
la sperimentazione di fasce orarie più flessibili per quanto concerne gli asili nido in modo tale da trovare un punto di 
incontro con le esigenze del nucleo familiare. 
 

Motivazione delle scelte 
 

Migliorare l’offerta formativa fin dalla prima infanzia e offrire un aiuto concreto alle famiglie. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 2 

C  

B  

A  

 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 446.001,94 253.500,00 259.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 446.001,94 253.500,00 259.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 446.001,94 253.500,00 259.000,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 50.005,34 50.005,34 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 735,84 735,84 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 250.742,60 250.742,60 118.000,00 118.000,00 120.000,00 120.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 144.518,16 0,00 135.500,00 0,00 139.000,00 0,00 

TOTALE 446.001,94 301.483,78 253.500,00 118.000,00 259.000,00 120.000,00 
 
 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

Programma POP_1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
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Obiettivo Strategico 12.04 Dare risposte ai cittadini che pongono domande di bisogno 

Obiettivo Operativo 

Potenziare l’offerta formativa nella fascia 0-6 anni, attraverso l’aumento progressivo di posti negli asili nido, il 
sostegno alla conciliazione di orari più flessibili (anche serali e festivi) per venire incontro alle diverse esigenze 

lavorative dei genitori 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1204 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale  
 
Finalità da conseguire 
 

L’ Amministrazione, in ambito sociale, persegue l’obiettivo di attuare un rafforzamento delle realtà e delle strutture sociali 
già esistenti quali quella di S. Rufina 

 

Motivazione delle scelte 
 
Potenziare le strutture in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti dei soggetti a rischio di esclusione 
sociale così da favorire l’inserimento degli stessi. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Ripartizione 1° e 4°   

Categoria Unità 

D 3 

C 1 

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 
Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 91.266,64 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 91.266,64 0,00 0,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

ENTRATE 2022 2023 2024 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Fondo pluriennale vincolato 91.266,64 91.266,64 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 91.266,64 91.266,64 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

Programma POP_1204 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
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Obiettivo Strategico 12.05 Fare di Sulmona, coerentemente con la sua storia e la sua conformità, Città della 

Solidarietà sociale 

Obiettivo Operativo 

Potenziare le realtà e le strutture sociali già esistenti (S. Rufina) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DUP – Documento unico di programmazione 145 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1205 - Interventi per le famiglie  
 
Finalità da conseguire 
 
L’ Amministrazione prevede di attuare interventi mirati a garantire pari opportunità ai cittadini ponendo particolare 
attenzione ai disabili, ai bambini e agli anziani. Nello specifico, verranno promosse azioni di socializzazione, di 
promozione di forme innovative di residenzialità, di potenziamento dei servizi territoriali, di quelli a domicilio, della rete 
sanitaria territoriale, con implementazione delle risorse umane a disposizione e dell’assistenza domiciliare. 
Motivazione delle scelte 
 

Garantire le pari opportunità alla cittadinanza e favorire l’inclusione sociale delle categorie più a rischio. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 1^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 3 

C  

B  

A  

 

 

Risorse Strumentali 
 

Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 4.542.448,03 3.466.077,82 3.241.073,01 
 Spesa corrente di sviluppo 191.987,00 185.987,20 186.987,20 
 Totale spesa corrente 4.734.435,03 3.652.065,02 3.428.060,21 
II Spesa in conto capitale 0,00 268.966,62 350.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.734.435,03 3.921.031,64 3.778.060,21 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 497.082,34 497.082,34 1.662,59 1.662,59 1.485,37 1.485,37 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 3.844.409,5

9 
3.844.409,5

9 
3.455.919,3

4 
3.455.919,3

4 
3.299.197,6

8 
3.299.197,

68 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 392.943,10 0,00 463.449,71 0,00 477.377,16 0,00 

TOTALE 4.734.435,0
3 

4.341.491,9
3 

3.921.031,6
4 

3.457.581,9
3 

3.778.060,2
1 

3.300.683,
05 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

Programma POP_1205 - Interventi per le famiglie 
 

Obiettivo Strategico 12.01 Consentire a tutti i cittadini pari opportunità 
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Obiettivo Operativo 

Rivolgere particolare attenzione agli anziani e alle persone con diversa disabilità e ai bambini 

Avviare un monitoraggio per verificare le condizioni sociali degli anziani 

Creare un punto Informativo nel quale diffondere le iniziative del comune 

Obiettivo Strategico 12.02 Tutelare ed assistere gli anziani 

Obiettivo Operativo 

Promuovere azioni di socializzazione presso il domicilio di anziani che hanno difficoltà ad uscire: aggregare amici, 

vicini di casa, parenti che raccolgono le storie e le testimonianze e far diventare le memorie “patrimonio pubblico” in 
spazi nuovi o nei ritrovi della città. 

Rilanciare e ampliare le attività del Centro Anziani al fine di realizzare un centro diurno polivalente, che sappia 

coniugare le esigenze dell’occupazione del tempo libero con i bisogni di integrazione sociale del mondo della terza 
età, promovendo attività ludico – ricreative, attività culturali (compresa la promozione di utili momenti di 

comunicazione rivolti alla educazione alla salute), attività fisico-motorie 

Proporre forme innovative di residenzialità, per anziani e persone con disabilità, che consentano di rimanere a casa 

propria o in strutture adeguate anche oltre l’autosufficienza 

Potenziare i servizi del territorio, i servizi a domicilio e la tecnologia per arginare gli effetti dell’invecchiamento della 

popolazione e, in sinergia con la Azienda Sanitaria, rafforzare la rete della sanità territoriale e l’assistenza sociale 
domiciliare, sia per anziani che per tutte le fragilità 

Realizzare una assistenza domiciliare diffusa che poggi su più livelli di intervento: punti unici di accesso, supporti 

telefonici, consegne a domicilio, servizi on-line accessibili a tutta la popolazione, assistenza a domicilio a costi 

calmierati. 

Obiettivo Strategico 12.03 Salvaguardare e rafforzare i servizi sanitari erogati alla cittadinanza 

Obiettivo Operativo 

Attuare una decisa e costante azione di sollecitazione sui vertici di ASL e Regione mirata alla dotazione di tutte le 

risorse umane e strumentali necessarie a garantire adeguati livelli di assistenza del Presidio Ospedaliero della “SS. 
Annunziata” 

Promuovere il potenziamento dei servizi territoriali e, attraverso la implementazione delle aggregazioni funzionali 

dei medici di medicina generale previste dalle vigenti disposizioni, operare per il migliore raccordo operativo tra gli 

operatori sanitari che operano sul territorio e le strutture di degenza 

Obiettivo Strategico 12.04 Dare risposte ai cittadini che pongono domande di bisogno 

Obiettivo Operativo 

Sviluppare un servizio sociale in grado di raggiungere le persone con immediatezza 

Promuovere azioni di sensibilizzazione e creazione di una cultura della solidarietà e dell’accoglienza. 
Realizzare un tavolo permanente che veda riuniti gli enti del Terzo Settore cittadino e i rappresentanti dei vari target 

di utenza che, oltre al ruolo di consultazione, svolga anche un ruolo di indirizzo sia delle politiche di welfare e che di 

destinazione dei finanziamenti regionali. 

Intervenire in modo mirato e continuo sugli attori che costituiscono il tessuto sociale del nostro territorio affiancando 

e integrando i servizi assistenziali residenziali per i non autosufficienti, promuovendo forme di partecipazione e 

inclusione tra le famiglie, minori e disabili, rendendo gli anziani “patrimonio cittadino”, responsabilizzando i cittadini 
alle forme di discriminazione e diseguaglianze di genere; 

Garantire, per le persone affette da disabilità, il supporto a tutte le azioni già promosse e sperimentate sul territorio al 

fine di assicurarne la continuità nonché promuovere interventi migliorativi finalizzati a favorirne l’autonomia e la 
socializzazione per la gestione del “tempo libero” provvedendo ad una programmazione diversificata delle attività 
durante tutto l’anno (azioni pomeridiane da settembre a maggio e attività di mattina durante il periodo estivo); 
Sperimentare l’attivazione di iniziative quali quelle della “Banca del Tempo”. 

Obiettivo Strategico 12.05 Fare di Sulmona, coerentemente con la sua storia e la sua conformità, Città della 

Solidarietà sociale 

Obiettivo Operativo 

Coinvolgere le scuole e renderle partecipi ai progetti di inclusione, al fine di creare nuove generazioni dedite al 

prossimo 

Promuovere un welfare partecipato e di comunità con il coinvolgimento dei portatori di interesse 

Intercettare nuovi finanziamenti (in primo luogo europei, ma anche nazionali e regionali) per avviare nuovi servizi di 

welfare per il cittadino e creare occupazione 
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Aderire alla Rete SAI (ex Sprar) e promuovere politiche di accoglienza responsabile promuovendo occasioni di 

confronto in grado di sollecitare ed accrescere la conoscenza e la reciprocità fra cittadini diversi per provenienza ma 

appartenenti alla stessa radice umana, consapevoli come siamo che la immigrazione è ormai un fatto incontrovertibile 

ed irreversibile e che inutili, dannosi ed anacronistici sono gli atteggiamenti che mirano a stigmatizzare le differenze e 

le diffidenze 

Attivare progetti di integrazione tra migranti e cittadinanza 

Potenziare le realtà e le strutture sociali già esistenti (centri per disabili, centri antiviolenza per donne vittime di 

violenza, centri anziani, Centro di Aggregazione Giovanile) 

Adozione iniziative per favorire la cultura della parità di genere e del contrasto a forme di violenza di genere 

Promuovere l’housing sociale 

Promuovere i patti intergenerazionali per lo sviluppo di nuove competenze nel campo del welfare (welfare leggero con 

il coinvolgimento dei giovani in servizio civile per rispondere ai bisogni della popolazione anziana); 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1209 - Servizio necroscopico e cimiteriale  
 
Finalità da conseguire 
 
L’obiettivo dell’Amministrazione è quello di efficientare i servizi cimiteriali a servizio dell’utenza anche attraverso 
attività mirate a restituire decoro al Cimitero Comunale con interventi di restauro agli edifici di valore storico-
architettonico. 
 

Motivazione delle scelte 
 
Rendere più efficienti i servizi cimiteriali per la collettività. 
 
Risorse umane  
 

Organi di vertice  

Dirigente della 4^ 
Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 1 

C  

B  

A 3 

 

Risorse Strumentali 
 
Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 

dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 152.003,22 115.001,38 118.333,90 
 Spesa corrente di sviluppo 500,00 500,00 500,00 
 Totale spesa corrente 152.503,22 115.501,38 118.833,90 
II Spesa in conto capitale 319.471,66 16.000,00 16.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 471.974,88 131.501,38 134.833,90 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 309.631,98 309.631,98 744,16 744,16 564,69 564,69 
Avanzo vincolato 954,57 954,57 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 37.000,00 37.000,00 16.500,00 16.500,00 16.500,00 16.500,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 124.388,33 0,00 114.257,22 0,00 117.769,21 0,00 

TOTALE 471.974,88 347.586,55 131.501,38 17.244,16 134.833,90 17.064,69 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 

Programma POP_1209 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
 

Obiettivo Strategico 12.06 Efficientare i servizi 

Obiettivo Operativo 

Efficientare i servizi cimiteriali resi alla cittadinanza 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori  
 
Finalità da conseguire 
 
L’Amministrazione comunale mira ad incentivare il commercio locale attraverso la costituzione di centri commerciali 
naturali, l’apertura di nuove attività nel centro storico della città, la valorizzazione dell’artigianato di qualità e del 
commercio di vicinato e l’attuazione di iniziative in materia.  
È intenzione dell’Ente verificare la fattibilità di progetti come l’istituzione del marchio De.Co. e delle Botteghe dell’Arte 
oltre che provvedere alla pianificazione del Marketing Urbano. 
Si agirà in modo tale da incentivare un’integrazione dell’attività agricola con attività complesse e un turismo 
enogastronomico e, al contempo, promuovere un coinvolgimento delle organizzazioni sindacali ed imprenditoriali per il 
rilancio di un Patto locale per il lavoro. 
Da ultimo, l’Amministrazione provvederà ad efficientare i servizi della Farmacia comunale messi a disposizione 
dell’utenza cittadina. 
 

Motivazione delle scelte 
 
Sostenere il commercio locale, stimolando l’apertura di nuove attività, promuovendo prodotti locali ed attuando iniziative 
così da incentivare maggiormente anche il turismo. Efficientare la Farmacia comunale. 
 
Risorse umane 
 

Organi di vertice  

Dirigente della 3^ e 
4^ Ripartizione  

 

Categoria Unità 

D 2 

C 2 

B  

A  

 

Risorse Strumentali 
 
Le risorse strumentali impiegate per la realizzazione delle attività del programma saranno quelle attualmente in 
dotazione ai servizi richiamati ed elencate, in modo analitico, nell’inventario del comune. 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 1.230.356,09 1.086.491,68 1.098.065,38 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.230.356,09 1.086.491,68 1.098.065,38 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.230.356,09 1.086.491,68 1.098.065,38 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 289.497,12 289.497,12 1.779,23 1.779,23 931,69 931,69 
Avanzo vincolato 394,99 394,99 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 2.859,00 2.859,00 2.000,00 2.000,00 3.000,00 3.000,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 937.604,98 0,00 1.082.712,4

5 
0,00 1.094.133,6

9 
0,00 

TOTALE 1.230.356,0 292.751,11 1.086.491,6 3.779,23 1.098.065,3 3.931,69 
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9 8 8 
 

Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
 

Programma  POP_1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
 

Obiettivo Strategico 14.01 Fornire un sostegno concreto e fattivo alle imprese e ai lavoratori 

Obiettivo Operativo 

Sostenere la costituzione di centri commerciali naturali 

Stimolare l’apertura nel centro storico di attività commerciali, funzionali al turismo ma anche rivolte ai cittadini 

residenti che, attraverso la presenza dei diversi servizi, potrebbero trovare uno dei motivi per tornare a popolare il 

centro storico per farne luogo di arte ma anche di vita quotidiana; la sola che garantisce la continuità, la tutela e la cura 

Promuovere il commercio di vicinato 

Valorizzare l'artigianato di qualità 

Contribuire a generare e orientare la domanda verso consumi alimentari buoni e di qualità, promuovendo una 

agricoltura di prossimità, adoperandosi, di concerto con le associazioni di categoria e con tutti gli altri soggetti 

istituzionali preposti, per ampliare i canali di vendita dei prodotti locali rendendo stabili i mercati contadini di vendita 

diretta dei prodotti agricoli legati al territorio 

Istituire il marchio De.Co. (Denominazione comunale di origine) per valorizzare, attraverso un marchio comunale, 

prodotti coltivati nel nostro territorio da aziende che aderiscono ad un protocollo legato alla qualità, tipicità, rispetto 

dell’ambiente, sostenibilità 

Verificare fattibilità del progetto “Botteghe dell’arte” in locali non utilizzati lungo tratto meridionale Corso Ovidio, 
mediante comodato d’uso offerto agli artisti/artigiani della Valle Peligna dai proprietari esentati dal pagamento di oneri 
fiscali di pertinenza comunale 

Riprogettazione del piano commerciale con la partecipazione della cittadinanza e dei portatori di interesse 

Procedere, di concerto con le imprese interessate, le organizzazioni di categoria e i rappresentanti dei cittadini residenti 

nei vari quartieri, alla programmazione di iniziative finalizzate a valorizzare e a far vivere le varie parti del territorio 

comunale 

Provvedere alla pianificazione del Marketing Urbano di concerto con i portatori di interessi 

Valorizzare l’artigianato locale mediante l’istituzione di un marchio identificativo e la creazione di botteghe artigianali 
nella zona sud di Corso Ovidio 

Obiettivo Strategico 14.02 Fornire sostegno al mercato del lavoro e alle relazioni industriali  

Obiettivo Operativo 

Avviare, utilizzando gli strumenti programmatori a disposizione, iniziative rivolte a realizzare un sistema locale 

indirizzato a favorire la progressiva integrazione della produzione agricola con altre attività complementari (dalla 

produzione agricola di qualità alla trasformazione industriale dei prodotti, all’integrazione tra prodotti agro-alimentari 

di qualità e le tradizioni gastronomiche del territorio) 

Valorizzare, attraverso la promozione dei prodotti tipici locali, il potenziale del turismo eno-gastronomico anche 

attraverso sinergie tali da facilitare l’accesso ai fondi europei. 
Coinvolgere le organizzazioni sindacali ed imprenditoriali con l’obiettivo di rilanciare un Patto locale per il lavoro 

Orientare lo sviluppo delle imprese a tutti i livelli verso forme di economia circolare promuovendo l’attivazione di 
percorsi di formazione, di incentivi e facilitando l’accesso a forme di finanziamento regionali ed europee dedicate; 

Obiettivo Strategico 14.03 Efficientamento servizi 

Obiettivo Operativo 

Efficientamento dei servizi offerti dalla farmacia comunale ed avvio apertura nuova sede  
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2001 - Fondo di riserva  
 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00 

TOTALE 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00 100.000,00 0,00 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2002 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 2.793.975,39 2.913.946,79 2.913.946,79 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 2.793.975,39 2.913.946,79 2.913.946,79 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.793.975,39 2.913.946,79 2.913.946,79 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 2.793.975,3

9 
0,00 2.913.946,7

9 
0,00 2.913.946,7

9 
0,00 

TOTALE 2.793.975,3
9 

0,00 2.913.946,7
9 

0,00 2.913.946,7
9 

0,00 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2003 - Altri fondi 
 
All’interno della predetta Missione eprogramma, sono allocati due fondi, uno per € 36.548,81, iscritto per ripianare con 
un riparto quienquiennale l’eventuale perdita della partecipata Cogesa registrata nell’anno 2020, uno per € 167.349,83 
riferito solo per l’annualità 2022 agli adeguamenti contrattuali da corrispondere al personale dipendente e dirigente.  
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 203.898,64 36.548,81 36.548,81 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 203.898,64 36.548,81 36.548,81 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 203.898,64 36.548,81 36.548,81 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 203.898,64 0,00 36.548,81 0,00 36.548,81 0,00 

TOTALE 203.898,64 0,00 36.548,81 0,00 36.548,81 0,00 
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Missione 50 - Debito pubblico 
Programma POP_5001 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
 
 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 237.852,77 250.026,20 239.795,64 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 237.852,77 250.026,20 239.795,64 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 237.852,77 250.026,20 239.795,64 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 
ENTRATE 2022 2023 2024 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Importo di cui non 
ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 237.852,77 0,00 250.026,20 0,00 239.795,64 0,00 

TOTALE 237.852,77 0,00 250.026,20 0,00 239.795,64 0,00 
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Missione 50 - Debito pubblico 
Programma POP_5002 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
 

 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
TITOLO DESCRIZIONE 2021 2022 2023 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
IV Rimborso prestiti 582.971,02 653.572,58 543.282,15 

 TOTALE 582.971,02 653.572,58 543.282,15 

 
 

FONTI DI FINANZIAMENTO 
 

ENTRATE 2022 2023 2024 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Importo di cui non 

ricorrenti 
Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Quote di risorse generali 582.971,02 0,00 653.572,58 0,00 543.282,15 0,00 

TOTALE 582.971,02 0,00 653.572,58 0,00 543.282,15 0,00 
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3.0 SeO.2 - Sezione Operativa - parte seconda 
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3.1 Piano triennale delle opere pubbliche 
 

Con deliberazione giuntale n. 37/2022 è stato adottato, ai sensi dell'articolo 21, commi 1 e 3, del D.Lgs. n. 50/2016, lo 

schema del programma triennale delle opere pubbliche relativo agli anni 2022/2024 e il relativo elenco annuale 2022, 

secondo il contenuto delle schede redatte ai sensi del DM n. 14/2018 del 16/01/2018.  Con successiva deliberazione 

giuntale n. 155 del 10.06.2022, al cui contenuto integralmente si rimanda, è stata adottata la 1° variazione a detto 

programma. 

Di seguito si riporta il programma triennale opere pubbliche come approvato: 
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3.2 Programmazione del fabbisogno di personale 
 
Con delibera di Giunta comunale n. 140/2022, al cui contenuto integralmente si rimanda, è stato approvato il fabbisogno 

di personale per il triennio 2022/2024 fatto salvo il rispetto delle vigenti procedure di legge e compatibilmente con la 

normativa in materia di contenimento della spesa di personale: 
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Come emendato in Commissione Bilancio 

PERSONALE CON RAPPORTO DI LAVORO FLESSIBILE ANNO 2022 

NOMI 
PROF

ILO 

CATEG

ORIA 

COSTO 

ANNUO 

COMPLE

SSIVO 

  

TRATTA

MENTO 

ACCESSO

RIO 

MEDIO 

calcolato 

su Fondo 

2021 

ONE

RI 

RIFL

ESSI 

IRA

P 

TOT

ALE 

PERC

ENTU

ALE 

P.T. 

TOTAL

E 

ANNUO 

MESI  

in base 

alla 

decorr

enza 

presun

ta e/o 

alla 

durata 

SPESA 

RAPPO

RTATA 

A MESI 

NOTE 

                            

Staff 

Sindaco 

ISTR. 

AMM.

VO 

C1 23.019,31     
6.601,

94 

195

6,64 

31.57

7,89 
50 

15.788,9

4 
12 15.788,94 

  

Staff 

Sindaco 

ISTR. 

AMM.

VO 

C1 23.019,31     
6.601,

94 

195

6,64 

31.57

7,89 
50 

15.788,9

4 
5 6.578,73 

  

1 Agenti 

di P.L. 

Agent

e P.L. 
C1 23.019,31   2.013,00 

7.081,

03 

212

7,75 

34.24

1,09 
100 

34.241,0

9 
6 17.120,54 

  

1 Agenti 

di P.L. 

Agent

e P.L. 
C1 23.019,31   2.013,00 

7.081,

03 

212

7,75 

34.24

1,09 
100 

34.241,0

9 
6 17.120,54 

  

1 

Istruttore 

tecnico 

1 

Istrutt

ore 

tecnic

o Cat. 

C 

C1 23.019,31   2.013,00 
7.081,

03 

212

7,75 

34.24

1,09 
50 

17.120,5

4 
5 7.133,56 

  

1 

Istruttore 

tecnico 

1 

Istrutt

ore 

tecnic

o Cat. 

C 

C1 23.019,31   2.013,00 
7.081,

03 

212

7,75 

34.24

1,09 
50 

17.120,5

4 
5 7.133,56 

  

N. 1 

Farmacist

a  

N. 1 

Farma

cista  

D1       0,00 0,00 0,00 100 0,00 1 3.509,88 

  

N. 1 

Farmacist

a  

N. 1 

Farma

cista  

D1       0,00 0,00 0,00 100 0,00 1 3.509,88 
  

Somminist

razione 1 

Autista 

Pat. DK 

1 

Autist

a Pat. 

DK 

B3             

Import

o 

totale 

fatture 

gennai

o 

febbra

io 2022 

6.400,00 2 6.400,00 

  

Somminist

razione 1 

Autista 

Pat. DK 

1 

Autist

a Pat. 

DK 

B3             

Import

o 

presun

to 

calcola

to su 

totale 

fatture 

6.400,00 1,5 4.400,00 

  

1 Autista 

Pat. DK 

1 

Autist

a Pat. 

DK 

B3 21.556,73   2.013,00 
6.661,

56 

200

3,43 

32.23

4,72 
100 

32.234,7

2 
1 2.686,23 

  

N. 1 

Istruttore 

direttivo 

amm.vo 

contabile 

PUC 

N. 1 

Istrutt

ore 

diretti

vo 

amm.

vo 

contab

D1             100   18   

SPESA 

ESCLUSA 

IN QUANTO 

ETEROFINA

NZIATA  
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ile 

PUC 

N1 

Assistente  

sociale 

N1 

Assist

ente  

sociale 

D1             100   10   

N1 

Assistente  

sociale 

N1 

Assist

ente  

sociale 

D1             100   10   

N.1 

Istruttore 

amm.vo 

N.1 

Istrutt

ore 

amm.

vo 

C1             50   12   

N. 1 

Istruttore 

direttivo 

socio-

psicologic

o 

N. 1 

Istrutt

ore 

diretti

vo 

socio-

psicol

ogico 

D1             100   6   

SPESA 

ESCLUSA 

IN QUANTO 

ETEROFINA

NZIATA  

          TOTALE 91.381,87 
  

             
  

             
  

               

          LIMITE 

102.802,6

1   
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ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO – ANNO 2022 

 

CAT. Profilo 
professionale  PT/FT 

Modalità di reclutamento 
Assunzione 

prevista 

Spesa prevista 
su base annua 

Mobilità ex 
art. 30 D. 

Lgs. n. 
165/2001  

Concorso (Cat. 
B3, C, D e 
dirigenti) 

Avviamento 
art. 16 L. 

56/87 (Cat. A e 
B1) 

 

Scorrimento 
graduatoria 

(anche di altri 
Enti) 

Procedura 
straordinaria ex 
art. 6 D.L. 36 del 

30/04/2022 

Decorrenza 
presunta 

 

 

Dirigente 

Comandante 
Corpo P.L. 

 

 

FT 

 

 X   01/09/2022 
 

135.729,89 

C 

N. 1 Istruttore 
contabile 

 

 

PT 

 

   X 01/09/2022 

 

15.789,87 

  

TOTALE SPESA 151.519,76 

 
 
 

TRASFORMAZIONE PT IN FT 

CAT. Profilo 
professionale 

 

RIPARTIZIONE 
DA % PT A FT DECORRENZA 

 

 

Spesa 

prevista per 
trasformazione in FT 

dalla data di 
decorrenza 

D 

N. 1 Istruttore 
direttivo 
tecnico 

3^ 

61,11% 100% 01/09/2022 

4.455,92 

D 

N. 1 Istruttore 
direttivo 
tecnico 

4^ 

61,11% 100% 01/09/2022 

4.455,92 

C 
N. 1 Istr. 
Amm.vo 1^ 83,33% 100% 01/09/2022 1.754,78 

C 
N. 1 Istr. 
Amm.vo 2^ 83,33% 100% 01/09/2022 1.754,78 

C 
N. 1 Istr. 
Amm.vo 2^ 83,33% 100% 01/09/2022 1.754,78 

C 
N. 1 Istr. 
Amm.vo 4^ 83,33% 100% 01/09/2022 1.754,78 

C 
N. 1 Istr. 
Amm.vo SG 66,66% 100% 01/09/2022 3.509,56 

C 
N. 1 Istr. 
Amm.vo 1^ 66,66% 100% 01/09/2022 3.509,56 

C 
N. 1 Istr. 
Amm.vo SG 50% 100% 01/09/2022 5.263,29 

C 
N. 1 Istr. 
Amm.vo 1^ 50% 100% 01/09/2022 5.263,29 
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B1 
N. 1 Esecutore 

tecnico 

2^ 83,33% 100% 01/09/2022 
1.560,40 

B1 
N. 1 Esecutore 

Amm.vo 

SG 83,33% 100% 01/09/2022 
1.560,40 

B1 
N. 1 Esecutore 

Amm.vo 

2^ 61,11% 100% 01/09/2022 3.640,30 

 TOTALE SPESA 40.237,76 

 
Come emendato in Commissione Bilancio 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO ANNO 2022  

CAT 
Profilo 

professionale 
Ripartizione PT/FT 

Modalità di reclutamento  
Durata/ 

decorrenza 
Procedura 
selettiva 

Somministrazione 

 

Utilizzo 
Graduatoria 

 

C 
N. 1 Istruttore 

amm.vo 
Staff 

PT 

(18 
ore) 

X  

  

In corso 

C 
N. 1 Istruttore 

amm.vo 
Staff 

PT 

(18 
ore) 

X  

  

dal 01/08/2022 

D1 

N. 2 Assistenti 
sociali  

(Fondo Povertà) 
1^ FT  X 

  In corso 

MESI 10 

 

D1 

N. 1 Istruttore 
direttivo 

Psicologo 

 (Fondo Povertà) 

1^ FT  X 

 

 

 

MESI 6 

dal 01/07/2022  

D1 

N. 1 Istruttore 
direttivo amm.vo 

contabile 

 (Fondo Povertà) 

1^ FT  X 

 

 

 

In corso 

MESI 18 

C 

N. 1 Istruttore 
amm.vo 

(Fondo Povertà) 
1^ 

PT (18 
ore)   

 

X 

 MESI 12  

dal 01/07/2022 

C 
N. 2 Agenti P.L. 

(Art. 208 C.d.S.) 
Corpo PL FT   

 

X 

  

6 MESI 

 

D1 N. 1 Farmacista 2^  FT  X X  2  MESI  

B3 
N. 1 Autista Pat. 

DK 
2^  PT  X 

 

X 

 4,5 MESI  

(su tutto 
l’anno)  

C N. 2 Istr. Tecnici 3^ 

PT 

(18 
ore) 

X  

  MESI 12 

dal 01/08/2022 
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ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO – ANNO 2023 

CAT. Profilo 
professionale  PT/FT 

Modalità di reclutamento 
Assunzione 

prevista 

 

Mobilità ex 
art. 30 D. 

Lgs. n. 
165/2001  

Concorso (Cat. 
B3, C, D e 
dirigenti) 

Avviamento art. 
16 L. 56/87 (Cat. 

A e B1) 
Utilizzo 

graduatorie di 
altri enti 

Scorrimento 
graduatoria 

(anche di altri 
enti) 

Stabilizzazione  

 

 Da verificare in base agli spazi assunzionali consentiti dalla normativa vigente  

  

 
 
 

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO ANNO 2023  

CAT 
Profilo 

professionale 
Ripartizione PT/FT 

Modalità di reclutamento  
Durata/ 

decorrenza 
Procedura 
selettiva 

Somministrazione 

 

Utilizzo 
Graduatoria 

 

C 
N. 1 Istruttore 

amm.vo 
Staff 

PT 

(18 
ore) 

X  

  

In corso 

C 
N. 1 Istruttore 

amm.vo 
Staff 

PT 

(18 
ore) 

X  

  

In corso 

D1 

N. 1 Istruttore 
direttivo amm.vo 

contabile 

 (Fondo Povertà) 

1^ FT  X 

 

 

 

In corso 

C 

N. 1 Istruttore 
amm.vo 

(Fondo Povertà) 
1^ 

PT 

(18 
ore) 

  

 

X 

 

In corso 

C N. 2 Istr. Tecnici 3^ 

PT 

(18 
ore) 

X  

  

In corso 

 
ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO – ANNO 2024 

CAT. Profilo 
professionale  PT/FT 

Modalità di reclutamento 
Assunzione 

prevista 

 

Mobilità ex 
art. 30 D. Lgs. 

n. 165/2001  

Concorso (Cat. 
B3, C, D e 
dirigenti) 

Avviamento art. 
16 L. 56/87 (Cat. 

A e B1) 
Utilizzo 

graduatorie di 
altri enti 

Scorrimento 
graduatoria 

(anche di 
altri enti) 

Stabilizzazione  

 

 Da verificare in base agli spazi assunzionali consentiti dalla normativa vigente  
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3.3 Piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
 
Di seguito si riporta il piano delle alienazioni immobiliari predisposto per l’anno 2022 di cui alla DGC n. 138/2022 come 

rettificata da successiva deliberazione assunta in data 29.06.2022: 
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3.4 Programma biennale acquisti, forniture e servizi. 

 

Si riporta di seguito schema Programma Biennale degli Acquisti di Beni e Servizi 2022 – 2023 di cui alla 

deliberazione giuntale n. 114/2022: 
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3.5 Incarichi esterni di collaborazione  

La legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), per esigenze di contenimento della spesa pubblica e di 
razionalizzazione delle esigenze di ricorso agli incarichi esterni di collaborazione e delle relative modalità di affidamento, 

ha previsto: 

–  all’articolo 3, comma 55, che “l’affidamento da parte degli enti locali di incarichi di studio o di ricerca, ovvero di 
consulenza, a soggetti estranei all’amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal 
consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267”; 

–  all’articolo 3, comma 56, che viene demandato al regolamento di organizzazione dell’ente l’individuazione di limiti, 
criteri e modalità per l’affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a 

soggetti estranei. 

A seguire il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, all’articolo 46, comma 2, ha sostituito il citato articolo 3, comma 55, 
della legge 24/12/2007, n. 244, prevedendo che l’affidamento degli incarichi di collaborazione da parte degli enti locali 

possa avvenire solo per attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal consiglio 

comunale nonché l’articolo 3, comma 56, della legge 24/12/2007, n. 244, demandando al bilancio di previsione dell’ente 
la fissazione del limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, lasciando al regolamento 
sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi l’individuazione dei criteri e delle modalità per l’affidamento degli 
incarichi.  

L’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 (conv. in legge n. 89/2014), ha introdotto ulteriori 
limiti al conferimento degli incarichi di studio, ricerca e consulenza nonché degli incarichi di collaborazione, 

parametrando la fattibilità degli stessi sull’ammontare della spesa di personale dell’amministrazione conferente, come 
risultante dal conto annuale del personale relativo all’anno 2012. In sede di bilancio di previsione viene individuato il 
limite di spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione di cui all’articolo 3, comma 56, della legge n. 
244/2007, e all’articolo 14, commi 1 e 2 del decreto legge n. 66/2014, conv. in legge n. 89/2014. 
 

Il programma per l’affidamento degli incarichi da approvare in Consiglio comunale - che costituisce un ulteriore requisito 

di legittimità oltre a quelli già previsti dalla disciplina generale contenuta nell’articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 - deve dare prioritariamente conto degli obiettivi e delle finalità che si intendono raggiungere 

mediante il ricorso a collaborazioni esterne e della loro stretta coerenza e pertinenza con gli atti di programmazione 

generale dell’ente.  

Non avendo gli organi gestionali rappresentato il fabbisogno degli incarichi di collaborazione da affidare per il periodo 

di riferimento, si prescinde dalla predisposizione del programma per l’affidamento degli incarichi di collaborazione, 
redatto ai sensi dell’articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, come sostituito dall’articolo 46, comma 
2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

Si da atto che, nel rispetto della vigente normativa, potranno comunque essere affidati incarichi qualora siano necessari 

per l’acquisizione di servizi o adempimenti obbligatori per legge ovvero per il patrocinio o la rappresentanza in giudizio 
dell’ente, previo accertamento dell’assenza di strutture o uffici a ciò deputati o connessi alla realizzazione delle opere 

pubbliche (progettazione, direzione lavori, collaudo, ecc.) appositamente previste nel programma triennale approvato. 

 
Ed ancora, il documento unico di programmazione, in quanto atto di programmazione generale dell’attività comunale, 

costituisce la sede più idonea per l’individuazione delle attività istituzionali, diverse da quelle stabilite dalla legge, per 

l’esercizio delle quali potrebbe essere necessario ricorrere a collaborazioni esterne. La progettualità riferita ai singoli 

programmi previsti dal documento, così come verrà definita in sede di PEG, costituisce il momento di verifica circa 

l’effettiva necessità di ricorso a collaborazioni esterne. In questa sede, quale indirizzo programmatico, si indica la 
possibilità di ricorrere alle collaborazioni esterne tutte le volte che, per l’esercizio di attività collegate ai programmi 
contenuti nel documento unico di programmazione, o in eventuali altri strumenti di programmazione, non è possibile farvi 

fronte con le professionalità esistenti nell’organico comunale, entro i limiti stabiliti dal bilancio. 

Ad oggi, la disciplina inerente al conferimento degli incarichi esterni di lavoro autonomo è contenuta nell’art 7 commi 6 

e seguenti del D.Lgs. n. 165/2001, il quale prevede: 

“…6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5-bis, per specifiche esigenze cui non possono far fronte con personale 

in servizio, le amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi individuali, con contratti di lavoro 
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autonomo, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti 

presupposti di legittimità: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione 

conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 

dell'amministrazione conferente;  

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 

disponibili al suo interno;  

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; non è ammesso il rinnovo; l'eventuale proroga 

dell'incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili 
al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico;  

d) devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e compenso della collaborazione.  

Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di 

collaborazione per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino 
nel campo dell'arte, dello spettacolo, dei mestieri artigianali o dell'attività informatica nonché a supporto dell'attività 

didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di 

cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 

ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. 

Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei soggetti incaricati 

ai sensi del medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha 

stipulato i contratti. Il secondo periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è soppresso. Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 36, 

comma 3, del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al presente comma, fermo restando il 

divieto di costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato articolo 36, comma 

5-quater.  

6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure 

comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione.  

6-ter. I regolamenti di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

si adeguano ai principi di cui al comma 6.  

6-quater. Le disposizioni di cui ai commi 6, 6-bis e 6-ter non si applicano ai componenti degli organismi indipendenti di 

valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e dei nuclei di valutazione, nonché degli 

organismi operanti per le finalità di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144.  

6-quinquies. Rimangono ferme le speciali disposizioni previste per gli enti pubblici di ricerca dall'articolo 14 del decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n. 218….”. 

 

3.6 Piano Triennale per l’Informatica 

Con DGC n. 67/2021 è stato approvato il Piano Triennale per l’Informatica del Comune di Sulmona 2021/2023. Lo 
sviluppo e l’evoluzione dei sistemi informativi dell’Ente sono condotte sulla base delle indicazioni contenute in detto 
Piano. 

 
 

 

https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000157897ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000162496ART2+10LX0000162496ART3,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000162743ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART113,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000651379ART44,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000651379ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000123896ART1,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000841341ART35,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000841341ART0,__m=document
https://www.entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000841341ART0,__m=document
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